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Un’altra clamorosa svolta nelle indagini sulle bombe a Milano e a Roma 
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CGIL, CISL e UH respingono una lettera ricattatoria di Rumor 

che intendeva vincolare l'incontro sulle riforme alia sospensione della lotta 

SCIOPERO GENERALE CONFERMATO 


La risposta delle tre Confederazioni ai presidente dei Consiglio - L'incontro per la riforma sanitaria, In programma per ieri, non si è tenuto 
Adesione dei braccianti e dei mezzadri alla giornata di lotta per le riforme sociali - Stamani conferenza stampa dei tre sindacati 


Tensione nella maggioranza per le spinte d.c. a destra 
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Marcelino Dos Santos AyosNnho Neto 


Il tuffo del PSU 


P OCO più di un anno fa, 
quando stava por met¬ 
tersi in moto il meccani¬ 
smo della nuova scissione 
dol Partito socialista (allora 
« unificato »), fu proprio uno 
dei maggiori rappresentan¬ 
ti dell'ala saragattiana — 
fon. Tanassi — a calmare i 
bollori dei suoi amici, imma¬ 
ginando la nascita dol PSU 
come » un tuffo in una va¬ 
sca con poca acqua ». Si trat¬ 
tava di una profezia abba¬ 
stanza facile, appunto per¬ 
ché dettata da uno stato di 
cose che, già allora, non ali¬ 
mentava certamente le illu¬ 
sioni della nouvelle vaglie 
socialdemocratica. Ma oggi, 
a dodici mesi di distanza da 
quei sottoscala di costituen¬ 
te politica che fu l'assemblea 
dei Ferri, dei Preti e dei 
Lupis nella sala di piazza 
dol Monte di Pietà, siamo 
ormai in grado di misurare 
con sufficiente esattezza, in¬ 
sieme al livello dci<I’«flcqHfl» 
concessa al nuovo partito — 
e cioè l'ampiezza del suo 
spazio vitale — anche i con- 
torni della « vasca », e quin¬ 
di il contesto dell’operazione 
politica nella quale il PSU 
si è collocato fin dal momen¬ 
to in cui ha fatto sentire il 
suo primo vagito. 

Ncn occorre soltanto po¬ 
sare lo sguardo sul fresco ri¬ 
sultalo elettorale, che tut¬ 
tavia è molto eloquente 
quando assegna al PSU esat¬ 
tamente la stessa percentua¬ 
le dol vecchio PSDI (ma a 
prezzo di un ultei.ove sgon- 
llaniento della destra libera¬ 
le o monarchica, e quindi at¬ 
traverso un chiaro sposta¬ 
mento della base elettorale); 
occorre anzi verificare tutte 
le ipotesi politiche nel qua¬ 
dro delle quali la scissione è 
maturala ed è stata procla¬ 
mata. E qui il discorso non 
è esattamente quello che in¬ 
veste la socialdemocrazia tra¬ 
dizionale e le sue l'esponsa- 
bilità storiche. La pattuglia 
del Monte di Pietà si è si¬ 
tuata in uno spazio e ad un 
livello radicalmente diver¬ 
si. L.i scissione, d'altronde, 
è stata prima di ogni altra 
cosa un rito funebre cele¬ 
bralo all’indirizzo di tutte le 
illusioni sulle quali si reg¬ 
geva — secondo la linea im¬ 
personata da Nonni — il di¬ 
segno dell’unificazione del 
1966 Si era licito che filino¬ 
ne tia PSI o PSDI avrebbe 
dovuto rappresentare la con¬ 
testazione del ■ monopolio 
dei pnlerc » alla DC c dei 
« monopolio iletl'apposizio- 
ne» al PCI; ma nella realtà 
questo sogno aveva comin¬ 
ciato ad esprimersi sul ter¬ 
reno dell'incoraggiamento di 
nuove spaccature nel movi¬ 
mento sindacale (proprio 
quando sgorgava dal basso 
una nuova e genuina spinta 
all’unità) e della chiusura 
dello maggioranze negli en¬ 
ti locali ed in Parlamento 
ad ogni nuova istanza (e gli 
« accordi ili legislatura » 
con la DC si configuravano 
come patti di regime). Dopo 
il voto del 19 maggio 19G8 
(ulto questo programma en¬ 
trava irrimediabilmente in 
crisi La scissione non è sta¬ 
ta altro che un atto di que¬ 
sta crisi, e, insieme, un ten¬ 
tativo eli organizzare lina 
controffensiva nei confronti 
della inversione di tenden¬ 


ze che sì stava manifestando 
nella società, nel Parlamen¬ 
to, nella vita politica. Que¬ 
sto intendevano (ed inten¬ 
dono tuttora) i dirigenti dol 
partito scissionista quando 
parlavano di « scivolamento » 
verso il PCI. Non sanno gio¬ 
care altra carta che quella 
logora dell’anticomunismo, 
in un momento in cui, più 
che in passato, questo atteg¬ 
giamento non può che entra¬ 
re in conflitto con forze ed 
esigenze nuovo. 

D A QUI l’agitazione avven¬ 
turosa e torbida che ha 
dato in questi mesi i linea¬ 
menti di maggiore spicco del 
volto del PSU. La vita di 
questo partito è passata, 
così, lungo il tragitto fra- 
stagliato di due crisi dì go¬ 
verno lunghe e difficili, di¬ 
vise tra loro dal complesso 
arco di tempo dell’» autun¬ 
no caldo » e delle bombe di 
Milano. L’esasperazione del¬ 
la polemica neo-socialdemo- 
eratica ha fatto parlare di 
• strategia della tensione ». 
La partecipazione del PSU 
alle trattative per il quadri- 
partito, a colpi di continui 
ricatli, ha fatto pensare alla 
ricerca di uno sbocco cen¬ 
trista a breve scadenza (e 
Ferri, in una intervista di 
qualche mese fa, non ha 
forse ipotizzato una collabo- 
razione con il PI.I?), anche 
attraverso elezioni politiche 
anticipate. 

Ma il 7 giugno ha tratto 
un bilancio complessivamen¬ 
te severo di queste ipotesi, 
fi PSU non è uscito dalle 
urne quello che voleva esse¬ 
re, ossia un sostanzioso pun¬ 
to di coagulo dei contrattac¬ 
co di destra. Le sinistre han¬ 
no consolidato le proprie po¬ 
sizioni; il PSI ha visto pre¬ 
miato il faticoso recupero, 
avvenuto in mezzo a molte 
contraddizioni, della coscien¬ 
za della propria ragion d’es¬ 
sere. Nascono intanto le Re¬ 
gioni: si apre una * fase co¬ 
stituente » nella quale si de¬ 
lineano tra i protagonisti 
proprio le Regioni rosse, 
mentre i richiami minaccio¬ 
si alla disciplina quadripar¬ 
tita debbono fare i conti con 
una realtà che non vuole sof¬ 
focare nella veste stretta 
della » politica di direttorio » 
e dei convegni della Camil- 
luccia. 

D I MOLTE delie pretese 
fermentate nel clima 
della scissione resta, questo 
sì. lino squallido (ma como¬ 
do) approdo governativo e 
soltogovernalivo. 10 rimane 
presente, come è logico, 
non solo nel gruppo social¬ 
democratico, ma anche nel 
grande corpo della DC — 
scosso oggi come forse mai 
è accaduto dalle più dure 
contrapposizioni — il tenta¬ 
tivo di una involuzione con¬ 
servatrice, fondato .sull’attac¬ 
co all’unità sindacale e sul¬ 
l’anticomunismo vecchio sti¬ 
le Ma sappiamo bene che il 
1948 è lontano, c che il 
disegno di rievocarne 1 fan¬ 
tasmi può essere battuto. 
Siamo convinti altresì che da 
questa battaglia dipendono 
in larga misura l'esito del¬ 
l’azione per le riforme cd il 
segno sotto il quale nascerà 
in concreto l'Ente Regione. 

Candiano Falaschi 


Per il luglio si prepara una 
nuova grande giornata di lot¬ 
ta. La decisione dì continuare 
gli scioperi per le riforme pre¬ 
sa dalle tre Confederazioni 
alcuni giorni fa trova riscon¬ 
tro nella volontà espressa nel¬ 
le centinaia e centinaia dì as¬ 
semblee dì ’abbriehe che si 
sono svolle dopo i primi in¬ 
contri fra sindacati e gover¬ 
no, quando era già possibile 
tirare un bilancio deile < of¬ 
ferte » del centrosinistra, ri¬ 
tenute insoddisfacenti. I tre 
sindacati — che anche ieri 
hanno confermato, nel corso 
di una riunione delle segrete¬ 
rìe confederali, lo sciopero del 
7 luglio — hanno continuato 
in questo periodo gli incontri 


con il governo. La parola d'or¬ 
dine vittoriosa della battaglia 
di autunno per i contratti, « si 
tratta e si lotta », è stata ap¬ 
plicata anclie a questa gran¬ 
de vertenza per la riforma. 
Dagli incontri — come hanno 
affermato di recente le tre 
Confederazioni inviando una 
lettera al presidente del Con¬ 
siglio con la quale chiedevano 
un urgente incontro — è ve¬ 
nuta in evidenza t soprattutto 
nel corso delle discussioni 
in tema dì riforma fiscale la 
mancanza di effettiva disponi¬ 
bilità dei rappresentanti del 
governo ad una esplicita ve¬ 
rifica delle rispettive posi¬ 
zioni ». 

Lo sciopero del 7 luglio è 


DIVORZIO 

Il PCI ribadisce 
il suo deciso 
appoggio alla legge 

L'intervento della compagna Giglia Tede¬ 
sco al Senato — Invito ai cattolici a rifiuta¬ 
re la logica del «confessionalismo pratico » 


Il PCI ha preso ìon una chia¬ 
ra c torma posizione nel dibat¬ 
tito .sul divorzio, in corso al 
Senato, con l’intervento pronun¬ 
cialo dalla compagna Giglia Te¬ 
desco. 

E’ già maturo — ha affer¬ 
mato la compagna Tedesco — 
un discorso costruttivo sui pro¬ 
blemi che si porranno aLla fa¬ 
miglia italiana quando il divor- 
i zio sarà stato approvato, come 
' si ricava anche dall'apertura di 
certe posizioni vaticane, dalle 
1 esponibili posizioni sulla fa¬ 
miglia prese da una sene di 
organizzazioni cattoliche, eia al¬ 
cuni degli stessi interventi DC 
in questo dibattito. Ma, p >r 
affrontare il discorso sul do 
mani, è necessario pure avere 
presenti le vicende politiche 
clic si sono intrecciate negli 
ultimi mesi all’iter della legge 

A un cerio punto delle trnt 
tal ivo per la formazione del 
go\ ei no. il nodo del divorzio, 
pur già sciolto dallp foize r«ip 
presentate nel primo governo 
Rumor, è tornato m primo pia¬ 
no quale problema disonninoli 
te. Esso è apparso alle foi/o 
mi egra lisle della DC come lo 
anello tattico per detei minore 
uno scontro frontale, e quindi 
un‘involuzione conservatrice in 
tutta la situazione polisca ita¬ 
liana Ma questo disegno inte 
grabstico è fallilo e il proble 
ma è stato ricondotto al 
alveo naluiale. il iiarlamento 
della Repubblica. 

L’obiezione che sarebbe sta¬ 
to meglio arrivare al divorzio 
nell’ambito di una generale ri¬ 
forma del diritto di famiglia, 
è astratta, al di fuori della reai 
tà politica italiana. Per oltre 
25 anni, infatti, la DC ha bloc¬ 
cato m Italia ogni sia pure 
modesta riforma della legisla¬ 
zione familiare, e in questo con 
testo era inev ìtabde che Tesi 
gonza del divorzio si facesse 
strada, poiché essa riguardava 
il punto di più evidente con 
traddizrone fra la legislazione 
c la realtà. 

Quanto alla legge che .stia¬ 
mo d mentendo — ha prospgu In 
ror.iti ce comunista ~ la DC s, 
é as-unta !a responsatinila di 
avere rifiutato ogni contributo 


positivo alla sua elaborazione. 

Gli stessi oratori d.c. hanno 
denunciato nei loro interventi, 
forse involontariamente, il vuo¬ 
to pauroso di iniziative politi¬ 
che nei confronti della fami¬ 
glia eh cui si sono resi colpe¬ 
voli ì governi che per 25 anni 
hanno retto il paese. Ma una 
tale realtà non ha nulla a che 
vedere con Tintroduzione del 
divorzio, né può essere mistifi¬ 
cata con l'indicazione di una 
« politica della famiglia » con¬ 
cepita come una serie di mi¬ 
sure parziali, a sé stanti. Que- 
| sta realtà richiede al contra¬ 
rio. per essere modificata, scel¬ 
te di fondo negli indirizzi del¬ 
la produzione, dei consumi, del¬ 
la spesa pubblica: in una pa¬ 
rola. una coerente politico di 
riforme. 

Ai cattolici oggi — ha detto 
Ciglia Tedesco nella parte fina¬ 
le del suo discorso — si richie¬ 
de la capacità di recuperare 
il valore dell 1 indissolubilità su 
un terreno più profondo c inte¬ 
riore. non come mera costri¬ 
zione legale, ma come consa¬ 
pevolezza che essa può diven¬ 
tare. anche per loro, un valore 
autentico solo in una condizio¬ 
ne di hboilà 

Se è vero infatti che lo svi¬ 
luppo deila civiltà è avvenuto 
nel senso della stabilità della 
famiglia e della monogamia, 
non è detto che ciò debba im¬ 
plicare. per gli stessi cattolici, 
la costrizione legale. Di qui la 
richiesta ai cattolici che essi 
comprendano e accolgano la 
esigenza del divorzio come esi 
gonza, per tante famiglie, di 
ricostruire la propria unità e 
la propria condizione umana 
con un vincolo riconosciuto dal¬ 
la società. Ciò è possibile — 
ha concluso la compagna Tede 
sco fra gli applausi delle smi 
sire — rifiutando la logica del 
« confessionalismo pratico », con 
cui la DC ha avversato anche 
m questo dibattito la logge sul 
divorzio, e accettando invece 
conio espressione di reale de¬ 
mocrazia e H< ’ i volontà del 
piose li lbi‘i .1 dialettica par- 
1 mienlaic 


una diretta conseguenza di 
questo atteggiamento del go¬ 
verno die costringo milioni di 
lavoratori a continuare in una 
lotta dura e difficile, mentre 
sempre più prende corpo la 
offensiva anlisindacale ed an- 
tioperaia di cui si fanno al¬ 
fieri, assieme alle forze più 
conservatrici, i soc-aidemocra¬ 
tici. 

Il 7 luglio milioni di lavo¬ 
ratori daranno una nuova, 
ferma risposta unitaria a 
questi gravi tentativi, mentre 
verrà ribadito con forza la 
esigenza di avviare una nuo¬ 
va politica economica che ab¬ 
bia come perno le grandi ri¬ 
forme sociali. 

Lo scioperò inizierà alle ore 
zero del 7 per concludersi 
alle ore 24 dello stesso gior¬ 
no. I ferrovieri fermeranno 
il lavoro alle ore 21 del gior¬ 
no 6; lo sciopero terminerà 
itila stessa ora del giorno 7, 

I postelegrafonici degli uffici 
centrali, principali, locali, a- 
genzie e telefonici si ferme¬ 
ranno dalle ore zero alle 24 
di martedì. Il personale viag¬ 
giante dalle ore 20 di lunedì 
6 alle 20 del 7. Martedì non 
usciranno i quotidiani del mat¬ 
tino e del pomeriggio. Negli 
ospedali si asterranno dal la¬ 
voro solo i dipendenti ammi¬ 
nistrativi. Sarà garantito l’e¬ 
rogazione di luce, gas e acqua. 

Allo sciopero hanno dato la 
loro piena adesione le organiz¬ 
zazioni dei braccianti aderenti 
alla;CGIL, CISL e UIL che 
intendono anche sottolineare 
la grave inadempienza del go¬ 
verno rispetto alle intese rag¬ 
giunte in materia di disoccu¬ 
pazione e parità previden¬ 
ziale. .Adesione anche delle tre 
organizzazioni dei mezzadri e 
dei coloni, che daranno vita 
a numerose manifestazioni nei 
centri agricoli. 

Frattanto, a render ancora 
più acuta la situazione, è in¬ 
tervenuto una grave presa di 
posizione di Rumor il quale ri¬ 
spondendo alla lettera delle 
tre Confederazioni inviatagli 
il 25 giugno, della quale ab¬ 
biamo fatto cenno sopra, af¬ 
ferma: «in merito alla deci¬ 
sione di indire uno sciopero 
generale per il 7 luglio debbo 
richiamare la vostra attenzio¬ 
ne sul fatto che essa inter¬ 
viene in un momento in cui 
il Paese attraversa una deli¬ 
cata congiuntura economica 
ed il governo sta affrontando 
vasti e difficili problemi tra 
cui quelli connessi a impor¬ 
tanti riforme da voi stessi sol¬ 
lecitale ». « Per questo — 

prosegue la lettera — sento 
il dovere e la responsabilità 
di rivolgere l’invito a riconsi¬ 
derare la decisione presa ». 
« Con riferimento alla lettera 
inviatimi il 25 giugno — con¬ 
clude la lettera del presidente 
del Consiglio — vi comunico 
che sono disponibile all'incon¬ 
tro di ioi richiesto per una 
valutazione globale di metodo 
quale premessa alla continua¬ 
zione degli incontri sui temi 
particolari, riservandomi di 
fissarne la data anche in re¬ 
la zior e alla risposta che ri- 

A. Ca. 

(Segue in uh inm pagina) 


Ai lettori 

Am he oggi — per nuovi 
scioperi che hanno bloccato 
lo stabilimento ove si stampa 
l'Unità — siamo costretti a 
uscire con un numero ridotto 
di pagine o un notiziario in¬ 
completo. 



Domenica non escono i quotidiani 

Chieste dai giornalisti 
iniziative eccezionali 
per la libertà di stampa 

Tutti I giornalisti Italiani domani sciopereranno per 
24 oro per chiedere una profonda riforma in tulli I set¬ 
tori della stampa o dell'Informazione. Superando vari 
Interassi corporativi, la maggioranza dol giornalisti, riu¬ 
niti In assemblee, ha posto II problema dolio libertà di 
stampa al contro della giornata di lotta. La rlunlono 
dol Comitati di redazlono dol quotidiani dol Centro-Sud 
tenutasi lori a Roma ha approvalo a stragrande mag¬ 
gioranza un ordine del giorno nel quale dopo aver 
esaminato la gravissima situazione creatasi nella 
stampa Italiana a denuncia all'opinione pubblica e n 
tutte le forze politiche le manovro In corso da parte 
di potenti forzo economiche per limitare — attraverso 
un procosso di concentrazione dello tostate — la li¬ 
bertà di stampa o di Informazione noi nostro Paese ». 
L'ordine del giorno proseguo « impegnando tutti I 
giornalisti a scendere tu sciopero generale il 4 luglio 
per costringere gli editori ad aprire una scria e re¬ 
sponsabile trattativa su tutti I problemi In questo mo¬ 
mento aperti nell'odltorin Italiana e per chiedere che 
Parlamento e governo prendano tutta quelle eccezio¬ 
nali Iniziative necessarie per garantire tutte le espres¬ 
sioni della libertà di stampa e di Informazione oggi 
minacciate nel nostro Paese ». 

I giornalisti hanno luoltr e rivolto u.n appello al la¬ 
voratori tipografi affinchè si formi un fronte comune di 
lolta. L'ordine del giorno è stato presentato dai rap¬ 
presentanti dei Comitati di redazione de « l'Unità ». 
dell'» Avanti! », del «Popolo», del Telegiornale e delle 
agenzie «Italia» e « ADN-Kronos ». 


Amilcor Cabrai Paolo VI 

Paolo VI ha ricevuto Amilcar Cabrai, Marcellino Dos 
Santos e Agostinho Neto, rappresentanti dei tre mo¬ 
vimenti di liberazione delle colonie portoghesi, con¬ 
venuti a Roma per partecipare alla conferenza svol¬ 
tasi nei giorni 27, 28 c 29 giugno a Roma. Si tratta 
di un evento di portala storica, per varie ragioni. 
Innanzitutto, perchè c la prima volta (salvo errori) 
che il Papa riceve dirigenti dì sollevazioni armate 
popolari in lotta contro l’imperialismo; in secondo 
luogo perchè la potenza contro cui i movimenti rap¬ 
presentati dalle tre personalità combattono è il « cat¬ 
tolicissimo » Portogallo, governato da un regime ole- 
rico-fascista, le cui gerarchie cattoliche, incarnate nel 
Cardinal primate Cerejeira, sono da sempre schie¬ 
rate (con rarissime eccezioni) dalla parte del colo 
nialismo. 

La notizia dell’incontro è stata data ieri mattina, 
nella libreria « Paesi Nuovi » in via Aurora a Roma, 
da Dos Santos e Cabrai (Neto era partito subito 
dopo il colloquio con il pontefice perchè chiamato 
all'estero da impegni urgenti). Ha aperto la confe¬ 
renza stampa Marcellino Dos Santos, rappresentante 
del Frelimo (Mozambico). 

Abbiamo avuto l’onore — ha detto — di essere 
ricevuti da Sua Santità Paolo VI, per trasmettergli 
i sentimenti, i saluti, l'omaggio dei cattolici dei no¬ 
stri popoli della Guinea-Bissau, delle isole del Capo 
Verde, dell'Angola e del Mozambico. Abbiaco espresso 
a Sua Santità tali sentimenti, e gli abbiamo detto che 
la nostra lotta non è diretta contro alcun popolo, che 
noi non lottiamo por distruggere alcun popolo, ma al 
contrario abbiamo la profonda volontà di stabilire 
stretti legami con tutti i popoli. Abbiamo trasmesso al 
Papa un appello, affinchè egli usi di tutta ia sua au¬ 
torità, dei suo potere, del suo prestigio, per indurre 
il governo portoghese a cessrae i massacri, a porre 
fine alla guerra coloniale. 

Sua Santità — ha soggiunto Dos Santos — si e 
rivolta a noi, fin dall’inizio dei colloquio, per dirci 
die la chiesa' cattolica si preoccupa per tutti coloro 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


Positivo passo verso il miglioramento dei rapporti fra i due Stati 

Gradimento del governo cinese 
per l’ambasciatore sovietico 

E' Vladimir Stepakov, che era sfato designato dal suo governo nello scorso aprile 

® MOSCA, 2. — Il cepo della 

_ _ ___ delegazione sovietica alle trat¬ 
tative in corso a Pechino per 
la normalizzazione della si- 
IL.tnazione alla frontiera ira la 

i atmosiera umono sovietica 0 m cm», 

_____________ Kuznelzov, e giunto ieri sera 


T^OICIIE’ icn non abbia- 
A ino ì iccrulo i qiornali 
a causa della perdurante 
agitazione dei poligrafici, 
ci nfaremo a una notizia 
comparsa qualche giorno 
fa sul francese « Le Mon¬ 
de », che la nostra stampa, 
salvo erro) e, non ha rtpic- 
so. L'informazione è tutto- 

10 attuale perche riguarda 

11 presidente Nixon, il qua¬ 
le, se fosse italiano, sareb¬ 
be Voti. Cangila, mentre, 
essendo americano, somi¬ 
glia. perche possiate farne- 
ne un'idea, a uno smisura¬ 
to Malagodi. (Siamo sem¬ 
pre tra socialdemocratici). 

Ficco la notizia. L'asso- 
annone anici icona « Re¬ 
taggio religioso » ha conte¬ 
nto a Nixon il titolo di 
« uomo di Chiesa deiran¬ 
no », per gli eminenti ser- 
ng da lui resi alla religio¬ 
ne 1 spedalini nte per ane¬ 
le autorizzato la ripresa 
dei senizi lehqiosi dome- 
ine ih alia Ca: a Bianca II 
coi 4 a imputo del titolo, 


ambitissimo, è avvenuto 
nel corso di una calimonia 
solenne in apertura della 
quale il signor Clement 
Stane, presidente venerato 
di k Retaggio religioso », 
ha reso omagqio al presi¬ 
dente americano per avere. 
« ciea'o una atmosfera nel¬ 
la quale noi, americani, 
possiamo conseguire una 
rinascita spirituale». Ciò 
detto, tra la commozione 
dei presenti, Il signor Sto¬ 
na ha consegnato a Nixon 
un programma in dieci 
punti, intesi a promuovere 
la « ripresa morale » degli 
Stati Uniti. Questa ripresa 
dere effettuarsi al grido di 
« Ve udore l’America agli 
americani ». Proprio così : 
« vendere », perché il Pae¬ 
se possa acquistare ciò che 
può veramente servirgli. 
Per cominciare l’Associa¬ 
zione ha apprestato delle 
decalcomanie da applicare 
al ìximbrezza delle auto, 
icrauti le scritte: « Io cre¬ 
do in Dio! » c « Io amo 


l’America! » a fa circolare 
speciali raccomandazioni 
in cui afferma la necessita 
di aiutala in tutti 1 modi 
le organizzazioni studente¬ 
sche che lottano (sempre 
in nome della religione, 
supponiamo) contro i mo¬ 
vimenti della «gioventù 
sovversiva ». 

St è trattato, coni'è faci¬ 
le immaginare, di un even¬ 
to indimenticabile. Vi par¬ 
tecipava (soltanto in ispi¬ 
nto perché fortunata menta 
è già morto) il cardi un io 
Spellmann, e quando il si¬ 
gnor Stone ha ixaiato del- 
Val mas/era creata da Ni¬ 
xon, molti tra i presenti 
hanno pensato ai gas che i 
« marines » americani han¬ 
no sparso piamente in 
Cambogia, nell’atto di an¬ 
darsene. Succede sempre 
cosi: i mistici della Casa 
Bianca, nella loro genero¬ 
sità, mandano àll’altro 
mondo la povera gente 
perchè sìa la prima a go¬ 
dere le gioie del Cielo. 

Foritbraccfo 


MOSCA, 2. — Il capo deha 
delegazione sovietica alle trat¬ 
tative in corso a Pechino por 
la normalizzazione della si¬ 
tuazione alla frontiera tra la 
Unione Sovietica e la Cina, 
Kuznelzov, e giunto ieri sera 
a Mosca per partecipare ai la¬ 
vori del Comi la lo Centrale. 

Le. voci sui picco]) progressi 
che sarebbero compiuti negli 
incontri di Pechino parrebbe¬ 
ro confermato dalla interru¬ 
zione delia oolcmica pubblica. 
Da due set umane, la stampa 
sovietica ha sospeso In pub¬ 
blicazione 01 ^articoli polemici 

PECHINO, 2. — Il governo 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese ha espresso oggi ufficial¬ 
mente il suo gradimento por 
la nomina del nuovo ambascia- 
, t irò sovietico a Pechino, 
V. .dimir Stepakov. La noti¬ 
zia è stata diffusa dnU’ngen- 
zia Nuova Cina. Stepakov era 
stato designato alla carica dal 
suo governo nello scorso apri¬ 
le e prima di questo incarico 
era stato responsabile alla 
commissione propaganda del 
CC del Panilo comunista so 
v letico. 

La deci suine del governo ci¬ 
nese è stata presa alla vigi¬ 
lia della ruinlonc della sedi¬ 
cesima sessione annuale della 
commissiono misto cmo-sovie- 
fica per in navigazione sui fiu¬ 
mi di tvonlier. 1 , tissata —■ co¬ 
me specifica ancora Nuova Ci¬ 
na — per il 10 luglio prosti¬ 
mo. 






































PA G. 2 / vite» italiana 

" le forze che henne sostenuto la strategia della tensione non dissi mano» 


runitri / venerdì 3 luglio 1970 


II dibattito alia Camera sulla riforma della pubblica amministrazione 


Tensione nel quadripartito 
per le spinte a destra d. c. 


Si decide per gli alti burocrati 


De Martino e Mancini confermano le posizioni assunte rial PSI sulle Giunte, e denunciano il tenta¬ 
tivo di alcuni settori governativi di « aprire nuove e gravi crisi » - Presa di posizione dei Comitato 
regionale dell’Emilia-Romagna del partito socialista - Basso smentisce le sue dimissioni dal PSIUP 


Por l«i qiu stirino del» 
(ritinte ligio» ili, i omini ili o 
provinciali — tema die stira 
presto affiontrio da un »\u 
lice ■> quartripnilito — I as 
tenibili! nazionale dei so 
Hit lari dello Feriei azioni so 
ciahslc conclusasi leu seia 
a Giottafennta, ha nhndito 
t» onenlamonti del PSI \ 
chiusura dei lavou ha pai 
lato Mancini Prima di lui, 
il vicepresidente del Consi 
i,lio De Mai tino ha detto 
che il PSI deve proseguile 
nella politica seguita dopo la 
scissione che « ah dato un 
brillante multalo tIcttouilc 
( restituito al PS/ la sita fi 
sionomui di pai rito della i 
rustia italiana » De Martino 
hi soggiunto di non ossei e 
d iceoido con coluio che voi 
r< bbeto impone al PSI un in 
tei pi eta/ione degli impegni 
di governo pei le» Giunte « 1/ 
mtianui di quella lelatna 
autonomia che il paitito si < 
espi essamente ? «semaio » ha 
detto moine che 1 opportuni 
ta di costituire Giunte di si 
insti i in Toscana e Imbna 
« wi'cc dalla responsabilità 
democratica del PSI che 
voTv può consentile che si 
pongano in crisi importanti 
oiquii appena costituiti ma 
nave inoltre da una (Uvei sa 
collezione dei rapporti con 
lo altre joize della sinistra 
e in particolare col PCI I o 
stesso discorso va fatto pei 
i comini nei quali si rende 
impossibile u \a collaboia 
ioni di centi o smisti a Pie 
latenza dunque al centi osi 
i istra ma non trasposizione 
? ite carnea di questa fonnu 
la » Concludendo il vice 
piesidente del Consiglio ha 


Il PCI 
sullo stato 
giuridico 
dei docenti 


Elusive dichiarazioni di 
Misasi, che pero con¬ 
ferma l'impegno a pre¬ 
sentare il progetto en¬ 
tro il 10 luglio 


Precisazione sulla 
« Gazzetta del Sud » 


osso \ ito ohe s uc hhc un 
qui i ri » oj c \i pi i » di r 
pietesfo da questa po i ione 
del PS/ pii api il e «noie / 
qraxt crisi che influì)(hhe 
io m modo assai naia no c 


Impugno 
dei deputati 
comunisti 
per i biaccianti 


1 ionpagm Nido lotti 1 ilici 
c Gì muglia h tino nuv ito i 
MonUc itolo ma dolo, zio u 
delle srgutiut nazioni dei 
sindacali citi hi icc aulì ih col 
(ducuti olla (CU USI t l II 
1 diliginli ni/iolab della ! tdu 
biaccianti Ros-ulto e \1 nini 
della 1 ISB\ UsL Konimm t 
de l UISBX C ilici si t Bmino 
hanno chiesto «il gì cippo idi la 
mentale commi sta di intc ven 
ìc affinché i jtobicmt alativi 
alla modifica dello norme pei h 
Indennità di disoccupa/ione i>ei 
ì biaccianti e Io qiestioni della 
paiificaziono dei ti atta menti 
pi evidenziali e assistenziali sia 
no lapida mente u p olti anche te 
nendo conto degli accordi intoi 
venuti in gennaio ti a il m mste 
io del Lavoio c le organizza 
/ioni sindacali del bincciinti 
I pai lamentar! comumst han 
no assiemato il Imo intc vento 
pei i piobicmi che pongono i 
biaccianti \tll«i seduti d 
meitoled della Camera u coni 
pagno (iiamtgna ha sollecita 
to la m sposta a una intono 
ga/ione comunista pi esultata 
sin di’ mese scoiso al m mstro 
del Lavoto sui pioblenn ugnai 
danti i biaccianti agncoli 


pi ili o os ) su tntt i ìa sduo | 

ioni » ut hi soggiunto che | 
il PSI ic pingo li posizione i 
di ehi tenti tomi nel 64, i 
• di unii lappai u li es igen i 
u ddla situa ione nonemu ■ 
cu al piohlrma delle ufoi I 
me » 

Il discorso concInsito di 
Mancini i stato di piena I 
confeima quanto «alle («ìun 
te sia della ìela/ione di 
Mosca sia dell miei vento di 
De Mai tino « Su questo pio 
Ulema — ha dotto — non n 
sono stati e non ci smanilo 
i ipcnsamcnti • Il sogietano 
de l PSI ha soggiunto qmn 
di chi occone veden che 
cosa sii iccadendo sopì it 
lutto all intorno elei palliti 
di maggi oi a n/a od ha ossei 
vaio che se continuasse!o i 
Untativi di spinane la IH 
mi so posizioni modoi ale 
mfcnniento evidente alle 
ultimo soilite di fc anfani), 
i socialisti doviehhoio assu 
moie iniziative idoneo poi 
contrastati e tali disegni Ha 
dotto quindi liuotthcahtu 
detto che 1 attuale situa/io 
ne è complessa e difficile 
e che < le foize imponenti 
che in questi mesi hanno 
sostenuto la s tiateqia della 
tensione non (Usai mano » 
lo sviluppo della dcmocia 
zia viene conti istnlo «da 
setto?/ (he si nino anche 
dentro laica governativa » 
Obiettivo del PSI umano 
quello di temei e apolli pio 
spettive di sviluppo domo 
ciatico con la IH o ì Ino 
i«ilou cattolici 1 attenzione 
devo molgeisi piu che a 
eventuali foimulc di govoi 
no i due all esigenza di 
undeie stabile il quadio 


35.000 operai in lotta pp M i premi 

Lavoro fermo 


alla Mirafiori 


Imponenti cortei nei reparti - Proseguono intanto 
le trattative - Grave episodio alla Osa-Lingotto 


leu mattina come pieannun 
ciato alla commissiono Pubblica 
I&tiu/ione ddla Camera il mi 
mstio Misasi ha ipso alcune di 
thiara/ioni sullo stato giundico 
degli insegnanti pui nconfoi 
mando 1 impegno a presentalo 
il disegno di legge delega entio 
il 10 luglio il mmislio si e seni 
plicemente limitalo a indicai e 
ì punti sui quali dovi ebbe aiti 
colarsi lo siilo giundico sei) 
za peiò specificale le scelte 
del goveino 

Il compagno Giannantom riha 
dito die il parlamento hn con 
tnbuito a sbloccale la sitqa/io 
ne e dopo avei espi esso nscrve 
sullo sliumonto della delega (la 
quale siabilisce un iappello fi 
ciuci ino col governo che i eomu 
msli ncn accettano) ha pioposto 
i segui nU punti di nfoimn 

1) unificazione dell i picpua 
/ione (a livello univcisitai io pei 
tutti) e della funzione del do 
celile che implica la unifica 
7iono dei moli 

2) ditti unificazione dei moli 
richiede una nuov i definizione — 
ad avvilo dei commisti — dei 
dii itti e dei doveu degli inse 
gnauli 

3) un modo nuovo di recluta 
mento del pei sonale docente ti i 
mite i cotsi abilititi» c una 
concezione pei 1 iggioinamcnto 
come ittivild didattica e cultu 
ìale pei manente del colpo do 
conte 

4) soppi osatone dell attuale 
distinzione fi i pei sonde docen 
to e chi citi vo come pumi con 
dizione di dcmocia/ia nella scuo 
la (con conseguente abolizione 
delle qu lifiche c dei uippoiti 
intimativi) e uni pi oc sa deli 
razione negli man di su vizio 
e di insegnamento t ciclii pio 
gressionc di canni a 

5) libata di nsefin unente 
che non può pi esc indù e dilla 
libcilà di iniziai» ì studentesca 

6) piohkma di dilezione de 
mocialic i e di gestione pubbli 
ca della scuola clic s basi sul 
le assemblee i consigli di isti 
luto la patte cipa/ionc di foize 
esterne «Ila scuola (tn cui m 
pi imo luogo gli I nli loc ih e i 
sindacati) 

Sul dibattito - concluso d i Mi 
sa»! che ha definito miei essa ni ì 
le piopostc comuniste sono 
inteivenuti Sanm del PSILJP 
Mattalia indipendente di smisti a 
Ruzzi de 


Dalla nostra redazione 


Dgiegio signoi Dilettoli ai 
sensi dell uticolo otto nell i vi 
gente legge stampi imitoli a 
lettificaie immuii itann n» li 
xiotizi i destituiti di rendimento 
appaisi sull i | a-.in i de nu 
moto dell Unita nuli quia i ca 
validi del 1 u oio Pescnti e 
Monti vengono elione a mente in 
dicati come dtlentou di pai 
del pacchetto azionai io Iella 
Gazzetta dei Sud di Me sma 
Umberto Bonino piesidcnm del 
consiglio di animili] ti azione 
della società editi ce scilana 


TORINO 2 

Da due giorni la ptodu/ione 
dell i T ì it Mli ition il piu gran 
de stabilimento del monopolio 
dell auto o bloccata dalla lotta 
compatii eh to000 lavoiaton che 
pailcupano alla nuova fase di 
sciopui aiticolati pi ocl amati 
pe> li vertenza sui piemi con 
pcMcentuah altissime supenon 
al 90'*? e in moke officine pati 
al cento pei cento con un et» 
tusiflsmo cho ricoida e supoi i 
quello delle battaglie conti at 
tuah le oie di suopcio sono 
state tic pu turno sia alla 
sc/ioi e auto che alle fonderie 
si sono Immiti coi tu imponcn 
ti die hanno pei coi so i il 
parti e sono poi conf cuti in due 
gì indi isstmb'et pie so li poi 
la tu e <a poi ti die olio Oggi 
iin chi p no turno si c ioi 
mato un cmleo di olile cinque 
mila lavoiaton con in lesta i 
menila 1 di CI ed 1 delegati 
sono rispettale le bandirne io*, 
se con le s gle du smelaci» 
glandi c nielli e latte vuote usi 
te a ino di tamburo Al termine 
delle due oie eli fermata in 
prognmma i lavoiaton di mol 
te officine delle canozzerie e 
delle lince della mccc mica 
d accaldo con i lappi esentanti 
sindacali h inno deciso di prò 
seguile lo sciopero 
Dopo le otto ole di sciopuo 
già effettuile la scoi sa setti 
mana la completa i msctt i di 
questi nuov i lise di ignizioni 
hi deluso le spu mzt (Itili 
I lat m un calo della lotta Nel 
le alile ozoni del monopolio 
sono m o so le immolli pu 
dmlue il pio .,1 immi di ai» 
col i/ouc In gl ìvc cp odio c 
ivvenuto ì i OS\ I ingollo I i 
1 it hi t uto s ip( u » ini te 
1 AMM V eh pu un i i s mblt i 
di ìippresuUm» smdacil c 
dei dckgi» n piogiimmi poi 
doni il» 11 p ii ì 1 is 11 ido i 
ptimess sud itali u lavo ato 
i non intende conce due 1 uso 
dei 'oc ii smelatili al intum 
della f ibb k i pu la min oik 
c c o in iput i v io 1 izionc del 
1 ait 27 di o statuto doi dmt i 
deì 1 ivor non 

Mt i»t s sviluppi 1 1 lo» i 
sono m coi o na imi pomeuiggio 
plesso II none mclustm < di 
loi io ’c li iti dive con li il d 
In un volmtun le oi„in//a/io 
n sud icih pu usino che pi 
pi m o lumie li ì du » ( 
di I > 0 000 ’ le ugu ili pu luti 
o h( i itlu s i 1 piotilo d t i 
>>ilin onlo < Inceli I mif i i/ o 
u du gu ul igni ti i U v iik 
ite c, ? o ( on in ì iti volt i 
\ i ul i/ o ic > „ il pum 
» i no il iloti dt 1 fi) in he 
i ì i odn/ione c i addopn i 0 
i i di c i ( ne co ì li i I 1 d t 
it i npdii iti s il! i d< r >c i 
ili oj n i j ( on» itili ih h ’ no 
o chu li dii i/iond ì 
I i ape 1 1 ni d » di it < 1 

mg ini// i/ion sminili hi io 
1 do kttun d un do< min iti 
app ov do di 1 1 l IOM I IM 
T If M r i/ >u o >t i ( 

uh hi SID\ 


Palermo 


L'assemblea 
sollecita la 
requisizione 
del cantiere 
Piaggio 


200 milioni stanziati 
per gli operai 


Dalla nostra redazione 


PALERMO 2 

Con due Importanti piov 
vedimen» di grosso valoio 
politico vaiati nel eoi so di 
una seriata seduta notti» 
na il parlamento siciliano 
e nuovamente intervenuto 
nel a gì ave veitenza in at 
to ai cantleu navali Piag 
gio di Paioimo schieian 
dosi i fianco dei lavoia 
Loi i 

Con il piimo piowedi 
mento 1 Assemblea ha in 
fatti deciso di finanziare la 
resistenza opei aia stan 
lancio la somma di 200 
milioni (he sei vii a ad eio 
gare un contiibuto di cin 
quantamlla lue pei eia 
scun ( mtieiist i (il govei 
no siciliano avevi deuso 

10 000 i i lutici isti poi au 
mentalo pei iniziativa dei 
comunisti) innsto semi 
stimo in seguito dia pio 
vocale»i c sei i d i «n ilio 
orni u d i J8 giorni 

Puma che fosse votali 
| questi leg„e — conilo li 
I quale si e sedenata uni 
j mdecoiosa baiane dei i 
! berali — ì Assemblea hi 
I appiov ito (isolando le eie 
| s»c) un oidme del giorno 
I ciie iccependa gian pai 
i te delle piopostc contenu 
, te in un documento piesen 
t do dai deputali comuni 
sti ìappicsent i un indiseli 
ibile uconosciinemo della 
giuste zza dell i linci elei 
s ndacati 

Lode, sol cedi i da» 

1 immediati leq usi/iom 
dei cantiui chiesta an In | 
dii minisi io del Lavo») 
menili Rumi» tue de 
pioli li scgie»//! de Ut 
1 iti itivi PuggioIRI pei 

11 cessione dello labili 
mento dii tu ino pubbl i i 
ucluni infine du. I n iup 
po pi ìv i o vtngi vincoli 
tc a mnioolite n Sui 
In il i riv i o (si pulì 
cu 70 miliudi) clellopcia 
/ione ove essa andasse in 
pollo 

g. f. p. 


Il governo insiste sul trattamento economico privilegiato - Alcuni principi positivi introdotti nel¬ 
l'articolo 16: sganciamento del grado dalla funzione, responsabilità dei funzionari direttivi per 
l'osservanza degli indirizzi politico amministrativi e per i tempi burocratici - Intervento di Raucci 


tieninentico del I 1 u so itila 
voi so uni piu lai ^ t patio 
cipa/tom c ptes nza doi la 
votatoti Higmudo il PCI, 
hn dolio infino chi sono nn 
con necossail « c/maam nti 
e appi of ondimi ti » 

Como si vocio il se gì ola 
rio socialista In posto 1 ac 
conio sulle spinte eh dosili 
pi esc nti attuali» ilio nel go 
voi no o noli i D( Fi ulto c» 
questo spinte è — tuoi» eli 
ogni dubbio la lcltoi i 
gtnvissimi invi ila da Ru 
moi ille tie con» ih sindì 
ci» conilo lo sciopeio chi 
7 Negli inditeli» politici u 
colgono (ult tv in inolio alili 
sogni di nu quiete//a c di 
equivoco leu soia una nolo 
iella doli \genpml polla 
voce della coi unto de di 
ìsuove n onadu (I ox Inni 
Fanfani Amami) pallivi eli 
situa/lono «delicata» od 
accennava alla ingente ne 
eos ità eli una modn/ione 
nel quadiipaiIlio pei evita 
ic um « ìottma ii j 6}Ki )ahi 
ìc » Il ucitto della dosili 
de o socia Ideinoci allea pun 
ta in questo momento se 
condo quanto si può Ghiaia 
monte udendole sulla even 
fualita eli uni apeilma eh 
desila (lolla elisi di govot 
no A questi eventualità hi 
fatto conno sciupio con una 
dichiaia/idro all Aqcn pini 
il laidi ) della smisti a di 
Raso Galloni, il quale vedo 
iti una disi mmistunlc sif 
fatti un (eillativo di ce/po 
voltine il multata dii 7 gm 
quo (iilloni conio molti 
aitu esponenti della su» 
stia de ha chiesto anche il 
tinvio del ( onsiglio na/ioiv 1 
lo de picvisto in un pi imo 
momento poi luglio Nel 
corso eli questa sessione del 
CN democnsliano avi ebbe 
dovuto giungere a una fiso 
decisiva il tentativo eli in 
fiocinile il sistema maggio 
Titano nelle elezioni inter 
ne al paitito, come mezzo 
per comprimele i mai gnu 
di libetlà delle slmstie 


Per la protesta alla facoltà di lingue 

Altri studenti 
arrestati a Pisa 


5 già in carcere - La Procura di Firenze avreb¬ 
be spiccato maidato di cattura per altri 15 

nostro corrispondente cu . nl Rloinl infatti gii esa 

“ m onnn h nonni n qp 


PI'' A ? 

F salito a cinqui il nu 
meto degli umvc * si m » 
i lsi iti a P si nel pud io 
dell \ ìepiessione in itto » 
danni dogli studon» e ho 
noi gioì ni scoisi a/e ino 
piotosiato conno 1 lslitu/io 
no di un esame sci» o ni 1 
la facoltà di I mguo eh il i 
Umveisità Infatti i stito 
reso noto che la Pi oli» a 
Cenci ile di ri lenze hn 
spiccato enea 20 mandati 
eli cattili a net confi on» di 
altiett tnti studenti idi cui 
cinque già eseguiti), avo 
cando a so — come som 
htà della Toscana dovo si 
pie avvenuto In ogni loca¬ 
ci protost ito o manifesta 
to pei motivi politici e 
sindaiali — il caiteggio 
lehlivo » «fatti» della 
facoltà d Lingue Da al 


cum gioì ni Infatti gli esa 
mi ciano bloccati In se 
gitilo alla piotesta dogli 
•* udenti dopo che il Con 
si„l o di fuolla iveva de 
uso di insci»e ru l cale» 
ciano di esami una piova 
sentii (che nelle facoltà 
di I biglie c» altre Univei 
silà o stat i abolita) 

La ilsposta del «baio 
ni » accademici a questa 
i ivoncUcuzlone è stata la 
chiamala della polizia cho 
ptesidia oi mai la facoltà 
(per non pai lai e della prò 
vocazione di squache fasci 
ste amiate) Ora, a coio 
nameoto di questo clima di 
ìepiossione e di autorità 
Marno, arrivano i manda» 
eli catturo della Piocura 
eli Filarne, con 1 implicito 
annuncio di nuovi onesti 


I i ( inu i i li i ippiov nto icu 
ni liti i punto (|ii i I ialite poi 
t i lo in i di 11 i pubblica am 
min ‘-ai i/ um si » iu i de il i 
nuov i toi imi! i/ om pu \ si i il 
I iti IO rii qut 1 i tmoso ui ih 
con i qo i ( I govimo i\« \ i 
» u ito di I u p iss uc un » il 
i ime nto pu» un/i i!t pei ili u 
iil c it( goi io di al» fun/iou u i 
<_ clic i\(\r suscii ilo li giusti 
opposizione dei dipendenti st i 
l ili (ha 1 ail 1() ìppuc i uh 
talmente mutato e duemmo io 
vi sci ito ni Ih sii i wnpost ) 7 ione 
1 tentilivo del governo di <u 
coglie» le suggestioni de Ita 
Dnstit non solo eludendo ogni 
discoiso di nloinn nn Icutin 
do addnittum di opei uc um 
4 contio idolina » con I aumento 
dogli uffici btnociatici centi a li 
c stilo bulli») dallo sellici i 
mento unii imo clic si c ione» 
Mio in ino ih commissioni 
all u i osUtu/iou ih 
Sottolineando 1 impoitanza di 
questo tallo il compiano Rane 
u ha pjutlsito il vdoic eli il 
cimi pi inopi fondami ni ih ch< 
vengono recepiti ma dal nuovo 
testo do]) «il 16 lo sganciameli 
lo del guido dilla funzione co 
si che non si può pulitile più di 
cui i ìcm i chi citi a veli c pio 
pila 1 impegno i individuale lo 
inazioni leali e i suboidiurne 
ad esse il mimoio dei funzioni 
n duellivi (esistono oggi ben 
500 dilettoli gemmali 1 000 Ispcl 
ton geneiali 0 000 cvpi divisto 
no quando la nfoimn vonà ni 
tinta questo minimo si ìidm 
ir dilli meli) li piccisiziono 
dellt responsabilità pei i tini?io 
nul duellivi sta poi 1 ossei 
\ ìnzi degli indniz/i poi Leo im 
tinnisti alivi fiondali sii pei la 
ossuvan/i dei termini tempo 


ì ili su poi cpianto ugnai da il 
conseguimento dei usuila» (c 
questo lui glande v lime se si 
pensi )U( gì »v consegue n/t 
clic le disi unzioni 1 u< punsi 
bili! ì i d un.hi gli u bili u eh I 

I ili i buio i iz i h inno i\uto 
( ti li inno pel i singoli c pu li 
iolleU \ il i) 

Se sono d icuiido sul nuovo 
testo (teli ut 'li umilili s» 
non possono pelo cssuo d ìc 
(oulo In sptciti()to R lucci 
sulle questioni uguaidan» il 
triti ìmcnlo economico puvik 
gnlo cho si insiste nel voki 
nscivuc aliali 16 bis — 
agli alti funziona» e a quello 
cho si voti ebbe «.once riero pu 
indebita estensione agli alti ni i 
gisti ili (ait iG tei) Il glande 
pi chioma che ci si i di fionte ò 
quello delle intolleiabih stime 
(Unzioni esistenti mi li ittinun 
» u » ibutiv i he vedono hit Ih 
insutliucn» ut le tlissi hvoi i 

I I io pu i piolagonisli del pio 
tesso pioduttivo < punte esa 
genite ai voltici delti bui oc t a 
zia Non u nascondiamo che 
ìndie itili i caule in duci Uva 
dato anche il minierò sproposi 
lato dei suoi titillili componenti 
Ufi 000 su un tot ilo di 28 ) 000 
dipendenti pubblici civili) vi so 
no Ktnbu/iom bissc Ma per 
noi hi aggiunto Raucci I) pio 
blcnn dille le nbuziom (leu 
esseio posto in collegamento 
con uni iIfoima elio aumenti 
la piodultività delli pubblica 
ammimstiazione che uè faccia 
uno sitameli») modano al sor 
vizio di una politici democii 
tiei di nfoimc sociali e civili 
Pd ò voi smonto inconcepibile 
che il governo pi eterni ì uni de 
lo-, ì i decidete a suo ni bili io 
sulle letnbu/ioni degli alti già 


Uno riunione di rappresentanti dei gruppi consiliari e parlamentari 


PROPOSTE DEI COMUNISTI 
SU AGRICOLTURA E REGIONI 


PSI EMILIA in Bmiiw-jjo- 

magna, (intanto, si è regi 
straba lina presa di posatone 
del Comitato tegionalc del 
PSI Pei la Regione j s >cia 
lisi! a (Tei mano di assumete 
« in questo momento una 
posizione autonoma fuo l da 
responsabilità esecutivi (h 
Giunte/ e rifiutando pentitio 
atteggiamenti di picco icet 
ta opposizione globale II 
PSI si porià quindi « in i cip 
pojfo dialettico con le foi 
ze della maqqioianza uip 
porto che potià esseri di 
collaborazione o di opposi 
zione a seconda che ìa maq 
qioianza dimosticra o meno 
la capacita di essere un tn 
tei locatore valido al cliscor 
so politico socialista » su di 
una linea di piogiesso e di 
ì (forma dcmocialtea dello 
Stato dovi a « esse) e messa 
alla prova andie la DO, che 
dovrà dunosi)ai e di essere 
conseguente con le dtchia 
uiziom fatte nella Regione » 
Il documento si conclude 
con un accenno al mandato 
corifei ito ai consiglicii io 
gioitali del PSI di « i cufica 
ic con gli altn gì appi la 
necessita di giungi re a una 
j soluzione lontana pei gli or 
, qnm dell assemblea icgio 
naie » 


Entro il 31 dicembre passeggio alle Regioni di tulle le funzioni amministrative in campo 
agricolo - Iniziativa unitaria su quattro ordirti di questioni - La relazione di Chiaromonte 


Ila avuto luogo ìc» plesso la 
dilezione del PCI una uunione 
alla quale hanno paitocipato 
i ipprosentanti dui giuppi colisi 
lutti ìcgionah c dei giuppi pai 
limonimi del PCI pu discutete 
’c questioni della politica agii 
cola dopo I istituzione del'e Re 
giocn la ibullone è stata pie 
sieduta dnl compagno \gos»no 


Novella la loln/ione Intiodut 
tua è stata tenuta dal compa 
gno Gelatelo Ciudiomonte 
Ne! campo (lolla politica a 
gl itola con la istituzione delle 
Regioni può c dove cambiare 
in modo nchcale il quodio po 
htu o e istituzionale dell azione 
pubblica e i comunisti opei e 
ranno per questo con la massi 


Ma sarà votata prima delle ferie 

Medici ospedalieri: 
la legge rinviata 


PSIUP icn sera si sono 

conclusi ì lavori del Comi 
tato centi ale del PSIUP II 
| documento appi ovato saia 
leso noto nella giornata di 
oggi 

Intanto 1 Agenzia sociali 
sta ha pubblicato la segue» 

I te pi eois«i7ionc dei compa 
gno Lelio Basso « In icla 
none all mlerpi stazione da 
ta da taluni oiqam di infoi 
ma non e ad nn intonata da 
i me contessa al scf»mfl7i«/e 
1 tempo Illuslialo di Milano 
smenIisi o di ai eie ni tale m 
tn lista annunciato h mie 
dinas ioni dal PS/f P ini 
cui contionti la mia posi y io 
m perniane immutala le 
cnticìu da me c/ui» afe a 
taluni aspi ih della pollina 
del PSÌl P 'O7io di pubblico 
dominio in parie almeno 
dall estate del l ( )6S e in pai 
te dal Conqiesso di Nopo/i 
del du ombre J9bS dote fu 
ione stoffe alla tribuna dd 
(onqiesM) i nn atti sono 
! sfnfz pubbluaU • 

! c, f. 


Il governo ha tentalo ieri, alba 
Commissione Sanila della Ca 
mun di insabbiate In piopo 
sta eh legge del PCI pei I nbo 
lizionc ck i compensi fissi nni 
tualislici pio\vadimonio ncces 
sino pu consentile I applica 
/ione del con»fitto di tavolo 
dei medici ospedahou TI Un 
Ulivo non c tinsetto tuttavia 
1 esime del piovv<dimento ha 
subito un (invio in quanto rnan 
ca ancota il patere della ( om 
missione Lavoro 
Il riunisti o pei ì rappot» col 
Pai lamento Iena» Aggi adì 
ha in un pi imo tempo chiesto 
il passaggio in aula della pio 
posta comunista e di quella pie 
sentala all ultimo momento dal 
la DC Immediata ed eneigic? 
e stata la tea/ione dei deputati 
comunisti A sua volta il pie 
udente della Carnei a on Pei 
Uni al quale già in preceden 
za si era molta lo piestdenzn 
del giuppo comui sta e lutei 
venuto con fumi a nei con 
fioriti del picsidcn» del Con 
s gito Rumo! di) quale ha avu 
lo assiali tz oio clic pinna del 


le vacanze estive dell i C lincia 
lo due pioposte saranno discus 
se e \olnte 

In una dichiaiazione su quan 
to ò accaduto io» in Coniinls 
sione ì compagni Ve litui oh e 
Di Mimo sottolineano cho «li 
posizione (bilioni ck governo 
appaic tanto piu ìncompitnsi 
bile cd inammissibile se si Uc 
ne conto che il coi.ti allo fi a 
mediti ospcdalie» e Timo fu 
stipulalo in apnk alla piesen 
za e con il consenso del mini 
stio della Sanità II governo 
aveva assunto anche 1 impegno 
di delibei ai e ì conseguenti 
piovvcdimen» legislativi che 
dovevano icndeie applicabile 
1 accoi do stesso » 

1 deputa» comunisti non da 
ranno tiegua il goveino pei 
ottenere che 1 impegno di Ru 
moi sia rispettato tn modo eli e 
» leggo passi in tempo utile 
anche al Senato Questo impe 
gno la piesiden/a del giuppo 
comunista ha i ibadito in un le 
legittimi) inviai/) dal compagno 
luglio al m gì Unno nazionale 
doli \N\\0 Piu 


Por la terza volta rinviate le conclusioni 


Inchiesta sul SIFAR 
prorogata di 4 mesi 


100.000 lire 
in memoria 
del compagno 
Cecchini 


I Tei il (onmv oie (hfoi 
d( Il i ( m li il mli n s(\le l< 
e si it \ i i nnggtoi in/t hi m 
p>*4) una ptnogi il il) oltobw 
c ot ri ti qu itti » me si pi t 

1 I »IK ! Olii d i i li i 11 

p ii 1 nn i u i SU Mt I t 
) 117 ì 1 )») ) i i ni n 
i osm su n i 1 1 1 1 » < olimi s 


ck ttoi ili 

S » itti (i scuse i icori iste iti 
il quinto il governo avubbe do 
vuto gn di tempo fotti ìc il i 
ami iikmoik di ih blesi t dm do 
urne i I pi uno ( c M t i io 
ìli i isti i di 1 collii») Di [ o 
i t zo i il ) nel q i ik stoido 


ma docisione nella convinzione 
che qui e una delle vie princi 
pali per fate avanzate la de 
moci ì/n e pei impone una po 
litica nuova d nfoimc sociali e 
di piogramma/ione dcmocia» 
ca In campo ngilcolo corno in 
pochi aliti campi ci tiovinmo 
di fionto al premei e di scaddi 
zo anche legislative e di problc 
mi che sono sul tappeto e che 
bisogna affiontaie nell immedia 
to c! tioviamo soprattutto di 
li onte all aggravai si di uni 
situazione che impone cambi \ 
menti piofondi di politica a 
giana ed economica 
Noi Consigli lesionali nel 
Pai lamento c nel Paese ì co 
munisti combattendo conti o 

ogni sabotaggio ostnizionistico 
e conilo ogni tentativo di aveie 
un «biennio d attesa » ni indo 
mino avanti la loio iniziativa 
imitai la su quatti o oi dim eh 
questioni 1) quelle di pohtua 
agni n nazionale e comunità 
na 2) quelle che ugnai ciano ì 
poton amministrativi i inppoi 
» fi a Regioni Pi ovincc e Co 
munì tht idicale rifui ma de) 

1 aiutale appaiato buiouatuo 
(a cominci in rial Mmisteio del 
] \gn<olitila) 1) quelle iht n 
chiedono un mici vento immotili 
to «1) qucl’c piu legate al mo 
violento imitano delle nnsse 
la\oia» lei delle campagne 
Sul pruno giuppo di quest om 
i comunisti presentein ino in 
Pai lamento uni logge sugli En 
ti di sviluppo e piopoiianno che 
anche ì Consigli legionnh si 
pionuncino su questo tema Gli 
Enti di s\ luppo dovi anno es 
seie istituiti in tutte le Regio 
ni (uno pei Regione) dovranno 
diventile (anche per la stcs ia 
composizione dei consigli di 
ammmis» i/ione) stiumenti del 
la politica agtana delle Regio 
ni dovranno collegai si con i 
Comuni o gli oigatnsmi ritmo 
ci ilic m Ile zone c «noie nn 
pi poli» di iute»culo c incile 
di nsptopno 11 PCI si didimi a 
(Olili imo alla pioi)gi di leggi 
scttomli cosdditle sti loidma 
tic i comincilio dal Piano 
voi de c dalla Cassa del Mozzo 
giorno nc b sogni seguite la 
i dille « oggi ponte t* ( o lui 
to 1 tempo peuh< ì pulii e 
d il 1 gì nn no 1971 tutte c log 
g f nui/nne poi 1 igi coltili a 
sono sostituito da un 1 indo na 
zionilo poi lo sviluppo agncolo 
da t patino fi a lo singolo re 
moni Miche poi quinto tignai 
di i contini» a gnu o la poh 
tica ronumitii a sai anno a 
\anzato dal PCI pio Miste che 
tong mo conto du poton dolio 
Rog om 

I i li/ itu i c i tuli questi to 
m k v i f indimi utile pio 
binili d( 1 sol Iodio passaggio 

i lo Rog m di lu»e o funzio 
n i nm n s» » \ o h e impo i 

ii ( ilo I oniti isti s b itti m i 

IH» PimIk 1* lussigli o u 


sfoiinazioni unga/ioni ccc ) 
che possono ossei e avvia» mi 
medi itami nlc e aliai gai e le 
possibilità di occupazione 
Infine ì comunisti pioponan 
no che i (disigli ìegionah prò 
può pu potei esplicate le loro 
fun7k.ni si collegllino a movi 
mento imitano delle Conferenze 
zonali e ne diventino anche pio 
moto» e trovino fot me di la 
voio comune su questo piano 
non solo con i Comuni e le 
Pi o\ ilice ma anche con le cotti 
missioni comunali pei il collo 
cani* nto 


Il cardinale Siri 
contestato 
dai fedeli 

Dalla nostra redazione 


GENOV\ 2 

L automa! imito del cudmale 
eh Gr nova Gunoppc Sin e sin 
to g udic ito inlolkn abile dai 
giovani (/molici genovesi nel 
coi so di una \ vite assemblea 
tenutasi ìe» dentio la chiesa 
del Cannine dalli qua io e sta 
to allontanato all impiovviso 
con piov vedi mento disciplinate 
il \kc pairoco don Andtea Gal 
lo La popolazione della zona 
sianotte ha noni pilo di senile 
min ali chiesa ed edifici e que 
sta seta ha dato luogo a una 
folte manifestazione di piote 
sta conilo il catdinale iec!a 
mando il iollecito nloino dd 
sacci dote colpito dal piov vedi 
mento 
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Il sacerdote colpito dai Ugo» 
disciplina» della cuna geno\c 
se i stalo allonlanito piesso 
che clandcstin unente dalia pai 
iocchia II comunic ito del cai 
(liliale pillava di « » isfeumen 
to ul altia ‘•ede » come «assi 
stinte spu dulie dn volontà» 
della offuen/i> senza lidie i 
t< li nuova sede che don Gillo 
dov i ì i iggmng< i c 
Don (.allo hi P inni Pi nn 
di on» vie m sommino ivoin 
om< mozzo svi IL imi Venne 
oidin ito s ici idoli in 1 19)9 1 u 
» si finito m q midi di vice 
pai loco ili chiesi del ( unii 
ne cuci cinque anni fi li 
sui piedici/ioiit domemialc e 
la sui iitmti di ‘‘ohd ile ap 
poggio audio alle 'otte de la 
volito» coni nei n om i dii li 
s»d o a ! 1 1 ( un ì N< ! i sua pio 
dici/toiu don Gillo usavi un 
bufiti iggo uituo voi so il (Il 
dm ih Si 1 1 gì ev a le p istot i 
li de’ poi ponto mi li coni 
moni ivi i spi nm mio dissensi 
in t il uni pimi (he gh sembi i 
vino di sostt gno il sistemi di 
ti ult um nto li (un svo se 
u i indie ih di tipo polizie sco 11 
q iot Inno dilli s« i i di («mo 
v ì Coii eii \U icantili * ocgi 
nv ti <h( i< pud du di imi 
(ti o \< ime o u v s i ite ini 
tio consegniti il end ni 
e II q io d ino degli limito 
i filini i queste izioni de.Ili 
fu ì piu he kgttum e si 
se. )),! » (Oliti >1 e le t\OU O 
spetti ri zi ludi di non 
(lì n te i i ì s i 1 te mpt i a 
m<n > n n e del su niote 


di pi api io nel m ime nto in cui 
in nome del 1 ) qui fui/om e 
iidii/ione dilla sp< i pubi) <i 
s I uni > t ud( le z mi u Ino 
iato» Cosi (Oliu ( V(l„OgM)Sa 
1 i s iiz i d il dib iti to di qu gli 
unni ni pollile i (Olile. I i M ilf i 
(Ih pissino il Imo tempo sai 
vendo sull u .ginn nto se_\erc 
lettele il pi esultine del (ori 
sigilo 

Pumi clu 1 issomblea pas 
sissc al voto il immstio (»a 
spi» ha fitto akune affcima 
/ioni di significativo disappunto 
pt ì il fallo che il lesto del 
nuovo aiticolo 10 non accoglie 
le poni/ioni del Governo ohe - 
ha tenuto espiesòntnon» a i 
coi dai c - ciano stale tenace 
niente itbndiio nel coi so dei 
1 ìv on dilli commissione 

Nel imi divo rii giustificai si 
di fionte ili i Du si il ( di 
ftonte iIle tic stic ti ministro 
In hikIk affiimalo (he il go 
verno non avev i jxisto la fi 
duna sul testo pi inni Ivo del 
I alinolo 16 soli in») pnché es 
so non faceva pule di 11 accoi 
do ptogiammaliti) ha i quattio 
puliti della coalizione di ecn 
»o smislia 

1 comunisti avev ino piesen 
lato un emendamento leso «d 
evitile che illiiveiso 'e di 
sposi/ioni ìelative il tlattameli 
to economico si venisse a ciea 

10 ima situazione di pilvtlogio 
pei gh liti diligenti Secondo 

11 te*lo del lelatoio di maggio 
nini accettato dal Governo 

i funzionali diretta i poti anno 
fumo di uno slipondio stipono 
ie anche dopo avo cessato 
ihl'e eflcltivc fun/ioii Soeon 
do I emendamento del PCI 
prosonlalo lai compagno (ani 
so questa possibili! ì venivi a 
cadeie in quanto lo stipendio 
s bbe stilo composto solo di 
duo voci uni nguaidinte I 
ti attimi nto i elativo ilh qmlin 
(«a nel qmdio ck I nassotlo 
e di uno ielativa «alla funz o 
ne neopei la non pensionabile 
e suscollibilo di doddonzi n 
oso di cossi/ione dilla firn 
/ione stessa 

La miggioiin/i ha peiò re 
spinto questo emenda mento \n 
ohe col voto dolio smistic ne 
c passato uno pi esentato dai 
de Cavalla» Cossiga e («alo 
ni insieme a Di Pnmio (PSI) 
e Clampaglm (PRU) cho prò 
vede por i livelli dhigenzmh 
infoi ion (Ispettoil o capi di 
visiono) un tinUamento alialo 
go a quello pievislo pei luti 
dalla proposta eomumsUt 

Con»ano lo devilo che in 
tutto il dibattilo si sono li in 
cenile dlelio una chiusa posi 
/ione rii difesa a ollmn/a de 
gli lutei essi dell alla casta bu 
i ocuiticn 

Infine I assemblea ha votato 
quattio distinte pai» di cui si 
compone 1 nitido 10 (ohe so 
stituisce nel suo nsicmo 1 ni ti 
colo 1(5 ddla vecchia legge I 
comunisti Ivamo volato a fa 
voio della pai le i .glint dante 
la nuova detei nunn/ionp dello 
funzioni dnettive c si sono a r lc 
nuli su tutte le «litio patti 

Nella seduta animici idiomi eia 
cominciato il dibattito sulle mo 
ziom mieipcllan/e e inteiioga 
/ioni pi esentate dn vai! giupni 
sull,a situazione dell oi dine puh 
blico Pei il giuppo comunista 
In p«nlato il compagno MALA 
CUGINI Dopo ossei si assodato 
ad un libavo avanzalo dall on 
Scaffali (PSD pei la Imitano 
ne del dibattito il soli episodi 
di Unbamontò dell ot dine pub 
bheo verificatisi rimante li 
campagna elettoti)? Mahgugi 
ni hn detto che non si può dare 
di questi episodi una valutnzio 
ne che non palla da un prò 
supposto essenziale L cioè ne 
cessai io picnricie coscienza del 
le tensioni sociali che liavag. a 
no il paese e dm dei si come si 
siano poste di fionte al pioces 
so di ci escila della società o 
vile le foize politiche con par 
ticolue ì(guaido i quelle che 
condividono rcsponsabil là di go 
verno Non può ossei e negato 
che le lotte dell « militino cnl 
do *> siano state precedute ac 
compaginile e seguite da un eh 
ma di intimidazione e di lopres 
sione da palle del padronato 
deciso ad oppoisi comunque alle 
legittime nvendion/ioni dei lavo 
iato» e non può osseic negato 
die tutto il compoi tamento del 
governo delle foize di polizia e 
della magistiaturi all Indomani 
dei filavi fatti du mesi di no 
vcmbte e duerni»e sin stato 
volto ad avallale la lesi della 
desti a quella cioè di un coni 
plotto contio lo Stato e le tati 
tu/iom (kmociniiche da parte 
di pi esimie (.enti ah smveisive 
di (Siicn» sud Ma 

Rifeicndosi a gì ni incidenti 
npelutamen'e provocati da eie 
monti fascisti speculimene a 
Milano Milngiiaini hn quindi 
\ffeimnlo cho troppo spesso ri 
si dimontu 1 che nella R(pubbl 
< i italiana nata dalla lotta con 
»o il fascismo unu a ideologi 
vietati e appunti quella fas» 
st«i 11 governo non solo non si 
nvale rk gli s uimenti dir la 
Costituzione e 1) Ugge pongono 
ì sui disposi/nno contro i ri 
gin gì» fascisti mi giunge fino 
i (Metnimme ntificiosi motivi 
di ron» asto n inviando nel di 
h itti») politici olente iti di 
Itami ffizzazio e anche alti ì 
\li\o l ntihzzaz onc stimmi tale 
di t itti (veli fili incidenti di 
\ a \ ai gl ( M tintilo di pia? 
zi I ontinlì m un IXM non ò 
in pndo dt f e alcuna Ime 
isso i poi t in ì il pi mo re 
sponsnbik degl ut tu e delle 
violenze dio tubino le pnr»e 
it iltatii 

Nelli malimn i uov ino pai 
Ilio » olito il missino Umiliti 
t S ìlf in tilt hi solitili ito 
un indi est \ pt 1» unii» ilei 
1 i ìai huo Fm li Miz/oii de! 
IMI V t Itou h del PII 11 
n iti s o IL sin uspindeiA sta 
m m 
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l'Unità / venerdì 3 luglio 1970 


SCUOLA 

Riflessioni 
su una battaglia 
sindacale 


rr/bbltrhmno conio crn 
tributo di ricerca e di di 
battito questo orticolo del 
compagno Lino RapareUi 
segretario proi incinte del 
sindacato scuola CGIL di 
Bologna 

La recente battaglia sin 
ducale condotta unitaria 
mente nei modi e nei tempi i 
anche se con finalità parzial ! 
mente diveise da tutti i la ; 
\oratoli della scio!a menta 
qualche i flessione Una pii 
ma sene di considerazioni 
debbono ossei ci suggerite 
dal notevole inconsueto e 
per molti aspetti mispetta 
to gndo di tensione e di 
mobilitazione di tutta la ci 
tegona Si accumulavano 
evidentemente m tale st ito 
damino decenni di fi usti a 
Tuoni di un n ed incompren 
sioni veiso 1 problemi della 
scuola e del «no personale 
T/a 11 scoperta dello siili ni en 
to indacale pui con tutte 
le mcoeien7e che in tate set 
ttore sappiamo esistoie ha 
lappi esentato un altro salto 
qualitativo del movimento 
rispetto ai « comitati * ed 
alle « associazioni » finalizza 
ti ad un solo ptoblema cui 
era amo abituati da molti 
anni Altro elemento di n 
lie\o era la matui ta che a 
livello di assemblee di base 
(eh lincine no ha fatto espe 
neti/a diletta può testimo 
mailo) si veniva scmpic me 
glio delincando nspetto agli 
obiettivi ecl alle modilita 
dell azione si può afieimi 
ìe con sufficiente sicuiezza 
che te pioposte piu oigam 
che "d avanzate venivano re 
cepite dalle assemblee sca 
valeando frequentemente le 
impostazioni eiratc di alcu 
ni sindacai autonomi (e dot 
Si Na Se E1 CISI ) talché ve 
niva configuiandosi una prò 
flessiva egemonia della no 
stia presenza nella linea e 
nella gestione del movi 
mento 

Questi fatti nuovi noi mon 
do del sindacalismo scola 
stico possono essere moti 
vati da cause diverse Tra di 
esse indubbiamente va con 
siderato H avvilente tiabta 
mento economico (9200 lue 

10 stipendio iniziale di un 
maestào e poco piu di cen 
tornila quello di un piofes 
soie') tale da non gann 
tiie non diciamo un mini 
mo di aggiornamento prò 
fessionale ma specie nelle 
grandi città neppure la se 
remta necessaria ad un pio 
ficuo impegno educativo 
sono troppo noti pei essere 
imordati del resto 1 mille 
umilianti espedienti degli m 
segnanti per far quadiaie il 
bilancio familiare (lezioni 
private contabilità appalti 
di slotmachines nappiesen 
tanze contrabbando minuto 
lavoro a domicilio ecc ecc ) 

11 fatto che un falso senso 
del pudoie induca gli inse 
gnanti a nascondeie il loio 
secor do lavoro ha contribuì 
to non poco a fornire alibi al 
governo nonché ad alimen 
tare il luogo comune dell in 
segnante « benestante » 

E natoli ale peio che non 
si può conduiìe per decen 
ni una vita senza limiti di 
ore lavorative senza unoia 
di tempo per teneisi aggior 
nati vedendo il piopuo im 
pegno piofessionale foizata 
mente scadeie a Livelli di 
stanca routine e non giunge 
re infine a quell esplosione 
di malcontento, sia pine tal 
volta grezza e settonale cui 
abbiamo assistito quest an 
no Altio elemento di niobi 
stazione credo sia stato dato 
dalla precanotà e dalla su 
boidiuazione del vigente 
rapporto giuridico Oggi un 
insegnante e praitcamenle 
alla meicè delle supenou 
geianhie in base a leggi fa 
seiste tutt oi a in vigoie che 
i vali governi avevano lego 
lai mente pi omesso di inno 
vaie e godendo soltanto eli 
una timida e laigamente 
rondi/ionata Iibeita diciatti 
co metodologica A ciò si ag 
giungano le pam ose carcn 
ze strutturali della nostra 
scuola e 1 arcaicità dei suoi 
ordinamenti il c usitele se 
lettivo ed antipedagogico dei 
suoi contenuti cullili ili pei 
aveie un quadio sufficiente 
mente esauuente caca le 
motivazioni che possono spie 
gaid la lapida popolai izza 
zione e paitecipa/ione Lia i 
lavoiaton della aiuoli dell i 
recente azione snidatile 
lutto il movimento in 
atto pei ciò testimoniava di 
una lenta ma pioaiescivi 
maturazione di costa nzi sin 
dacale cui il Sindacato stuo 
la CGIL gì izie sopì Ulutto 
all impegno appassionato di 
decine di qu idi ì pi ov inculi 
ha dato un contiibuto deci 
sivo A questo punto si è 
avuto 1 inteivento delle se 
gretene eonfedeiali plesso 
la presidenza del ^nsigUo 


PAG. 3 / commenti attualità 

Domenica le elezioni del Presidente con un risultalo già scontato in anticipo 

la nanartfc rartHaa M Messici 

Luis Echeverria Alvarez protagonista di una consultazione che ha come unico motivo di interesse il numero dei cittadini che per pro¬ 
testa non si recheranno alle urne - Il massacro di Tlatelolco e la dura repressione che ha colpito e colpisce quell* che sopravvissero 
alla strage - Una nuova rivista comunista - Una autonomia in politica estera per compen sare il conservatorismo in politica interna 


e 1 coiim ^ucnlr iespansa 
bile decisione dei sindacali 
sai la confederali di sbloo 
enn santini eri esimi Non 
e c» rio un mistero che 1 ini 
/nt va delle segietene con 
federali abbi i suscitato pa 
leu o valutazioni discoidi 
rilievi critici anche giusti 
sono stati mossi in ri fon 
mento ai modi e ai tempi 
non sufficientemente coneor 
t iti alla valula/iom limiate 
late dello stato d disagio 
dei lavordon nonché alla 
vacuità deg’li impegni gover 
n itivi in tate occasione re 
"isti ati 

\ me pau che su tutto 
ciò sa st ito c sa utile di 
scuteie anche per appiofon 
due quel discorso fondainen 
tale sin nppnti fi a lavoia 
toii della sci oh e 1 insieme 
del mondo del lavoio di cui 
lamentiamo costantemente 
disorganicità e discontinui 
ta Sai ebbe pero vei i mio 
pia politica non cogl eie il 
senso nuovo che almeno 
■nelle intenzioni pi esiodei a 
all iniziativa delle segietene 
confederili Porre il sovoi 
no dinanzi a responsabilità 
piecise m oieline ai probi? 
mi dell i scuola visti corno 
problemi di tutta la società 
non o novth di poco conto 
nella stona di un sindacali 
smo scolastico non abituato 
molto snesso a guardale al 
di là del piopno naso 

Altio motivo di riflesso 
ne autocntica secondo me 
molto import into questa vi 
cend i su "eriscc «ai compì 
gm del sindacalo scuola \ 
mio paieie infatti ltnoie 
decisivo va ncorcato nella 
fase d ìmnost i/ione della lot 
ti ** nella definizione dei 
contenuti rivendicativi 

Non si costiuisee una ìea 
listica linea sindacale nep 
pine sul piano tattico limi 
tandosi a gonfiare il pac 
chetto mendicatilo sino a 
compiendolo picssocche tut 
ta la tematica di nfoima 
della scuola Non si elimina 
il settonalismo spacciando 
per oigamcità ciò che spcs 
so o soltanto la sommatoria 
di spinte diverse e talvolta 
conti astanti Non si brucia 
no le •magie di un smela 
! calo in una battigia palin 
genetica alimentando ìllusio 
ni che poi si oliano in ter 
mini di eiedibilita menti e 
un ntelligente enucleazione 
dei temi di lotta piu matu 
u senza nulla toglici e alla 
visione sti alogica generale 
avtebbe consentito esiti po 
sitivi e soprattutto solide 
basi di pai lenza per ulteno 
ri azioni Tale pioposta pur 
avanzata piu volte nel corso 
della vertenza è sempre sta 
ta respinta come « limitati 
va > dalla direzione del sin 
dacato e pintioppo va def 
to non ha trovato echi di 
consenso e di sostegno nep 
pine all interno della Con 
redenzione Appai e eviden 
te come un mtei vento delle . 
Confedei i/ioni con io stesso 
iespio con cui lo si e avuto : 
oi i opento pelò in quel 
la fase d impostazione pei 
onenlaie coneggeie e prc 
cisaie avi ebbe avuto non 
solo maggiore pioficuità ma 
avi ebbe anche evitato pei 
tempo gli ìUuali delicati 
ìappoiti che dovi anno la 
laidamente esseie nconsoh j 
dati 

Un alti a caienza decisiva 
si e manifestata nell azione 
di popolai iz/azione della bat ; 
taglia degli insegnanti tra | 
le masse dei lavoiaton 

E pur vero che non c è 
st ito piattamente sindacato 
pi ov inolile che non si sia 
posto I pioblcma e che non 
abbia sviluppati un mimmo 
d iniziativa in tale direzio 
nc T peio giusto nconosce 
ìe che tale piescnza oltie 
che multare scusa in esten 
sione evidentemente non ha 
ti ovato le motivazioni ecl il 
linguaggio che sucbbeio sta 
ti necessau appaiando in 
definitiva un aigomentazio 
ne aggiuntiva e di ineia co 
patina acl un azione che 
manteneva agli occhi del 
1 opinione pubblica fatica 
lattai di estimata Su quo 
st ultima considci i/ione il 
discaro anclia sviluppato 
pondei atamento pache mi 
pale clic dovi a d veniale eie 
mento essenznle dell miei o 
modo di ossei e dei smd icato 
scuoi i CGII 

Un discoiso a pule ìnfi 
ne in liti a occasione aneli i 
pine fallo pi olendo ed liti 
col ito sull i gest onc del sin 
dacato ed i i ippoiti micini 
ti a loize ideali diva se mi 
pei oh mi pi cmeva sopiat 
lutto sottopone queste pri 
me considei azioni al giudizio 
degli intuessati poiché eie 
do necessano un dibattito 
che poti ebbe usui uè utile 
a tutti 

Livio Raparelli 


NEL TEMPIO DELLA GUERRA 



Questa ragazza bionda porta ogni mattina con il suo tr ciclo la posta al generali e agli impiegati del Pentagono II «tempio 
della guerra » americano fu fatto costruire circa 30 anni fa Da questo mastodontico centro dipende un dispositivo terrlfi 
cante 1054 missili, 656 sommergibili, 34 squadriglie di B 52 e 6 di B 58 li bilancio militare USA e di 80 imbardi di dollari, 
cioè 50 000 miliardi di lire 


Lunedi la prima riunione degli ottanta consiglieri regionali eletti il 7 giugno 

Il censore De Feo candidato alla 
presidenza della Regione lombarda? 

Lo sereditato personaggio non è neppure risultato il primo degli eletti socialdemocra¬ 
tici - Le forze più conservatrici sosteirebbero l'esclusione dalle vice-presidenze dell'as¬ 
semblea anche del PCI, nonostante sia il più forte partito dell'opposizione - I comuni¬ 
sti si batteranno contro ogni ostacolo all'im mediato fnzionamento del nuovo istituto 


Dalla nostra redazione 

MILANO 2 

Lunedi pomenggio gli ottan 
ta consigliai regionali Ioni 
baldi eletti il 7 giugno si nu 
nuanno pei h pumi volta 
al Pila//o dei Congiessi In 
detta dal Commiss ilio di go 
verno che e poi il piefelto 
di Mihno 1 ibeio Mazza l is 
semblea dovi a cleggeie li 
fino di piesidenz i che si coi i 
pone coni o noto elei pi esi 
dente di due vice pie identi 
e di due segielui 

Una pumi constaci /ione 
a pochi giorni dilli alimonia 
in uigui ale e che ogni nota 
di titonf iberno sulla viUoin 
del centio smisti a si e I imen 
tosamenti, spenti di fi onte al 
le elivisioni 1 iceianti nrn sol 
tanto fi a i hveisi putti che 
si rifiniscono a un tale scine 
lamento ma all interno stcs 
so di ciascuno dei qu litio pir 
titi 

[e indiacie/ioni e pe ino i 
pettegolezzi si vccavilhno in 
questi giorni con un litoti id 
dii attui ì Genetico ctfundo 
uno spettiate che mi ebbe 
di11 ale d< finite ahi c mie 
Non e nosti > cost ime iiao 
glie i e i peti a le zzi o n m va 
unir meno nemmotn in quo 
st i ria im i e ili 1 i< t il i M 
i i Milbcnnt pei dm un idi \ 
u fittoli dello sfidine da 
dib Utili che in cale edi 
v inno mticcci indo che si e 
per smo giunti di abiezione di 
indicale quile piesidcnte del 
l assemblo i icgion de lomb ii 
da It do De I co un peison ig 
gio pai icidutato a Milano 
pei file il cipoh ta del PMJ 
e che unico in Italia è nu 


sedo a non essere d pi imo 
eletto segno evidente dell af 
fetto di cui nel suo stesso 
paitito e cu condato 

Vi e poi chi piopone seni 
pie nelle stesse sedi die nem 
meno uno dei due vie" pie 
sidenti v id i all opposizione 
Questo menti e il compiano 
L mti ha leso pubblici uni 
diete nazione in cui si dice 
convinto che su ebbe con et 
to pa d buon funzionamento 
dei lippa t fi ì la maggio 
ìanza o le mmoianze che non 
uno dei due vice ma addilli 
Lui i d piesidcnte dell as em 
ble i si i eletto nell ambito del 
giuppo pm folte di II opposi 
zione 

\ t de pioposito non posso 
no non tingersi di ridicolo 
culo affeinazioni sul modo 
nuovo di file politici di sta 
brine tappoiti fi a i putiti 
di insinuale una nuova dii 
lettici che puie nel caso 
delh cimpagna elettoi ile fu 
inno fitte da autoievoli espo 
nudi delh DC 

Sfida all’Emilia? 

I o ste ) c ipnli t i R is^et 
ti che pure n n si ibbind ì i 
dii se inp tc e deln mti te 
tc tizi ni di i tic umili sm > 
puh di in i sM i di f md i 
rissi \ filino questi in 
bri ve li s i l Hi7 i di l suo 
proci min i — e! i sipt i me 
Jio govoinite chi sapr ì me 
giro affrontile i problemi 
compìesi quelli della demo 
ci 1/1ì 

Coni" inizio non c e male 
Se Italo De \ a Mià eletto 
piesidcnte dell assemblea con 
Lio la stessa volontà degli 


elettori soci ddemociatia r 
quali avendolo relegato al se 
condo posto non lo hanno cer 
to fatto per tributai gli una 
manifestazione di amoie la 
ceurroma mangili ale si con 
cludeia m modo tale da di 
stingila la pei la vei gogna 
di tutte le alti e che si tei 
ialino lo stesso giorno 

Il fatto poi che si possa an 
che saltatilo discutei e della 
possib fit r di i eludere h op 
posi7ione ddl i ticio di piesi 
den7 1 imponi alcune consi 
dem/nni II nostio patito hi 
ottenuto nella consunzione 
del 7 giugno un milione e 
208 9()8 v oti ed c di gì an luti 
g\ il pili folte paitito dell op 
posi/trne R appi esenti un so 
lido p mio di riferimento pa 
tutti coloro che intendono av 
vme una politica di iinnova 
mento e eh piogiesso 

Pei il no^tio putito hanno 
votilo glandi misse di lavo 
latori I i legione lombarda 
pei ammis ione digli stessi 
espon riti dilli Di deve af 
li ont ni conuigen7i pi olile 
nu di unni Uni dd d sordine 
rie i tr ispr iti lini ui b mi 
tico digli inq in munti dia 
c u pii i ciche ti uttm e dell i 
sa c la 

«I mb i nle I mhn do — 
cii s Ri piti n ur 1 f Mo 
i a i„ i oliti il 1 — st i mcl md i 
m ri dot \ Pi >si ucndo di 
que ti p isso 111 ’O o 10 in 
rii li nosti r ani sui me 
pii Ode 1 acqui itnbcvi!»k j> 
Mi per non fulo andate iti 
n doi ì non c è che un modo 
c imb ne stiada ladicalnrn 
to vi to elio la iesponsibihta 
det i ua ti dermgogiramente 
denunciati in campagna elei 


loi de rie tao solo e urncimen 
te sui paititi di cenilo smisti a 
e pi mcipalmente sulla DC 1 d 
c eleggendo a piesidcnte del 
! assemblo i legionde uno dei 
pct soli iggi pm squillici) del 
la scena politici it diana che 
si vuole mutue lotta 9 

Problemi s>ra\ i 

In ogni c iso pei 1 1 gì inde 
foi z i che il P n lil i i miuni 
st i ì appi esont i il pi vu un 
m i c le indù iziom ili ì co 
munisti poi nvi ne i solu 
/ione i gì ni pi oblimi delh 
l omb neh i s ii mn i por t ili 
con vigoie nel nuovo istituto 
I comunisti intanto si bitte 
r inno pu t u talliic ogni ten 
tatuo di iimio Chieda inno 
che si procedi subito alh no 
min i delle commi siom del 
Consiglio in modo che si pos 
sano iffiontue min odi ita 
mente ì j lohlenu in oidme 
alle compì tc»7e rcgiondi e 
sopì ittutto peichr ubiti si 
ibbn un conti olio di II issom 
b e i su li ni!ni Imioi i itici 
Chieda inno che si n\n su 
luto un 1 1 \oi o di i iccoll i c i 
nisali\o mi meli di pii i 
di p isizi me pollili t 

Pulì Ri^i mi iti usi d il 
1 i imi i e un t p i izione sul 
he It nti qi i s([f ih rifili r i 
I inu v ni/ it i i on t iuta foi 
zi du Ihoi dinì II ~ luglio 
il gì ì il sui ci i\ i ili i celi 
moni i 11 mgui de si av i "i nel 
P lese li sa ip< i o f i nei ili m 
detto d ì smd iciti ptopini sul 
tema d Ile nfotmc la Re 
gione i in poti a iato lima 
noie es i mia 

Ibio ’aolucci 


Dal nostro inviato 

CITT \ Dn M IIgho 
D imen a prossima 5 tu 
giro i messicani eleggeianno 
1 Imo n iovo piesidcnte nel 
la pei som del dottoi f ms C 
(hevena Alvaiez candiditi) 
del PRI U Pai fido Rcialucio 
nano Istituì tonai Aitii par 
titi il P\N il PPS i 
FARM (sigle che vogliono di 
ìe ndpetlivunente Pallido d( 
aitimi nacimial Porfido po 
palar socialista e Pallido au 
(< litico di la ftvolucion me 
ucana) —- lunno piesentati 
i loio candidati n a questi 
nin fontano issolut unente 
monte L eletto sua Lchovei 
i i e su questo non ci sono 
duhb Non ci sono dubbi 
nippuic ulla pei entuile di 
voti he oi teli a supeien lo 
ott m ì pei i nto 
I intere se quindi non è 
pt ì r*hi v n eia ni pei come 
\in< e a Unte tesse e voltanti 
nel Mpcic quanti s i anno i 
mess cani (he si icelia anno 
ale ime L pi ab abilmente 
di q lest i - che e il solo 
motivo di ulta essi nella cani 
pagna pi essenziale — non si 
sipi quisi nulla perche ì da 
n sono fomiti dd governo e 
d povei io non ha nessun In 
ìntoiisse a pallaio di un boi 
(Ottaggio delle elezioni quan 
do questo è 1 unica forma per 
m antlesluo 1 opposte oiu al si 
sterna (he sia consentiti ai 
nu ssieam 

I astensione dal voto è sla 
ta stelectesti di putito co 
muniste messicano dal movi 
mento studentesco dal picco 
li gl uopi giovanili 1 Ittolicl 
maoisti < isti isti che — (0 
me il PCM — agiscono In u 
na condiziono di sermlllegali 
ta Fppuie 11 governo dopo 
la stiage di Dateteli o del 2 
ottobie 1968 aveva cacato di 
ganci ignai si 1 appoggio dei 
giovani annunciando che la 
eli che dà duitto al voto era 
stata abbassata dai ventuno al 
diciotto anni misuia pi esen 
tata come una piova di fidai 
na ne la gioventù come una 
piova della consapevolez7a del 
governo del latto che gli av 
veminenti dell estate autun 
no 1%8 non erano un pio 
dotto del movimento giovnnl 
le ma una conseguenza della 
azione di agitatoli stinnieii o 
almeno d) agitatoli al scivi 
zio di governi stianlen 
Una mano tesa insomma 
Ma i giovani hanno nfiutato 
quella mano il dbitto al vo 
to e una beffa quando co 
munque si deve votele per chi 
ha spaiato a Tinte oleo quan 
do le possibiht di scelta so 
no all intano di un sistema 
che la gioventù respinge 
La conti opropag inda ni 
) invito governativo di votare 
pa rohevema non è molto 
appariscente (in ioalta non è 
molto appaiiscente neppure 
la propaganda dato che è del 
tutto superflua) qualche scrit 
ta sui muli — che la polizia 
si affiata a canee! nre — e 
molto Invoio di pei suasione 
personale Te srntte dicono 
« Non votate non siate com 
plici della truffa» la propa 
ganda personale ovviamente 
o assai piu argomentata ed è 
quella che sembra penetrare 
di pur (anche perchè le scrit¬ 
te si tiovano solo o allestie 
ma paifena della citt rei 
quartieri opera) o presso la 
città umvei sitai la che è anche 
essa assai decentiata) 

La propaganda persona 
le c fate negl ambienti uni 
ver situi in una sene di as 
sembleo ) giovani hanno deci 
so — una decisione pi < sso 
che unanime — di asteneisì 
dd voto e di fare astenere 
le piopile limitale aliai gan 
do a macchia d olio questa 
parola d ordine 
Anche se sarà massiche la 
astensione non avià — na 
tonalmente — eftetti pratici 
I cheveii a saia il presidente 
I di una minoranza di messi 
cani ma s saperlo su anno 
soltanto lui e pochi intimi 
Comunque 1 obiettivo non è 
quello di conseguile effetti 
piatici ma di far sentire 
nel e classi dominati che la 
opposizione non si è spenta 
con il mossacio di Tlatelolco 
e con la dunssinia ìepiessio 
ne che colpisce quelli he so 
piavi isserò alla stiage 
I giornali non ne danno 
neppure noti/ i Cuneo che 
ne pula e Oposicon la iivi 
st i quindicinale clic esce per 
iii/i divi del Pallilo comuri 
‘-li messicano mi che vuole 
esseie come leena 1 edito 
na e del suo pimio numero 
— appai so il pi imo aprile 
scoi so — la voce (ielle sini 
sic messicine <Ia nostia 
rivista non pretende lappi e 
sentale tutte le tendenze che 
ria smisi j i combattono 11 ìe 
girne solo intende contribuì 
re alh loro unità») 1 giornali 
messicani — dicevo — non 
ne danno neppuie notizia so 
lo Oposicion ha rifa ito delle 
prime sentenze che sono let 
totalmente mosti uose Mario 
Renò Soldi/ano p Carlo-» Ro 
rimo segui a Medina tutti e 
due alt idilli guitemaltechi 
sono stati condannati con 
sentenzi emessa il 28 apulo 
a 10 anni di caiceie I due 
ei r io st iti u ìest iti il )0 set 
ten lue 1 f 8 vile a due due 
gì n m pi in i dell \ stiage di 
pi rzz r delle 1 1 e C litui c — ed 
mpu iti sciupi omento di de 
lonzi ne darmi 
c 'n estivamente II 17 mag 
"io c si i i etm ssi la sentenzi 
a cauco di alili pi igienici i 
politi i Antonio Geishenson 
c stato onclannato a 2 r in 
ni IIivlo Pi a/o Bat bavosi a 
20 anni Mano Rechi Mon 
tlel A beilo Reyna de la Cinz 
e I ujs 1 nrlque Gei nido del 
Toro a 18 anni Enilque Con 
des Lai a e Francisco Luna 
Ieal a 17 anni Geni do Pe 


la s Ramo a 15 anni (lutti 
questi ciano studenti univa 
sitali) loppi aio Instino Juncz 
Mutine/ i H anni lutine de 
studenti della scuola media 
losc Luis Nunez C istillo 
Rafael Sojvin Aspuiu e Ro 
baio Va/quez Clinerena — 
sono stati condannali a cin 
que anni e tie mesi per esser 
si impadionlti di un filobus 

Altri centosessanta detenuti 
politici sono In attesa di es 
sere giudicati e tia essi sono 
ì leadeis del Movimento Stu 
dcntesco del 1988 le sentenze 
quindi saranno anche peggio 
ri di queste 

Nonostmte 1 eccidio di due 
anni fi nonostante e duna 
siine condinne il movimento 
studentesco non e stato di 
sdutto ha subito una battuta 
d mesto sta cacando dinor 
„ani//sisi si basi nuove per 
svolga e uni nuova attività 
mi sopravvive In questi gior 
nr alia vigilia delie elezioni 
— come si e detto — si pi odi 
ga per una massima asten 
siono elei toiile un mponien 
to a favore della quale sono 
piopno il ricordo della san 
Rumo**! giornata di piazza del 
le Tre Culline e a repiessio 
ne che continua Sulle scritte 
che dicono « Vota Luis Eche 
varia» studenti e operai ag 
giungono a lettele gigante 
sebo «Votate pei lassassi 
no» lifeiondosi al fatto che 
1 cheveim eia ni instio degl 
Interni del governo di Di ìz 
idi/ Onci giorni dell aggics 
sione a Tlatelolco e come ti 
le e ì espon sa bi'e del massa 
ciò In reità se 1 eccidio fu 
oi dm ito dii ministro dell In 
terno c dal governatole ctel 
distretto fcdeiale - Corona 
del Rosi! — o da qua'che 
generale che voleva creare chf 
ficolta a Diaz Ordiz o se — in 
line fu preordinato dallo 
stesso piesidente della Re 
pubblica non e stato ancora 
cfilanto Ceito pelò che la 
rnnpagna contro « Echever 
in i assassino » deve aver 
uuto una forte risonanza se 
lo stesso Dia/ Ordaz ha de 
ciso di intei venir e per assu 1 
morsi tutta a responsabilità 
degli avvenimenti di quel i 
giorni 

Questa specie di « mea cui 
pa » può esseie sincera — e 
molti in effetti sono propen 
si a nteneie che fosse stato 
Diaz Ordaz a disporre leiimi 
n mone fisica dell opposizione : 
che stava diventando nerico 
Iosa e che a causa delte 
Olimpiadi aveva una risonali 
za mtei razionale ma può 
anche essere suggeirto dal 
desideri—o di pi esentai e pulito 
davanti all elettolato colui che 
per ì prossimi anni poveine 
ìa il Messico la ncostituzio 
ne messicana vieta la rlele 
/ione dei presidenti sicché 
Diaz Ordaz può auto bruciar 
si per saivaie il suo succes 
sol e 1 uomo che deve pape 
tuaie il sistema 

Un sistema stornamente bi 
fi onte nel ìlcordo della sua 
antica rivoluzione contadina 
roinialmente e basato su una 


Entusiasma 
a Bucarest 

10 Stabile 
di Genova 

Dal corrispondente 

BUCAREST 2 

11 Teatio Stabile dr Ge 
nova ha iipoitalo ini lusm 
ghieio successo di pubblico 
e di ciiuca alla baia Co 
media dei leitro Naziona 
le di Bueuest dove ha 
piesei uo Una delle ulti 
me seie di Caniovaie di 
Goldoni 

Il complesso artistico ge 
novese degia di Luigi 
bquarzina scenogiafia di 
Ctianfian^o Padovani mu 
sica d‘ remando Mainar 
di) già apprezzato dal 
pubblico ìomeno nel 1964 
hs( ìa anche questa volta 
come affamano i critici 
un ncoido di nobili ed eie 
ganti sciate di teatio 
Squamila - scuve Ro 
mania libaci — ha accen 
uuo il carattere satmeo 
della commedia goldonla 
m imprimendole un aria 
di malinconia un tono piu 
amaio Scgn indo una de 
muctelone tia li Cornine 
dn dell aite e 11 tentio di 
Goldoni la legn ha subor 
dinato 1 elemento buffo al 
contorno psicologico dei 
pei sonaggi Scena dopo 
s ena il complesso geno 
vese ha dlmostiato una mi 
siila tentiate supeiioie 
un eccezionale pieclsione 
stilistica un pei fetto colle 
ganiento logico tu i diver 
si quadti per culminare 
nelle due gnndl scene del 
gioco delle cute e della 
cena 

< Ilo v sto molto teatio e 
tedio buono - ha diolua 
i ito il ci dico Ti a an Seli 
in — ma devo est mo 
nme che una dinante 
ci tinto uva ot ornili con 
una simile ec monna di 
mezzi un simile nccoido 
di voa chiarezza del te 
sto e ìissilo dei eaistteil 
s incontrano i ai amente» 
Lo Stabile di Genova ò 
giunto in Romania al enl 
mine di un ampi ì immite 
che iniziatasi in maggio 
a Pailgi ha toccato recai 
temente URSS Polonia e 
irrigherà 


demoni m pai lamentai e con 
• ippiesentimi dei vani putì 
ti n lealtà i putiti sono I 
quattio che espuntalo — sen 
zi tioppe slum itine - gli in 
tei essi della hoighesia ieori 
camente anche alili putiti 
potiebbeio putecipue alia 
lotta elettorale ma in piati 
ca non possono dato che la 
paitecipazione è suboidinata a 
una « legisti azione » "he vie 
ne decisa dii gove ro il qua 
te — natuialmente non re 
gistra le forze politiche che 
si propongono di modificale 1) 
sistema Pei cui ad esempio 
il partito comunista pm es 
sendo legate (di una legalità 
sulla quale toineiemo in una 
a Iti a occasione non può pai 
tecipaie tela campagna e)et 
tonte 

Anteogamentc nel Messico 
non esiste censm ì sulla tini 
pa Esiste I autocc isui i che è 
ai mie tipi voiontun m 
quanto gli editai dei \ ornili 
timo tutti pule del s tenia 
e Miei oliva perdi" nessu 
na autonta din ad un edito 
ip cosa pubblicare e lisi no 
pelò la calta da sUmps viene 
distnburti dal goovmo a pie/ 
zi politici se un giornale fa 
il cattivo si vede rifiline il 
issegni/ioni di esita e ha 
due sole stneie o udirne le 
pagine o comporne le cute 
lai prlvnli il che s palici J u 
sdire alle c tellc I osti senza 
ottenete Esultati pratici Per 
chf* esiste un teln anni }a 
dstnbu/ionp Idstiibutoi so 
no do piìvali tic i quii! 

hanno un appalto m i p )«sono 
rifiutili] di porta e il giorni 
le in tutte le od cric specie i 
gioì ì ih sgndevoh 
T in questi giorni il cis) 
di Pii que 9 un gioì mie 
(he en ur ten io sondatesi) 
co e che dal giorno di Hate 
Ideo f divenuto femeemen e 
antogovornativo laggrunj ondo 
altissime tnaluic adesso 
e senza calta e ami solo 
in alcune edicole senza conta 
re che te suo dilettole e in 
galcn accusilo di tutto dif 
fama/ione fuito attentato di 
nnmiLardi cien/lone di cani 
pi di guenigheii e acidosin 
mento dei guen glieli stessi 
Per contio rispetto ai pae 
si dellAmenca Latina il Mes 
sico ostenta una celta auto 
nonila è 1 unico governo che 
abbia relazioni diplomatiche 
con Cuba (anche se queste r o 
no praticamente solo foi mite 
1 unico che nell Oigtmzz i/lone 
degli St-at! Amencani si op 
ponga ad ogni foinia di limi 
tazjqnp cte) fluita d| asilo po 
litico ■* Compensa cioè con 
queste concessioni In politica 
estera e con questa condisca! 
denza vaso 1 antiamericani 
smo popolale 11 conseivteon 
smo che carnltenzza la sua 
politoci intana e che si ton 
manda di piesidente in pie 
sldente dato che tiadizioml 
mente il piesidcnte osteite 
in una specie di monaichia 
designa te piopiio successole 
ìepubbhcana 

Kino Marzullo 


a Spoleto 
E1 Cimarron 
di Henze 


sporrTO 2 

Domani il Festival doi 
Due Mondi presenta al 
Teatio Caio Melisso di Spo 
leto la « Pi ima i di FI ( i 
marron recital per quii 
tro musicisti (voce finn 
to chteana pei cussi me) 
dt Hans Werner Henze FI 
Cimarron fu salito n Cu 
ha tra la fine dell anno 
scoi so ed il gennaio del 
1970 e si compone di quin 
dici episodi tratti dalla 
Biografia de un Cinwiun 
comparsa all Avana ne 
1966 E la stollo di m 
negro ultrìceniennio nato 
e vissuto in schiavitù e m 
sua testimonianza — come 
affettila lo stesso Weinei 
Han/e nella piesentazione 
del lavoro — è una delle 
«tante manale del sotto 
sviluppo di Cubo» od 
« analizzo pei noi alcune 
delle numeiose molle e dei 
numeiosl nioton dola il 
votazione la sua necessità 
è il suo vigoie» lutei pi e 
ti del recita) saranno Uil 
team Peaison (nei panni 
del Ciman on Csteban 
Montejo) e Leo Biomver 
Stomu ìamashtea e Kar 
Dieta? Zo ilei per te putì 
stiumeni 11 

nimmiun nmmnu mulinili 

Il compì no 1 u o 1 omb u no 
h ■Ve a nme an li -fi i fi 
r.hol dell fai)) ì I inh p 
de pii nt t itti i mi iz \ vi 
ì m et tr ci » i c i tornii 
pie«o pait il sii dime pei 
li scampai i di sia nnj.be 

MARIA ADELE 

cd espi ime il p opno nnciesck* 
mento di essere nella impassi 
bilità di f irlo direttamente o 
mdiv idtialnic nte 


















i -, 


1 


. 4 / ironia 


l'Unità / vsnerdl 3 luglio 1970 


LAZIO: le Imitative per la formazione della {/imita regionale 

Un «affare» di sette miliardi 
all’ ombra del centro-sinistra 

Le baracche scuole di Pala mettono in crisi il Campidoglio — Una ti aitati /a globale legio 
ne, provincia, comune — La DC laziale aperta tutto anche ad una alleanza con le desti e 
Il centrosinistra per essere maggioranza ha bisogno di tutte le sue componenti 


Alla ugiha de pi nn i i 
mone del consiglio regionale 
del Lazio (la emuora zone ( 
fissata per lunedi punenti! 01 
1 partiti del cen in sinuti i 
stanno affannosamente cncqn 
do un a<cordo per 1 elezione 
del presidente e la nomina 
della giunta la; tiattitne s 
presentono piene di difficolta 
e il dialogo fra i rapprese» 
tanti dei quattio partiti sem 
bra piu un colloquio fi a «or 
di che un Incontro di ani ei 
I repubblicani e In partito a 
re 1 socialisti scottati dall'* 
et>perien/e fatte al co mina di 
orna e in decine di 1 t mini 
stradoni Rdol Lazio uudaio 
con estiama diffidenza It hip 
presentane demociistia 
na, comp sta 1 massima pa e 
dalla dt tia del parlilo di 
gli uomini di Petrucci (l ex sin 
daco di Roma coinvolto nello 
scandalo dell ONMI) e da quel 
li di Andieotti La desti a de 
che nel Lazo ha sempie ftl 
to il bello e il cattivo lem 
po, e riuscita a piazzai e oen 
lo lappi esentanti nel giuppo 
consiliaie dello scudo ciocia 


| ’c i ( i do s > I p s ì \ 
tulle e altre c menti () tre 
ai IR le il centi» smisti di 
'ipom nel ce miglio iep, onale 
del l izio di 4 s re ili li 1 
socia rinnorialiti e ‘ upub 
Ohe u i Cili dii pait ti so io 
cosi appi eserciti 11 PCI 1 
PSIUP 3 PI I a MSI e l ino 
nn re t i 

Ila mio misi a < ernie -> ve 
de p i e^seie < maggiorava > 
ha bisogno di tutte le sue 
componenti bisti che uno so 
lo dei paniti m i iti ri pei ìe» 
dei e impossibile ogni ucoi 
do I a DO tenuto conto del 
piedommio c petiucciano e 

ondi coti mo sarebbe pio 
pen i anche a ina opeiazione 
q distia ma n qur to caso 
non i l alti a soluzione che 
inibii caie indie i Disusi) 
questa via (I ih ita anche &e 
e alata pi Cai n cunddei iz o 
ne c ->t ila ciccia munte if*>pm 
ti dalla Dnt/ic ìe de la qua 
le non vuole nome il chstoi 
ao clrl governo na/ onde con 
gli alleati eli uni»osin alio 
ueando un c ca-,o Lozio 

Li Uattativa come si vede 


ibi) ii dui d 

1 * da m i i ri ) })) 

il* i ì i p i » cl 1 
■ iunno di 1 co iuli ) 

nj m A « 11)1)1 i u/ si 

s i po 11 ilio rhe nu»h n 
untii li i i ippir c nt mi di l 
c e ih > misi m e stilo pi insù} 
t ippel non mn il pinblm i 
dclii Regi nc mi i chi quel 
lo del Cornine r ri#ili Pio 
\ me 11 dm i le due i n nini 
iti i/ioiii i questi giorni 1 m 
no itti iv et snido una r nursi 
un (Usi Può seminate un 
paludoso ini < invece li t# il 
to piopno meitii si lenta di 
c incoi dare uni ni iggiot m/i 
di centrosinisti i «Ih Regione 
I centi osmisti i e m <jjsi n« ì 
due piu impollini! enLi 1 cali 
del Ikì/io 

Alla Piovine)) rii Roma sr io 
dimissionili il picsidenk. Me 
che 111 il quale vottebbe isso 
itine Ji piPsjrJenza dilla Re 
gìoni tu issossou uno de 
e dur sin i ilcletnoci il ci cui 
d dati indi essi a enl ut nel 
la g uni i lesionile A puma 
vi ta può scinbi uè che li ni 
si ai possa nsolveie con un 


Manifestazione davanti a Montecitorio 

Tremila lavoratori tbc 
in corteo per il centro 
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Tremila lavoratori fbc, provenienti da luffa 
Italia, hanno sfilato ieri per le strade di Roma 
dando vita ad un composto corteo che e pai- 
tito dall'Argentina per raggiungere Monteci¬ 
torio La manifestazione, alla quale hanno 
adorilo per solidarietà anche numerosi rap 
presentanti del personale assistente era stato 
indetta dalla CGIL e dalla CISL e stala in 
trapresa dal degenti per la promulgazione del¬ 
la legge 1026, già approvata al Senato ma 
che adesso il governo ha bloccato alla Camera 
La lotta è esplosa negli ultimi tempi in tut 
tf I sanatori Italiani f settanfamila malati 
hanno occupato i sanatori, sono diventati 
centri di lotta il Forlamm, come il grande 
villaggio di Sondalo in provincia di Sondrio, 
Il Vmlba di Milano, i sanatori di Napoli, Pa 


lermo, ecc Ieri e sfato occupato anche II sa 
notorio « Banfi » di Firenze 

La legge 1026, che prevede Importanti mi 
giuramenti assistenzalli por i lavoratori tbc, 
e stata bloccata alla Camera 11 governo pre 
fende di apportate al disegno numerosi emen 
(lomenti primi fra tutti l'abolizione dell'as 
segno di cura e l'articolo che legalizza le coni 
missioni interne degenti In tutti gli ospedali 
sanatoriali dell'INPS 

Ieri comunque, al termine del corteo, una 
delegazione ò stata ricevuta dal capogabinet 
to del vice presidente del Consiglio, De Mar 
fino il quale ha dato ai malati vaglie assi 
curazioni in inerito alla soluzione della ver 
lenza 

NELLA FOTO i lavo aton tbc davanti alla 
Camera 


Sempre più aspra la lotta nelle autolinee 

Serrata alla SITA 
Bus oggi bloccati 

Alla ore 9,30 manifestazione a Castro Pietorio • Picchettate le au¬ 
torimesse dell'azienda - Sollecitato un intervento ministeriale 


Oggi i fattoum gli auliMi gli 
opeiai e gli impiegati della /tp 
Pieri della Sita della bai del 
U Pigi dell Ataì scendono in 
scioperio (dalle 0 30 allo 20) e 
manifestano pei le vie del cen 
tio 1 appuntamento c pei le 

9 30 a Casti o Pi dono Dopo 
le min icce le multe le Intimi 
dazioni pei sino le aggtcssiom 
— come e successo a Man/ian i 
mai tedi scoi so quando un meni 
bio di C 1 è stilo investito dii 
dilettole deli Albioni -■ si c 
annali alla senati L stati 
la Sitd che ha cominciato g oi 
ni fa d bloccale 1 uscita dei pulì 
man pei lappi e*- iglia contio 1 
180 lavoiaioli clic itti m pelosi 
alle modali! i indiate dalli te 
dcra/tom m/ionil ( nu e in 
to la uilegona e impigliata id 
otteneie il iinnovo dii unti il 

10 na/iomle m idolo nt I die* in 
bre scoiso) non f icev un ni » 
mmcnlo m quanto non juv aio 
nelle loio m intoni Oi mi le 
autoeoiueie della bita che cir 
colano si contano sulle min la 
Vuea di Nettuno è bloccata da 
giorni Ancora una vo'ta at 
torno ai tavolatoli si sono sii et 
ti centinaia di pendolai) cosi 
è successo mercoledì seia in 
piazza Fanti. H traffico e urna 


sto puah// ilo p r oie pi r la 
molesta attuata (io «pendo a 
il che non sono poi ili tomai i 
dopo una giornata di duio la 
voio nei piopn paesi solo pei 
colpa dell iiusponsabile anluic 
monalito e piovoiatmio diug 
giumento tipi! azienda Di Non 
te a questa esplicita senato i 
lavoialon della bit i si sono iac 
colli davanti di depos li di Poi 
tonicelo con tinnì danno vita 
a picchetti pei d misti dii che 
se non hvDiano c solo pei col 
pi dilli dilezione li quile in 
vtee u e piimossa di diclini n 
li * isson'i ? 

« ! aziona iliì casna da evi 
a ssionan due m imu it > 
dolU oi • »n // i/ioni pi iuiki i 
— óm fu tino l( a co < ni f n i n 
a dillo jo'' n ita dii 11 1 f ha 
potili Infatti ni su» comi ito 
lutei ionio i Unto piedtapn to 
iiotwifanli piu lotte il wnn\tr 
io dii tino O a rumilo dei ha 
Sf oili sitino siali ini ostili di i 
Orni i e continui atti di uolen a 
padi anale » 

Intanto del fcnmenlo dell ope 
uno deild ditta Nespoli Albi 
cmi se no è pai lato I alti i seia 
al Senato giazie ad una irlei 
logdzione piesenfata dai compa 
gru Madeichi e Rodano che han 


no cl il to il min siii lei In 
spmt c Iti I ivoio ? se n< i u 
leni,ino di dovei mUmnic a 
tutela de Ut hb rH e di dove ic 
ionie I i ilnuolt U corus ani 
alle ditte Sin \i spuli Uhi» m e 
Po conti all (dando il sei mo 
il' azienda pubbl cd che opeia 
nella zona# 

li piossma g oi nati di lotta 
naz on ile de i hpt udenti de l e ìu 
lolint r è stili pi oc 1 imi i co 
me ìbbmno gn su Ilo pei 
dome me a s li gin 

MAC QUEEN I 0 0 lavni i 
toi i ilelldznndi Mie Queen di 
Pomi zi li mn ) inizi ito uno scio 
può i tuo iti di dia oic al 

unno pi t ottenete li 11 men 

Siili I 

APPALTI FF bS - l Inni 
tu I p it i (I ij. ìpo liti ti t 
iov n d Remi i cliutnpi i no 
dom m u io sciop i ) ut ola* ) 
di 3 )it | ei og i • ino 1 iz n 
nc snidatile pi k imiti dal 
h bit ( gii vuol iipiopone il 
tema de il ìboli/ionc degli appai 
tt e la const guente Mstema/ionc 
dei livoidtOii nei luoli 

FIOM - inizi ì iku nell) 
sede del Ctal dell Coi ti ile del 
latte il fongiiss) jnovmcia p 
dt na I om che si coni udera do¬ 
menica 


1 p ì > m ) i r i ( ìd t 
in nto di n ninni \l n n * i # 
i I lllst I u i tipi p< 
t t ) i loiz i il pi bini di I 

11 I )i r ipptr en in/ i nz h i 

, i < ib ea piovimi ili ioni m i 

st mipi i d po p is i „ i 

j d luti j < o i n < ) \ IH i 

listi al PtjL Qu sh u m ni 

i cliinno i sai nlsti non 
i ippicsentano che Imo sic sii 
I usui! (ti cleltoi \ contenni 
no che molti dei uggì o<tu 
pah dii soc aidei ìociitiei a 
Pali/'o V dentini sino usui pi 
ti al nostio putiti Di qui 
a nchnsta delie dimissioni 
di un buon numei c di soc ni 
de moti Uni pei icostiunie 
con le opponi il nuppo con 
sili ue del PSI I ocialdemo 
rntict puntano ì pedi qppog 
gl ah taci! unente dii de u 
quii ìesteiebbe c» si pili tut 
le domini tiovatP iceoidi pii 
la Joimanone delh giunta 
stili izione q Palazzo V\ 
lentim sembia cosi bloctati 
Al Campidoglio 1 ultinn ui 
I e esplosi pei una posizione 
polemica assunta dai soc laide 
mot latici « Il PSU — ha sci t ; 
to il cipogiuppo Ippolito — 1 
voteianno conilo il bilcncio 
oc! usci tanno dalli giunti ci j 
pilotina se il sindaco Danna ! 
ìon si deeldein ìd liscile dii 
1 immobilismo totale die ca | 
ìaLten/zi oimai quasi un in 
no la sua gestione » Accuse 
di immobilismo ciano giunte 
tino ad oggi da piu pai ti e 
non solo dall opposizione ma 
mai dai socialdemocratici 
Sono anni e anni che ’n Cim 
pidoglio non si muove un dito 
pei risolveie 1 piu angosciosi 
piobienit dell i città tufflco 
case scuole veide lotti77a/io 
ni abusive sei vizi sociali Nel 
contempo però la speculazio 
ne immoblliaie ha continuato 
indistuibata a opeiaie sac 
chegglando anche quel poco 
che si eia salvato dalle ge 
stlonl centi Iste dei Rebccchinl 
e dei Gioccettl 
Ma cosa è sucreso pei sve 
gllaie i soclaldemocialici lino 
al punto di minacciare la cu 
si in Campidoglio 0 II msjteio 
>i può spiegaie con un pioget 
to pi esentato chea un mese 
fa dal socialdemociatico Pala 
poi la costui7lone eli scuole 
bai acche Pala non è nuovo 
In « opeia/ioni » eosidette di 
emcigenza quando eia usses 
soie al tiaffico seminò di se 
mafoii (molti dei qual) muti 
li) le stiacle della capitale, 
spendendo decine eli indimeli 
Oggi Pala fa questo iagiona 
mento « Usciamo dall limnobi 
llsmo nel settoie scolastico e 
costruiamo aule pie/abbneato 
(leggi baracche ridi ) nei giat 
clini delle scuole nel cinipi I 
sportivi, neJ parca! sopì i gli , 
edifici scolastici già esister» 
ti» Questo risveglio in uno 
dei settoil piu dimenticai dal i 
la amministi azione capitoli 
na dovrebbe costale 7 n iliai 
di dt Ine La ti aitati va fui le 
società costi uttrici delh ba 
lacche e il comune doz ebbe 
avvenlie in lonruì p >ti 
Cioè sai ebbe peiionn unte 
Pala a tnttne litillim» e 
i consegnalo 7 miliardi 
La «opei azione b iucche 
scuole » non t piiciui ì in 
Campidoglio e non solo pi 
la foinia non tioppo c nini a 
del pagamento nel 7 uni u 
di Pei che invece di u ne ; 
bai acche non si p ovv- li a e 
d tcaie aule veie } — ci a» è 
(mesti Boiacche a Roma ce I 
n# sono fin tioppe Poi cè 
1 ' fatto che la sti ula '•i l \ | 
eia Pala darebbe un ulte» irie 
colpo al poco veide ei^cmite 
a Roma e aggiaveieboe il 
pioblema delle cubatine ie 
gli edifici scolastici ìomani 
Un «opeiaziono» poco eh i a 
in sosiin/i ci tilt iti non si 
lo dal postio giornale na 
anche dagli alleiti di Pala 
La polemici non e piaciuti 
ai soi nldemot ì itici ì q la 
si vede ci tenov ino i con lui 
ie in pollo ! ili uè > di sette 
intimidì e cosi sono pmtite 
le boi date di Immobilismo 
( siitio I imministi uione Da 
u da 

Mi i pioblcmi sul Uppeto 
della coalizione capitolina non 
sono solo quelli dell impenna 
ti socjflldeinotiallea Cè la 
questione del volo sul bilan 
ciò che pieoccupa assai 
Ja giunta Daucla Dopo il pas 
= iggio all opposizione del re 
pubblicano Mammi 1 ammini 
sti i/jone si legge su un solo 
voto di nnggioian/a e questo 
volo pei giunti e Lipies^o 
da un consigliere eletto ne) 
le file monatctiehe e poi pis 
sato alla DC Pei silvue le 
| ippalenze Dai idi gì idin-bbe 
cÌk 11 i ippicsentinte del PRI 
ì toni i se ili <)' ile ( pei que 
‘•lo sla diiungindo il d bill lo 
sul bilmcto ])( i conduiie m 
pollo Ir dilhuli ti itliliu Cc 
poi il piobicma Stia/ioti il 
consgnue eh (sciupo chili 11 
<41 dei candidai ili i Regione 
quindo J mini dilli ( i pii ile 
elmo già siiti t ippcz/itt eh 
mmitesti col suo nome Dopo 
questi esclusione Stia/iota 
ha latto intendete di voleic 
< ufusi» il momento del \o 

10 olii bilancio Anche m que 
sto caso Duida vuole csseie 
ben siculo si accinge!ebbi i 
pone m votazione il bilancio 
solo dopo un pieuso impegno 
clic il tibdlc > non 1 ila biut 
U schei zi 

te liiUitivt pei lOstilime 
uni mig 4 i i in /1 di cenilo i 
n Mi i > 111 R unone h/nlc si 
svolgono ( )int ibb imo vi^ «) 
ili insegni dilli c tst del cui 

11 osmi tri Non sippiuno se 
1 m coido ua i iggm ito e su 
«ìu ili blM SUI pii lU) 1 

Gì ito si i Uh 1 i sciupìi dt 
un accolti dovi h de li i i 
de e 1 su ildemoci i irl c m 
dizione ranno ogni sc< Jt i t ictn 
do perno su uni pollile ì mo 
dolila e immobili Gli esem 
pi poco editicttiifi dei Lamp 
rìofln ed Pili o \ dentini 
stanno il i dim Mi ilio 

Taddeo Conca 


Ripescata la salma 

Era annegato 
il ragazzo 
scomparso 
a Torvajanica 

Si era tuffato dopo aver mangiato 



Indetta dalla CGIL 

Manifestazione 
di solidarietu 
coi popoli 
dell'Indocina 


Doriienu t P vi Imi i Ito 
ma pu sso il Uaho ulm 
no tini miniti si i/tont tizio 
mie fnrhttu dilla ((ili che 
loiulmhii uni bnpt ,n it i 
fise dilli (impiglia di soli 
duuti tlu li ((«Il ha sml 
to conilo 1 invasione «>mi»ti( i 
in <h 11 i ( imbogla t i so 
stiglio della lotti di indlpui 
dci)7i (hi popoli dii! Imi teina 
Mia munirsi i/umo barn o *,là 
dito la adesione (nganlz/i 
/ioni dcniiK i itlehe di tutto il 
piesr e mininosi pusonalila 
del mondo politico sfoci leale 
e mitili ah ì ornano 

In questo quadio la ( imi i i 
del I avoio di Itomi impf 
guati con la CGIL al!t ine 
pai i/loiu dilli mimfesti 
/ione hi avuto un incnnlio 
con le ledi i i/ioni piovimi ili 
dei palliti della stilistid RVC l 
PSI PSIUP clic Innno n 
confcimito la loio posizione 
di attivo sosti mio tlrJJ» Joil) 
del popoli indocinesi ed han 
ilo espi esso li loio «lesione 
i)!d manifestazione impegnin 
dosi i t uoine li massi 
ma paitei ip moni* del cittadl 
m romani e Impegnandosi 
alti osi a soHtencio ogni Ini 
zialiva paitieolnie come la 
sottoscr (7Ìotu> pei I popoli dt 
Indocina lanciata d dia CGIL 
che esalta la solida» Jela dei 
lavoi atoii e del popolo ita 
Unno 

Nel giorni scoisi Miopie 
pei inflativa della (di di Ito 
ma si sono avuti Imonlrl i 
coni itti con numerose mga 
itÌ7/a/iom democ Mitiche tia h 
quali rilutone lontana aitigli 
na la redei azione lei li eoo 
pciathc l’Associazione dei il 
venditori amhulanl! 1 LI'sI* 
piovineialc nel coi so del qua 
Il le associazioni si sono ini 
pegnate a sostenete la inizia 
tivù della CGIL Un pai tiro 
Lue impegno e stato assunto 
dalla Casa della Cullili a 
ohe Jia fatto peivcnhe alla 
GdL 1 adesione di numei ose 
peisonalftft del mondo artisti 
co e cultuiaJe romano 


Le fre segreterie provinciali 
CGIL CISL e U)L di Roma hai) 
no dociso le modalità dello scio 
pero gonorale del 7 luglio per le 
riforme Lo sciopero avrò Ini 
zio allo ore 0 e terminerà alle 
ore 24 del 7 luglio, esso iole 
ressa luffe le categorie di la 
voratori dipendenti, per i fcr 
rovleri lo sciopero ha inizio al 
le oi e 21 del 6 e terminerà al ( 
le 21 del 7, per I lavoratori del- j 
le aziende a ciclo continuo lo 
avvio dello sciopcto avverrà in 
coincidenzn con I orario di ini 
zio del primo turno e finirà al 
lamine dell orario di lavoro del 


Drammatico episodio ai S. Giacomo 


Pistola spianata 
contro linfermlera 

« Adesso mi medicate » - Disarmato e arrestato 


t ii uomo di id ami stono rii 
ispcttuc chi lo medicasse io 
111 mipiivv slimito oMlatto li 
pistoli mnacrii I) mici 
miei del nont ictoisi) (hi 
S in Gl i o no li am i il o 
d) o ho c iv v< o il i -u i 
\ le so uo no \itiK \ i ( 
i v ì I m i 0 
111 t v < )« i n I 1 l il n i 

I 1 (1 p l)b ( 1 V /I 

1 \ ih li •. < pu sui ito » 

pi IO s K ( 01 so de 1 Sili III 1 
tuo in il cdi se i i pi I u uh 

lu ue i 11 1* i t i ì i m i i Mi 

m (pie n om* nio ci ni i n 
\lc in io I d i \i »mtt i 
Me i ci ni o cigni < o i n d 
li > piz nti pu c i il V ilcn 
tm 111 li no ispeltnc 

In pio \ s in < ite l uo no m 
noi vosit p ì 1 die i In ( su U 

to cl il l t ist 1 li 11 P sto 1 p 1 

t il d ) i l > Ji i b n 
lune < r-i mi \d<s i i 
1 voto ik I ( m li in n u 


pim di me 

I due lutei miei i Innno cor 
cito di fai nuotine tl tonto 
c di fugii nbbissdu li p stola 
die il \aluitisi coitunnv i a 
pm m ni n i >sunenti con 

i di i P< duo un pi 
*n ) ì i ilo i i 1 1 tu * » no 
f li ut) ilio del i vs i 
! n z i I 11 h ( ilo o lis il 
m i ) 


Canzoni 


alla sezione 
Salario 

it I i I ì u i v 

It to t m i ih i i/ oiu 
Si u i n \ i Si hi ) u ip 

10 t >t i n > di i ( i ( i i/o 

OOpiO] IO ( Il (u 

zo ì p ) i i li I\ 1 A O flf 

11 i -> mn e girne a 
IqvU > 


ZONA ROMA NORD - Ore 19 30 
n Trionfilo riunione dei se 
grelari di sezione e consifllie 
n di eli coscrizione 
ZONA ROMA SUD Ore 18 30 
a TorpignaMnra iiunionc del 
segretari delle sezioni ore 17 
ittivo femminile 
CIRCOSCRIZIONE CENTRO — 
Ore 20 riunione dei segreta 
ti di sezione 

CONVOCAZIONI - CMtavec 
chii 19 C D (Veteir) Mon 
teverdc Vecchio 21 issrmbiea 
(R ip molli) Haln 20 30 as 
spi iblea FUR 19 issemhlea 
(Tipzziii) Borgata Fidene 
20 assemblea (F Coiinnm) 
Rocca P torà 19 30 C L (Boi 
dm) (jenunno 20 CD 
(Slrufilci) Cinipi (inno 20 
attivo d I mandimnvfo ( Si ni 
Inldi) 

PR0FESS )RI E MAESTRI CO 
MUNISTI — Alle ire 21 in 
Fiietazone, dibitti o sul te 
mi < Sulle linee lei nuovo 
stalo glnidlco > ntroduirà 
l'on Gfbrielo Gl in lardoni 


Quinto Concerto 
ali'Operti 


• n 11 > kli In il 1 1 

q ili m i it iri 

10,1 l \ Il si J. )l. , 

I ■ I \lij id ) t I < !i I \ 
<1 (I 

I H \ I 

q i hi iti 

1 I ! ! I \l Si 

Ili <) I II I 

1 \ I ^ „i M u 

zi i i J i t i M itili) 

CONCERT! 

A‘*L ■«vn» ( U I IRMI \ N A 

1 ) l ì 1 i 


} l n / I H i i ì ir 

j v. i 1J« 1 qi ti 1 ( i \ 111 ii 

i I u ii i i in i < il ri 
t In l i i i ih i ini n 

i i i l) i i i i 

i ì un ni li m uh i i si ouij) n 
i n ii lui < di s oi o In i 

1 II ili > ili unir li ilei L 

I in 1 iti ino ]i oh Uh pi i 
qu is iu< g )t ni 1 incile mi ì 1 
j «. Hp ) 1 11 1101 UO (1 ( St llO 

s ig ito d ili ( un nlc sull t 
•'piagH i mtisl mie il lido di 
\u/i< Man Ingiunti huiii) 
f itto i ni ii ibi i si opei 11 cd 
limi) ivMilito immcduìlamu) 
ti fi poli/n idi igniti hanno 
om idcnldieito 1 colpo si 
ti ut \\ i inopi io di i ifea/zo 
s ompuso I I iv uno Rewisi di 
Ih mn ihitanU i Rumi m \u 
del 1 «ut nule \n ìg uno il 
Il gioì me si ai i ( calo il 
m m con alami tmu i m 11 i m it 
liliali di lunedi I i eomiliv i nc 
vi puso un onibtiilonc nello 
stabilitili nio & Miami » l i igaz 
zi im ino I iitcì iifh bigni 
n ioI ili pei tuli i l, mattina poi 
si ciano sdiai ili siili spngg i 
q iiposiH c i ni ingiù e un pi 
inno Dopo nei fitto uh tondi 
I 1 n inno si oi i il/ ito tu \ i 
lisci ito gli amici dicendo che 
su ebbe andato a lue due pas 
si sulla spiaggia D i qui 1 mo 
mento ì suoi compagni non lo 
‘unno piu uslo Con tutta pio 
babilita il laga/zo non aveva ic 
sistito a luffaisi di nuovo ! a 
tentazione eia stati tioppo Coiti 
( gli ò slat« laide In icqua 
Pliviano deve essersi sentito 
male un blocco intestinale che 
gl ha impedito di continuate a 
nuotili Pu (abilmente ha nn 
che nuocilo aiuto puma di 
stompanu In k ondi ma i 
suoi amici ciano tioppo lon 
tam pei sonine e in acqua e sul 
la spiaggi i a quell oia non e ei a 
piaticamente nessuno 
Gli alili ìagn/zi hanno atteso 
il utotn odi rinviano poi do 
po enea una donna rii minuti 
visto che I assenza si faceva oi 
mai tioppo lungi hanno comin 
aito le ncuchi II inno guato 
in lungo e in higo il litoiale 
hanno scintalo lo spicchio rii 
i idic mtistnnte nn tutto c sta 
to mutile Sono ‘■liti nv voi liti 
indie i bagnini dello stabili 
mento (rii amici li inno conti 
muto iri alte miei e firn he non 
e giunta h seia c lo stahri men I 
to balneaie non In chiuso i 
bUtenti \ questo punto i ta 
gaz/i hanno avvcitito la polizia 
ma spelavano in cuoi loio che 
IJaviano ì domasse a casa le 
r! infine ogni attesa si è resa 
inutile il colpo senza vita del 
iaga 7 /o è stato liti ovato sulla 
spiaggia di \nzio dove la coi 
lente lo aveva tiascinato 


La manifestazione del 7 luglio 

Le modalità dello 
sciopero generale 


terzo turno 

Negl) ospedali di qualsiasi t) 
po pariecipein ario sciopero so 
lo il personnlo ammimstrallvo, 
ciò al fine d! garantire la pie 
na assistenza al malati 

Del giornali quotidiani non 
usciranno i) giorno 7 le te 
state del mattino e del pomerìg 
glo 

Duranfe io sciopero generale 
saranno garanllte l'erogazione 
di acqua, gas, onerala elettri 
ca e Ja salvaguardia degli mi 
pianti con le modalità e lo prò 
coduro adottato noi corso d! pre 
cedenti scioperi generali 


TEATRI 


B 72 

MI » r d 3» Il di ago » di 
^ hvv i / Ut a i C o] Iosp p An 
M h dumi i mi mi 
BORGO ■?> M'UtllO 
Donimi t Uh 1 / C n D Oi t 
Hla I liti i pus ni i Vfai \a 
(■nudi t mi m in (pudii 
n 1 il a mi c 1 obi un Ih ezzt 
i muli n i 

COKIII L DEL LAI ERANO 
(PU/ 7 U Sun Giovanni in La¬ 
tei ano (iA) 

Alh ZI U) i As*>astuto licita 
l medi ile * (il 1 S L tiot Re 
Hia C D Angelo 
DI 1 SA I IMI ( IH ìlil Ul) 

M ulo II ìllf 21 15 (a Di 
ti Ul li lini) i )ii li mn i 
(io Xictfu» < a mota s cd( 

Di Mussi 1 H Il|(t( I ili ( nov i 
t i ìss hit i di 1 C indolii Ri 
i i i di I’ mio I> mlom 
1 I sm \t DI SPOI LIO 

I p 111 ( N uii\ n ,)]]( „IJ R i 
•'li mion ( ilo Mc lisso ilio 
li B inetti di Antonio ( n 
eh s ilio 20 1 1 C Un u i on 

di II w Ihn/i Picnoti/iom 
67 1271) 

(IjqiSlUDIO '70 (Via Oiti 
d’Allbeit IC re! (i‘50 464) 

\JJp 20 }0 ^2 iO I tlissjrJ rirl 
animi «npponcsc « Amilo* 
min dt un i«pimento » di A 
Lui os i\v i 
l Ol Ksli DIO 

Mie 22 il fi munì o dt funi 
Antonio Antcguea 11 folk dt 
Juan C ipi i e le ballate d 
C nbi u h 

I ORO ROMANO 

Oggt iipos) Domini Suoni e 
! li < I 1 spai dio 21 30 Italiano 
fi micosi Inglese tedesco 2 
spett Ult 23 solo in inglese 

GDI DONI 

Alh 21 30 11)0 Goldoni Rep< t 
Iom Pliseis In Un monsc- 
dan » di A Ciistte 

IL Pili T (Via de! Salumi 86 - 

Tel W111721) 

Ohki o domini ille 22 due te 
(ilo sti mulini) k II Puffo 
m - ( i megli') d< i mi gito » 
in I J >oj In) Ir») J i ; 
ulto D Angelo Ptus All oi - 
g ino il d ) I Bellore i 

I \ il DI (Via Portuense 78) 
c htusui i estis a 

NAVONE /min (V snrn 28) 
Alle 22 seduti spillile) con 
dotta da P Tonti eli inzi 
NUOVO DM I I UlJ^f de. 
lerono 862!)IH) 

Allo 21 JO i t k hlcsta ultima 
setllman ) Osteiti del tempo 
P») so con I ltoienllm G 
J o) hi qi rioienlfm C Olmi 
A /engi P G itti Regia Mi* 

I tozzo 

QUERCIA DPL TASSO (Ailfl- 
tcatio del Gianfcolo) 
Imminente « Mllcs glnrlosus » 
dt Plauto Regia S Ammirata 
TEATRO DAKTK DI ROMA 
(Tel 684651) 

Alle 10 30 a glande richiesta 
S Mniia deità ConsoJaztone 
presenta « Nncquo ni mondo 
un sole x (S Francesco) laude 
di I di 3 odi 

Tl ATRO DI VIA PIACENZA 
irei 4811518) 

Alle 2] 30 Mie H il (ohmico » 
dt A De Me f ini e « I uniti di 
Sh Mia dii Pii indetto Re 
gì i J icobbi 

Usi 11 A (Via Bilichi Vecchi 
n h le! G r )2277) 

Confa cn?i 1 1 icontinent Me 
Alfe 22 doemnent in ca 
lumi « 1 1 Icontlnentale > Nel 
curie de! terzo mondo Cl 
mito - VII! anno» 

VII I \ M DOBRANDIN1 (Via 

N ì/iotnle) 

Alle 21 !0 XVI Tslnte pi isi 
lomnnn di Cheeco e Aiuti 
D uante con I Duca nel 
«i inde successo comi» ~> I e 
fon he (indine di P Pii 
ma mi R( pii C Dm mt 

II \1R() PI \7/\ MORGANA 
D» lunedi alle 21 (0 «la coi- 
ligi ili i > di P Ai elmo I ibc 

i i pi oposl i di ri«= i de C»toi 
gl on it suo \ i\ ilo 

VARIETÀ' 

AMBRA (OVINI III (lelefo 
no 71 IH Hb) 

! (lui nc ntol con A 11 oidi e 
i \i t i 'u i aitino De \ ici 

S \ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADIUANO (lei 85215T) 

1 n ». t ri ut i delle iqutlc 
AIA VONfc, 

King Kong rondo Goclztlli 
Alt ILIO (lei 2UtJ251) 

Gl! stimili del tomind iute 
Sdussci ipi imi) 

AMIIAfeSADb. 

I ì ( adii! i «lette )(|inli t n C> 

Pi {))) nei < X AI II) \ ♦ 

AMI Kit A ( IH sa», iiìh) 

Munii » on 1 Medi en 
4i N I \UI 's t |« l dii II/) 

Vite i mi imi m di Ile ma m 

Hh n \ 44 

\n to ( Iet 77'! IOH) 
l Unno «tornii ilio cimosi luto 1 
( m 1 Ventili i G ♦♦ 

Xl<( UDII Di ( I et X75 KO ) 
"Missiom hnpnssihh \ s tlu 
M >h 

ARislON ( Tel 35! 2«l) 
Iniliigine su un cfliarftno at \ 
di sopì i di ogni sospetto eon 
G M Volontó 

(VM 14) l)R 4444 , 
ARI I CCIllNO He! 358 654) | 
Nell anno del Slgnoie con N 1 
Minfiedi DU 44 

All X\ I IL (IH 76 11! HMI) 

! et nuli uuip 1)0 44 
AVANA (Ini 51 15 1(15! 
t ni meiaugltosi i talli con 
( Pepp ikì S \ 4 

AVI NI INO (IH 572 137 ) 

I li dii ni ih ssci e ( o i H 

V ih UT (\ M IH h 44 
IDI DUINA (lei 07 5‘I2) 

II idi». (imi r,, i Alili » ì 

\ \t ni nu 44 

13 ARRI RIM (lil n 7117) 

51 \ S 11 con I) S uhi i land 

OR 444 

1501 OGN A { 111 Ih Mt l 
li \ t i g«)giu ili 1 ni imi i 

no 444 

BRANI \( < IO < h l i ,5) 

Il \ ci m»j m ilei mondo 

no 444 

CAPII OL (lei 3‘H 285J) 

Il tei i oi p negli oi chi di l g irto 
con M <• u i/m \ M 1 D (. 4 
CAPRAMI A (IH *>72 )f>5) 
Siaumou ho, Lon S Cianca 
A 44 


L« «Iglò «ho appaiono ac¬ 
canto al titoli del fili» 

eoriisponflono alla ■«- 

fruente cla^slflctulonc per 

getter! t 

A ai Avvcnturoto 
C =i Comico 
J)A r- Dkojno «nimato 
DO = Documentarlo 
DII e z Drammatico 
G ca Giallo 
M =: Musicate 
fi =5 Sciulmentit* 

S X zz htttlrlco 

fcM a SmrJco-oiJtoJoflco 

Il nostro giudizio tu) film 

viene eupresso nel modo 

«egucute 

44444 =3 eccezloual» 
4444 = ottimo 

4 44 a buono 

44 =3 discreto 
4 a mcdtocre 
V M 18 t* vietato Al mi¬ 
nori di 18 Almi 


AMI) \Sf I A I OH 1 Ginf,filrr 

I o\c R I» II/ 

DM IR) DII 4 4 
axiiirx imiNM II t dm 
nt mii i \ So di i ri \ isi i 

« V 44 

AMI M lutò iniiho t (| Il litio 


Arni io t i 
M I) 1 
\(}l II A f li 
\ Jhpbu i 
\tt\ino li 


Idi i<5 un uomo 
V mt 4 4 

[)( i hi di II i noti e 
t\ M U G 4 
I K ( Udii 5 


GAPRANK HI MAH t H> H*5) 
llttmo domicilio conisi Itilo 
inn | \ e») i i G 44 

C INI NI AH (lei 7S*I 242) 

Aduli» i m ili il ili ina, on \ 
XI indi di s A 4 

COI A NI RII N/O ( I 35U 58*1) 
le Migliane del mondo 

DO 444 

COKSO (lei 1)1 «I DUI) 

I din* li rii It i kuc ni (pi unni 

dui \i i imi i ii i iì mii 

f c( i dr! indossar « on If 
Poliloff (VM 18) S 44 

EDI N (lei 360 188) 

II i osso \cf,no dilli folla (on 

S I oi s\ Ui G 4 

EMHANSV (lei H7U 245) 

10 speri hJo di Ha folli» i on 
s Minta s (\ M 11 ) DU 4 

I MPlRI (IH n>> 1.32) 

Dramma della gelosia (tutti t 
piillcolari In uonnci), con 
M Mastioiannl dr 44 

I URI INE (Pi 1/7 \ Udita 6 
EUR Tel 5*11 11*186) 
le i rigogli» del mondo 

DO 444 

f UKOPA ( tei 865 7 36) 

( olitesi wione generili con 
N Al mfiedi s \ 44 

! IA NI MA ( lif 171 11)6) 

11 tempo dt itine (pi Imi) 

I 1A IVI ivi L l v | a (lei 17(1 164) 

Anno of (ho thousand davs 
GAI I I RI A (Ti\ 07 3 267) 
Cincinnili Kld ton S Me 
Queon l)R 4 

GAUDI N { I H 58 2848) 
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l’Unità / veneidi 3 lugli •> 1 970 


Dopo sette mesi di indaghi! e la spedizione dei giudici a Milano restano tutti 


incolpare Valpreda resta solo il tassista 
Anche il poliziotto spia ritratta le accuse 


$ i 

Preoccupanti rivelazioni sull'inquinamento 

Sono letali 
le acque 
sui litorali 


Ancora antico il rito degli esami 


PRESIDE CACCIA VIA UNA CANDIDATA: 


Suditi ai caldi ì ansiosi i 
ragazzi delle medie mfe*iou 
che concludono il ciclo del 
1 obbligo hanno affrontalo 
ieu mai lina la piova otale che 
pioseguhà fino a sabato In 
qualche caso fino al pinosi 
mo lunedi Un rapido guo in 
aicunc scuole lontane ha per 
messo di valutale che tipo di 
esame si va svolgendo li cn 
rattei e di colloquio che se 
condo le duettive dello s i 
so anno do\iebbe conscia u e 
un i ippotio ci vei so fi t de 
conte cd allievo al fine d 
permeile i e una viluti/ine 
complessi! i ck li persfin ‘ i 
del la izze p della sua avve 
mito maini 1 z one limane una 
pia illusione 

I esame mantiene il caiat 
toic ttidi/ionale che sunti e 
ì ha c u ittcuz/ito ba ito cioè 
sull accr i lamento di ilcune 
specifiche conosrpn/e 1 i 
damimi 1 suddivise pei ma 
t^rie C tà che si nota è un 
atteggi! mento abbastanza n 
dilgente nei confronti dogli 


a In u Non cc ni itti ne^Min 
pioltssoie che non inizi lesa 
me chiedendo «qual e I ugo 
mento di cui vuoi paiItue ? 
ma poi sopì iggiungono pei 
la foiza dell abitudine le do 
m inde piu t omplesse che in 
molti casi mettono in rmba 
lazzo il c mdidato 
Alla media Muco rullio Ci 
tuoni ibbnnio seni lo un 
allievo della II commissione 
pillile — s i pine on l so 
lito tiglio di chi terbi la le 
■none di loop uni * de 1 a 
poes i il Sabato del villiggio 
in nudo disinvolto Mi v 
a!l i m< i I ibt!( doni md ì ri 
muIìsm t d niaitim Un i 11 
bl tnnsltiv ed intnnspni 
con umazione del cong unti 
vo del itibo aveie) 1 multe/ 
za e un coito balbettio di 
ventino inevitabili Quindi 
poi s passa afli mntemitici 
a npei /ione delle legni* v 
me noi la (qual e il volumo 
di un i s t def i sei r q 11 
zinne?) come r ^ capitato d 
sent ìe aha sez ono G dei 


J isso liuti i discorsi aulla 
inatem itica intesa come me 
todo eli lagionimento diven 
tnno al solito un utopia 
Se qualche collegamento tra 
una miteni i 1 alti a sì è rea 
lizzato (corno sarebbe d ob 
bligo secondo 1 esame rollo 
quio) questo si è avuto con 
1 taluno li stona ed m par 
te la grog! ifia Senvpie al 
l isso in III B è st ito che 
sto ad una ragazza i poesia 
di Un-,nell S Mulino dii 
Gii so quindi s e passati ai 
I la gu< in m nel i ( il lutei 
j vento cUgl s i l Uniti pei de 
, smini pjjilron mille ime 
| i eano 

Ma questo fi uno dpi rati 
esempi di un discorso lmpo 
st ilo m modo meno rigido 
che dipende non dal metodo 
d inseg imento ma dalla pio 
venienzi sonile dei ìagazzi 
nei Io puf i di professo 
nlsti ree Del lesto il collo 
qmo j> ih ii rie se nel cor 
orni » ì (> ri l/za*o un 
insegni nen o uiltar o basato 


su gli scambi a la collabo 
ì azione tia i di voi s tisi gnau 
ti e tia le d veise classi Un 
anno scolastico cosi t av igna 
to, teimimto con il biorco 
degli sciutim e degli esami 
nmangiato in extremis r du 
ce di necessita quest esame di 
licenza medi i ad un tour de 
folce da concludeisi nel n u 
bieve tempo possibile I ta 
giz/i quindi si ti ovario a do 
\ei rispondete nel gito di 
mc/7 oi i al mass mo quai in 
ta minuti i divedi aigo 
mentici (siine p issili i ut 
mo di uni c tieni di mon 
tagg o 

All ì 1Un ito I tic ini dove 
quilil» tentativo di ilcuiu 
insegnanti con 1 appoggio del 
pi ostatale hi consentito d 
daie il vii ad un tipo di 
espeimunt 17 uhv che mette 
al banda la lez ne da ripe 
tele il giorno dopo e fa levi 
sull iiitnd f il n an he se ’ 

su af ì n in ir i ri»’ 

tutto soddisfai enti s mh 

qualche elemento di novità 


che piu rno alno < una acqui 
stala si mezza del lagizzo al 
lo scopi d impostale le pio 
pne n poste in modo tago 
n do n eno mtu inonico Que 
sti iag«//i hanno infitti por 
tato al esame non il solito 
pioguu muì ma pimi di la 
voio n rut gli elementi del 
piogi u in i pt r esempio pe 
quanto r oneri ne la stona 
on s basi solo si fitti < 
le cium- ma nel lem divo di 
ih osi n to il pi od sso (he 
qiusti tuli (unno cleteimna 
to Un cseinj) o di un punì 
di livore dolli III r il pio 
ta uni i rh stiri i i c ( si t s 
sii] < I i icst un i/ione e i 1 
smta llem/i lo sor ih m , 
gufo il loto f inaudito li 
desti i u potilo o la III guei 
la d u dipendenza ere » Gli 
elemenii (litici si accompa 
grumo sempie a n feumeni ì 
ilici si stnidi n amo no 
i ri s iasione avu i noi cor 
s ni mi) no iris 

S. t. 


f i lo min noi poi so tornio 
Pt c ms ili n l ( spi i dn ideio 
di i ì i d i s n t < i i 
ì i n 1 i \ on o ( li un ito il ni i 
i iil i n t J 11 i H // u i 

h p u ! n i d li li » ni 
I i in i in hix ilo uno 
sdiei/o») mi poi puma elio 
1 iitificelo facesse in tempo ad 
t tornio li bomba venne fat 
ti buine I unno uitentico 
indizio dio nubile u\olito 
«li inno i dei fibbucanli e 
tinti diti dotagli venne cosi 
dis i ulto 

Pi mi ì può li bois i dov 11 i 
contenuto I oi tigno eia stata 
unitila iridala u questui ini 
Pii laidi tutti i icpcili vuineio 
((insigniti all mg leonesto 
(ti notte a i> dolio pui/in 

I 1 limoso wtuno non coi a 

frinì i tornili / m i ini m 

< o di misti missione milanese 
d ( ud Ilo ( 0 coi sio Pacchi 
rt togl i « inpiti d i la c illigi i 
In di ! cancelline i ben poni 
d «onci rio Sopì alt ilio poi 
q i mio ng i adi il * clou t> del 
\ ipipo li i rstmzom i 
t is i di p i/z i I ontan i o il so 

II il uogo alla i) ine i dell \gn 
collina usta amoia un misto 
to limono poi molti capite lo 
scopo o il sigillili ilo del sopì al 
luogo cosi come e stalo condot 
to cosi come c stilo ii-Zini/zi 
lo di pnmo imitino m un 
gio no festivo in pieno week 
end con 600 imi t milanesi fuori 
citta 

Desta uni cuti meiauglta 
quindi 1 afte nazione del dottoi 
Occotsio secondo cui dopo que 
sii « i)sconti! » il in-conlo di 
Rolandi e «veiosimilc» il tis 
sist«a )ia iffeunito clic il suo 
cliente ci mise « qualche mimi 
to » pei toniate e ippunto sia 
che « 1 espeumento > fosse sta 

10 poi tato a tei mine in 2 minuti 
sii che no fossuo stali impie 
giti 5 sompie « veiosinule» 
snobbo st ito (incile peiche 
ad occhio e cioco ognuno è in 
gì ulo di stibihre quanto ci si 
mette pei pei con eie 2a0 motn) 

in ogni ciso fi evidente che a 
7 mesi dalla stiage d puntello 
cidi accusi continua ad esseie 
volt ulto Rol nidi 

1 venuto fuon inaspettata 
mente al conti ano un elemento 
che polla acqua al mulini della 
difesa i due impieghi nell uf 
lieto postale di cotso di Poita 
tallona (he si sono pusentati 
al giudice Cudillo pei ideine 
clic Valpieda la mattini del 13 
dicembie aveva spedito una 

i iccomaiidita hanno poi tato 
un elemento psicologico che 
gioca i favole del baìleilno 
U piccolo giallo del plico posta 
le infatt si fi quiM subito 
thiaiito Valpieda dovendo fei 
inaisi a Milano pei esseie in 
(eiiogato dai giudico \miti 
«aveva chiesto consiglio all av 
vogalo sii come compoitais nei 
confi oidi del PM che lo atteri 
de va a Roma pei la vicenda 
dodi nssa n bastevole 

«Semi una letteli digli dove 
ti tiovi * f Valpie la quel •> \ 
bato miltni scusse effettiva 
mente i un mngistnlo ìornano 
e spedi la i iccomanchta > di 
Poi ti Vittom Ota daweiopo 
co si (onciln con li pcisonnhta 
di un tumulale clic hi appena 
compiuto una ondula sii ige 

11 conipoi animo del hilici no 
che pumi si leci dal giudice 
Vinati scn/a tiov ulo poi seme 
a Romi piooccupato pei una 
faccenda di poco conto pei av 
vniiic de) ìdardo Semi con 
tue che la « raccomandata i 
dimostia come Valpieda fosse 
i Milmo la mattini del 13 e 
non a boido delia sui li abai 
ante utilità n duetto voi so 
Roma pei giocate ’i scheduli 
il bai dello Jo\ inoìn 

Ma son/i dubbio chi ha dato 
veiaulente una mano alla difesi 
lei vii j riputali c sta o \n 
(bea 007 alias Silvatoie Ippo 
lito ìlias spia della questui i 
nel ni colo «22 nni/o» Riti n t 
t indo ia sua accusa veiso uno 
degli imputiti con un confuso 

Non ncoido tu in i no 
/lotto ba pialle unente ammesso 
di avei « gonfialo u« che si 
peva dando cosi un ultimo e 
consistente scossone alla sua 
gta scaisa ciechbilila 

Dui ante il confi onto con Ro 
berto Mander (compiuto in car 
ceie alla piesenza di Cudilio 
poco puma delia paiten/n di 
quest u timo pei Milano) Michea 
007 che aveva detto di aver an 
notato ì movimenti di tutti du 
tante ia confeicn/a del «Co 
bia» e di potei quindi affei 
urne che Maurici eia uscito m 
tempo pei potei matei talmente 
depoi ìe li bomba al Mine 
Ignoto si è tiovato assai tu dif 
hrolta dinanzi al iagaz /0 che 
negava tutto Mi sso alle sUette 
1 poi ziot ) lii cambi do le cai 
te n t iv il i i< 1 i i io 
non mi i noi do * L evidente 
quindi che «1 1 questo passo 
t ifro non Mac v int iggm solo la 
(I fesa di M uidci (miri/ oidi 
a di cd( ìe i c i coi iz one U 1 
i i T ìz/o pei m me mza di indi 
zi) m i t itta li d fesa che va 

10 c s può dm mussi 1( ] 
\ndir i 007 clu sostiene di avei 
i ircolto li t confes ione» di 
Boi giu e' Comunque li dati 
di meta ««osto fissata glosso 
modo ionie cimine pt t h seri 
lonzi di iinvio a giudizio degli 
impitd oimn si iv \ uina l 
ungisi ili i< uni invano prò 
-i i u li ilo orni md sptnsabi’e 
que 1 1 ni s ono ì M lino mi 

11 bil ìncm < mb a ta ai ma 

g o < it Z 111 ) 

i ipc (ut lei mal )i ì di Rolan 
1 li ti i tu / on ' li t nei i 
i ) k l si sono e vi i sol 

i ì > i c nife maie he 7 ne 
lo[k) inno i U n onto dell i 
isa i mi! in ia ad essere il 
ti’.s i s ipei teste 1 questo in 
una uccidi cosi tr igica con 
tanti ose i mtenoga ivi con li 
op n one ibblci clic vuole Mt 
t Oli 1 t u 1 ) i 

li i < 1 ì c me ì 

i i i pe i 

Marcello Del Bosco 


Avventura a lieto fine nel Canale di Sicilia 

Ritrovati in due sul battello 
da un mese in balìa del mare 

Quando già erano dati per morti (e le riceiche interrotte) un 
peschereccio li ha scorti e soccorsi — Ancora oscuri alcuni aspetti 


Ha multato 
se stesso 
il vigile 
inflessibile 


1 PMTRMO 2 

I o imi n < un c iso da -.e 
f ni in e foi « un escmp o di 
1 s< gu k in vig « urbmo si e 
i infoimi t d i pii noie oommes 
j «.o uni nino minzione il co 
(1 < de ta stnda 
T au adulo piotino al cui 
li > di ! i ni! ) su i in \ 1 oi a 
d pinti questa ni Ut n i pitec 
hi uitomobihsti piolest ivano 
per 1 i iti ih o il li Uf co prò 
\ i iodi in i ni io h m lascia 
t i n o 11 dav mti a un pi s( 
c ainb e J) cios oi ì giunto il 
le sic e q nudo linilmento ò 
I mn alo un vi M ( \ i torlo Ma 
i doma (.li auto» oh itali h nno 
I tatto a gin in i indie il gl li 
oaisi di li ì (infusone con 
(spuss ini an Ih coloi le 
(ii i ip d i <k li il i all i ito 
ni n n il e 1 v ig ’e s ( \ 

oit > li il Mta ne ! mt i b i 
min eli pi opro 1 1 •* ì luto 
111 n ono culto lo O) i- io h ì 
l u il « il i di ì u I 1 1 so 

si i li ai ih < p« i ci i « di 

sd vizi > ì mi poi * i d i tini 
I d ilii 1 is t ì il } bit tt > d( c con 
' i\veizio i hi stc> ~ì un io o 

111 I 1) « 1 |) )|1 i o 

j N ) r 1 e i e h , s n e co i 

«. ito e q i ndi mn n •> i ov a 
i CO 0 


Sgozza 
Famante 
in una 
macelleria 


Ini donili In uni uomo 
on 1 q i ili u \ i v ss ulo pi ì 
molo uiiip» ([fi i iikJol. a 
g ih o i i ni te lo d i ni kcI 
li t i i 11 t ) i iu idei 

on m t ss i min I 1 unni i 
(O <l< 1 to i \( i o utì a 
1 h in ih i un « ì i k 1 1 \ t 
t m i ( i « p,u Bit o di )1 
in u ti li o Si uzz > 

Li no 01 io i pas* il le 1 IO 
q nudo m I neqoz oc o il i ila Ro 
si D Ori i d Hi ini ongm ma 
di Geli l ì donna avevi avuto 
uni lungi io i/ioii ton I oni 
nioioianto ioli/ioni die l uomo 
nevi ne r uh ni tempi in 
ton otto Rosa DOtn peio non 
ujso vi i di i mo t mn i 
spesso di lo pct con n uo a 
ounio insinu mi l uomo si 
l nut ivi i (il I i sokl pi taf 
ìtto (I « mi i’< d is i ’o n pi 
i che » un ( i tutto lì ì *o 
N in s s i i pi e < 1 o a 

i a \ ito ( i m oi n ) 
\ì ) to p ih ih liiH i Imi 
i ili il i n 'u -,oz i n h h 
uh mi vo 1 1 «l n\ tt 
Busi « o ì tornii* on ’ \ 

suo tu usimi i iti i \ at i 
d ili i ge los a In alf n ilo viti 
(oidio sul bailio o hi eolp o 
1 uomo con 11 \ i i t ndo ì « 
i i Cì'i Ih hi fi 1 1 me i i 
( il n no a i t ti ì p i i 

drve^e i il c 
st sst i i ma 'si sa fin o og 
gore f rt i ‘e 


PMTRMO J 

Due pese don cal mesi sono 
limasti pei veniisei giorni n 
balli dei lime nel Caiuale di 
Sicilia a boi do di un due 
alben alla dein a con mobili 
e rubo iuon uso Sono stati 
sah iti quest oggi slieniah mn 
vivi pir un inno caso al largo 
delle coste libiche d i un moto 
peschaeocio di Mizaia del 
\ allo che ha (omunicilo via 
ìdio il ntimininti dii due 
n mtiaj hi e le cui liuti t con 
dotte I s< tt min o i c n 
glande ma v il Ir sau^imen a 
di mezzi aeri ì e imiti orano 
siiti ospi s, ninni quattro 
goni) la 

M liti ali ii 1 i v «inda ori 
sona di (tu ti c si d aunn 
di ad esen pn jv i hi uni 
due fossuo oh su un i>es\ he 
ut ciò clu a ebbe ìo\ ito ive 
ìe un equipiggio ben pu nu 
mero i 

Piotapoiusti dilla all icmanto 
vicenda son li inteso (eito 
e Giuseppe Gaitigiol che a 
hot do dtl n itopesta ^ mt U 
fio cimo vutiti il 6 gnigni 
1 1 Ogiim i ilio poi te di ( i 
t) n due! a Capo Passim 
| divi tltmv io effettuino uni 
h unii i pv t lue set io ino \t 
j te o in\ mo 1 loio utotno ni i 
dita pi est il 1 ì i paitnM di 
\ imo 1 ili li t dii moi m f i 
S litui .o i » m/n di so 
eoi <ì n le i nule he luti » 

I vii dipo t no me di mut 
i 11 tu m i [ t umili 'v * 
in th nu igni venni so 
speso metti* i «ku p* st \toi 
ei i ni diti il dispusi 

Stmnano ili libi ime e l 
«Sah itoie \siios* nuntte s\ 
tiov un tni u nquo tingi \ al 
hi ' (itili tibia impcgnito 
, «n h t o m mn bdtutn m 
! p * i i ' i\a i bianca si- 
t gema del « Sao 4 Vlfio » 


romani 

L'ambiente è simile a quello di un laborato¬ 
rio dove sì allevano i virus -1 batteri dannosi 


Conclusi gli interrogatori dei testi e dei feriti - Una lettera spedila il 13 conferma che l’e\ ballerino quel giorno non 
era a Roma - Andrea Ippoliti, lo 007 delia questura in un drammatico confronto con Roberto Mander ba smentito 


Dal nostro inviato 


Uff \\0 0 

T g i I t i itto ( C i Ilo e 

PM 0 m i Imi io ul unto 
t ni in ss one t Min fx 
1 K ut sii siili bollile t i il 
(ini nteiiogitou e uni ispt 
zone olii h uh i (.onunet nlo 
C udì Ilo di solo si e letal vei 
so nu zzogiorno a inleu igaie 
|)ei i tei za volti Rolli l in 
tnpedile nitmalmeme J nei! 
zite ii questi colloqui In usci 
ito pniocchn cuiiosiLì Mi 
mi t ti api liti la minima indi 
nozione Piu tildi il pili/zo 
d ( itisi zn i nngislnti unno 
stillilo I ucisio Oitclli (u o dn 
/( i iti) H uhu i Pisoli (ui i pi i 
usti «he conost evi t t u mio 
piu s ) Pnu Ih clic \ il ìe h i 
\lfu lo Bell il inno ( in poi /mito 
(IH SI tiov U » IH 11 1 ( 0 lllll 
c ili i \ inec n/o I eiett no l itti 
fitint thè lut hi ili u e «id 
u in nu pioso) t lem lido I ips 
no dtl giuiJpo dei cos Iddìi 

c oikk' asti Nel ludo ponu 
ì ggio poi i magistiati si sono 
tu iti ne’ 1 istituto di ciedito d 
puzzi della Scala senza i di 
tensori visto che a diffeicn/a 
dei sopniluogo in piazza Ton 
tuia stavolta non si tiittava 
di un espeumento spudi/iauo t> 
m«a soltanto di una isezione dei 
posti 

\1! oidigno r nvenuto dendo la 
Commeiciale sono legati due tra 
ì punti piu & nen * dell intei a 
inchiesta in pi imo Ungo la di 
stiu/ione della bomba fatta 
hnlfau dalia polizia njnostante 
ci fosscio espePi pionti a di 
snneseaili sen/i tioppe difflcol 
li e poi il nusleiioso vetimo 
siltato Iuon con due mesi di 
i laido la \ ìligc.tta ontenente 
1 esplosivo fu maneggiata quel 
pomeuggio del 12 diceminc da 
una decina di pei som fu sbai 
lottolata tiascmata pei fino col 
pila con un cilcio > non eia 
innescata o qualcosa nel mec 
c anismo si et i ilice )pato M ì 
quando la polizia se la Bovo 


«Hai una camicetta 
troppo traspa rente » 


A Fiumicino 11 mai e è cosi, piu nafta che acqua 


In «iJcuno zone de) litoiale laziale l'inqul 
mimento ronde non solo pericoloso, ma addi 
rittur«a « letale » Ingurgitare, anche casual 
mente «acqua marma Nel tratto di mai e a Nord 
(per circa 6 chilometri) della foce del Tevere 
e a sud (per 11 chilometri) nuotare entro 1 100 
150 metri dalla riva è altrettanto pericoloso che 
circolare senza mascherina In un laboratorio 
dove si allevino i vnu dell'epatite virale Lo 
rivela l'agcnzua di informazione dell'elite prò 
vlnciaje per i] turismo di Roma In base a dati 
raccolti dall'Istituto superiore di Sanità e dal 
consiglio nazionale delle ricerche Non piu al I 
legra e la situazione negli altri tratti del II 

forale laziale, dove i| mare e sempre pfu In | 

qumato, con pericolo, sembra di epidemie di [ 

epatite vuale e tifo Uno degli Indici di in 

qukiamenfo — rfcrìsce sempre la stessa agcn j 
zia - è data dalla presenza In acqua in dosi I 


superiori alla media dc|l'« eschli icliia coli» un 
batterò che vegeta nello feci Con 70 « coll » 
un litro d'acqua è potabile, coti 100 la suo po 
labilità diventa dubbia, con 10 000 è tortemeli 
le Inquinata Ebbene, l'acqua del mare d( Ffu 
micino, ha oltre 30 000 «coti» 

Né ad Ostia Lido la situazione è diversa In 
altri toimmi I mali piu popolari del lomanl 
I unica possibilità di un bagno estivo per mi 
lloni di lavoratori, sono delle vere fogne 

A questo si unisco l'inquinamento piovoca 
to digli sconchi tn mare del prodotti di ri 
fiuto, spesso velenosi, delle industrie Una si 
funziono Igienico sanitario, msomma, msosto 
màfie 

In termini economici queslo danno costa al 
nostro paese 400 miliardi all anno, cifra desti 
nat.a ad aumentare nel futuro, se si conllnueia 
di questo passo 


Il poliziotto spia (a simslid) quando ancora si fingeva anarchico al circolo «22 marzo» 


l'episodio in una scuola romana dove è capo istituto (a mo¬ 
glie di un generale — La ragazza che stava svolgendo la pro¬ 
va scritta di francese e stata messa alla porta senza possi¬ 
bilità di rimedio — Rischia di perdere un anno di studi 


M«a dove t credi di sino 9 
Questa non e una spnggi i Non 
s viene a scuola in questa ma 
meta indecente > 1 cosi su due 
piedi la tagazza e st ita cac 
ciata da scuola dalli picsidc 
menile stava svolgendo gli osa 
mi di ibi dizione loisc pei li 
assurdi decisione della picsidc 
pei dei i lamio scolastico L 
lutto )er una camice 11 già 
piopi o cosi fa pieside ha u 
tenuto che la camicetta della 
giovine Pati t/n Cui L 17 an 
ni ci i unmderen/) tioppo 
tia«*p i ente Peic o vii di 
scuola Non per niente la si 
gnoi i Th sa Bicone Bonomt e 
moglie di un genei ile che dia 
mine 

I hk iedibile episodio d intol 
lei anzi c avvenuto ilici colodi 
nialBna alla succui saie di \ci 
ba dell Istituto piofessiomle 
statale « f uigi fmaudi x> Fa 
tri/ia Culti eia alle prese con 
la liadu/ione di fiancese mar 
tedi ave a svoTIo il tema dita 
liano La ragazza e al teizo 
anno solastico 1 ultimo dopo 
dichè iJ diploma di segietaua 
d a 7 iend i il la voto 

Quel >avoio di cui hi biso 
gno I ( sua e una f miigha 
numeiosi che abiti ad Acilia 
in via G useppe Bcdusrhi 47 
pitie a lei qint io fialeHi II 


pulir fa il camion sta aliar 
ìcopoilo di I lumicino Mbeito 
Culli com si chiami il padic 
itimela avanti la famiglia co 
me medila può e con notevoli 
sactilici hi m iodato la figlia 
Patu/ia a scuola poi fu le 
picndeie un diploma Oin tutto 
riseli a di andai e in fumo per 
che a pi esule hi t tenuto che 
una canta otta s i ttoppo se m 
d ilos i indcccnle » 

Ma come sono ani ite le co 
se Dinque Paluzii tn ehm 
su! uo io-io jnsome a lei 
nell mia atlie veti ngi/zc 
tute ii ilut alitante in abitui 
1 g.,in (s amo i lug io fi cal 
do) et mo pi esenti 1 piofes 
soi [alzatali {di matematici) 
c >c piofcssoitssc Oncchio (tee 
rucai c Stoppa (ita) mo) tul 
te in manica lunga e calze a 
quanto paie pei disposizione 
dell lusteia pi esule Llisa Pi 
cone Bonomi 

A un ceilo punto ri mo cu 
ca le 10 30 e entiata nell aula 
la pieside che ha cominciato a 
gii ai e tn ì banchi tino a giun 
geie all ilte/za di Pitn/ia Ha 
osservato li cium olii della 
giovane poi a cominci ito a 
icdaigunta \ ok memento «Que 
sla cmiiKtta c un ulccen/i 
Non t uun'ni' Non si viene 
a scuota com Poi menile ta 


govare tutta roesa in volto 
por questa scenata non osava 
intare c alzaie il v so 1 mere 
d bile piov vedimento il foglio 
della piova e stato tolto a Pd 
tn/ia che subito dopo fi stati 
ni iodata a casa 

Cosi adesso Palu/ia our po 
tendo (ontnuaic gli esami il 
schta di pei ed ci e in pirten/a 
lamio infatti solo uneccdlen 
te orale in fmneese e nelle al 
tre matei e potià salvai la 1 
agli tattuti piofessionali non u 
sono esimi di upai izonc ses 
sione unica 

In episodio questo di \ciln 
che siniet zz.a runaoscopicamen 
te tutte le sitatine tutto quan 
to c e di vecchio c di ai eneo 
di mentalità soipiassita di pie 
giudizi nella scuola itilnm 
pei die n signoii pi esule ri 
tiene una camicetta * indecen 
te veigognosa* una ragazza 
bisognosa come Patrizia iddi 
rittui i pilo pei dere 1 anno for 
se \ ste le condizioni familiari 
modeste non andia piu a seno 
la Insemina i sacnfici di anni 
e anni n fumo e tutto poiché 
una i igazzina in pieno 1970 di 
estate non si è pi esentata a 
seno 11 magai con un vestito 
accollilo n ni miche lunghe e 
c i zet om fino al ginocchio co 
me forse pi ic ono alta mogi e 
de I generale 


Patrizia Corti, con j suoi fratelli»! 










PAG. 6 / cultura 

» I melodi attuali delia critica in Italia » 

La via 
tecnocratica 
alla 

letteratura 

Una stimolante antologia di testi teorici e cri¬ 
tici curata da M. Corti e C. Segre offie un ampio 
ma tendenzioso panorama dei metodi di indagine 
letteraria che si sono affermati o acclimatati 
nel nostro paese durante il secondo dopoguerra 


Quanto si sla complicato 
il panorama della critica let 
tararla ci viene ricordato da 
uno stimolante volume ante 
logico curato da due studio 
sa. di linguistica Maria Corti 
b Cesale Segre entrambi at 
tratti dai dibattiti e dii fe 
n imeni lette!in e non solo 
per off to di inteiessi teo 
i (i ma pei una loro pai te 
(ipa/iont di lettoli che dal 
i gore scientifico smnfina a 
\olto nell intPMen»o diretto 
ppjsmo appassionilo II vo 
lume intitolato / metodi at 
tanti della attua tu Unita 
(ed FRI pp 415 L 4 Ulti) 
( suddiviso in sane « se/io 
ni» affidate case una a uno 
< spp 'alista » \ Cesile f a 

ses ( toccato il so to»p della 
«critica sociologica» (testi di 
Sapezno R B ritaglila C Ca 
sos ( Salitimi C Dnomsotti), 
a D/io Raimondi la «critica 
simbolica» (G Barberi Srjua 


culline dnersc Questo volli 
me dimostri, ^e mai che m 
Itili i cadono le ultime resi 
sten/e per cui chi fino a ieri 
difendeva schemi di autarchia 
culturale oppi cita ad ogni 
ripa Sklovskii o la « nouvelie 
cutiche» francese 
Giusti mente mi pare M 
Corh d p lOi sottolinea al 
cimi dati eh q lesto ipgioina 
mento Sen/i umici i ippli 
i ire om uri ì p iroso ente no 
el rieostru/ioi e entieo ette 
rano Appi od indo in/i i 
una usuine cl «contente coi 
dille» Pei in sembieieboe 
«he ice intoni ita erta a cm 
nana o la eri ri impiantiti 
sull espici/ o nel gusto pprso 
naie il possesso di una me 
toelologia ( ippiossimativ rnien 
le) « piu scientifica » (o piu 
soddisfatta) linda a mettere 
introspettivamente in fascio 
un po tutti sociologi » (e 
fra questi i maixisti) «stili 
stici » «storici della lingua» 


min A Tagliaferri I Jesi | (ahimè) e «stniltutahsli> (ma 


] Rumimeli) a Michel David 
li « ritira p c canalitica » (U 
Si ha G Debenedetti G Re 
sta A Zan/otto) a Dante 
Isoli « la «ciclica stilistica» 
(G Devoto Ci Conni ini B 
lerncini M Tubini) a Gian 
I uig Ber cani il rapinilo fra 
« cri ira » e « stona de'la lui 
} ima » ( \ Sebi » ffini D Ise'li 
Ci F dona C Sepie) i M Pi 
1 nin h « critici fonnilistica > 
(E Pei uzzi M Pagnini A 
Rossi M Corti) a Cesare Se 
! e la «erilica stiuttui fisti 
«a» (Ci Contini C Segie S 
\gosti D S Avallo), a Um 
berte» Leo la «critica senno 
logici» (U Eco P Rafia M 
( orti) CoompiPtano il volume 
una intinduzione di M Coroti 
e un dialogo consuntivo fra i 
due c iraton con 1 aggiunta di 
un utile glossirielto esplica 
1 ivo di alcuni tei mini «tee 
nici » 

L elenco sottolinea 1 infeies 
se e 1 utilità del libio II qua 
«e in sede specificamente cuti 
« i meriterebbe un disroiso 
i sai ampio Non potondono 
(Lemure ne qui né alti ove, ci 
' nuleterno ad alcune osserva 
/ om sul) impostazione della 
mi colta Un lettore che si 
occupi di Jettentura senza 
« idere nella specializzazione, 
i mai là smuri ito di fronte a 
tinti oripnlamenti Ci si po 
i r a chiede) e a che cosa mai 
può sei vue una ciitiea nel 
il quale piohfeiano o si mol 
t.pheano (in 10 o 15 anni') 
i metodi per « conoscere » 
un opera d arte Non per nul 
la si e detto (si ricoidl il ti 
mio del libro di Castellet di 
cui pailammo a suo tempo) 
che nel corso del Novecento 
e scoccata « l’ora del letto 
le» Ossia lo scrittole, il pie 
ta non ò piu l’unico « autore » 
e protagonista dell opeia crea 
tiva La cleazione si prolun 
ga Ano al lettole Detto que 
sto, non ci si aspetterebbe 
che l’ora del «lettole» dive 
nisse l’ora del « lettore spe 
cialista » ma piuttosto un rap 
porto simile e nrefigurante 
nspetto al rapporto che, sul 
terreno politico, forma raspi 
i azione e la rivendicazione 
delle masse odierne non ap 
pena — con una piogressione 
irreversibile — le masse 
prendono coscienza di se dd 


col Maiz dei Gratulasse) E 
cioè dopo li secolaie rappor 
to «ddllautoie al lettore», 
piedino elei no quando e da 
chi (ancoia) consideia la let 
teiatuia come tatto sanale 
dovi ebbe sostituii si un lap 
porto « dii lettore all autore 
al lettole» ossia la letterati! 
ra come 1 ipoiesi di putecipa 
/ione fnoii dal'e lettine me 
elioevah Mi pai e che questo 
sia stato uno dei caiatteri 
che ha avuto in Fi moia lo 
sconti o fi a li generazione 
eversiva del « maggio 1%8 » 
e quella piecedente del Bar 
thes Foucault Rernda, tan 
to che questi ultimi oppone 
vano (sin dill’ottobre 88) un 
libro manifesto o pini tosto una 
antologia dei loro scritti pas 
satl per rivendicale alla loio 
teonz/i/ione (come passag 
gio d ili ideologia « letteraria » 
c Ila « s len/a di tale ideolo 
già ’) un « ambiente speci fi 
co » ai penandosi fra 1 altro 
all finn i famosa e abusata 
f ase di Maix pei cui «le 
idee n m esistono staccate 
dal Immiggio» 

Bi«og i » concludile che nel 
!’« ora lei lettore » siano da 
accentuile i vaii momenti e 
livelli cu lettili a subordinata 
mente ? vai! momenti e livelli 
di conoscenza > Ovviamente 
sì fino a quando la cultu 
ra è socialmente quella che 
c Doviemmo ariendeict, e 
dire che si è imboccata la 
via tecnocratica alla lette 
raturi Ma se non ci si perde 
in una nuova fiesta cimeli 
ca non si unnnceià a una 
letteiatura da ersa a una let 
leiatui i che uvcidi quella de 
foime dei pulii Ld e a que 
sto punto che o< impietrile 
ì apiuc tutti i dimoisi sulla 

« C!1S1 » 

Il pnnnpio che regge la 
antoloiua ili M Coiti e ( Se 
gì e cnmspondc invece a 
quello i ni o ima tuo sui rneto 
eli cufici che si sono acri! 
malati in lidia nel se con 
do dopoguoii a (con tracce 
«consistenti» secondo la 
espiessione di Segie igget 
tivo che fa da « spia » inten 
zioriale dei ematoli) Ina pri 
ma obiezione sorge alloia sul 
titolo Questi « metodi attua 
li» non sono oimai specifici 
della «critica In Italia» Essi 
sono oimai elaboiati, assimt 
lati mediati In un area sopra 
naziona e, in un intieccìo di 


ixapicto sguardo sui romanzi americani 

Il negro della 0.1. A. 
che inganna i bianchi 

Dopo Leroi Jones e James Baldwin - Una nuova opera di Sam Grenlee - Una porta 
che non viene sfondata -1.'ebreo nordista - Una stella della radio e ventiquattro giornalisti 

Collctto di cline semiti n essere feiioiiionn costante della cullili a afro americana: non tanto Insito in 
rinesla stessa cullili a, qu.inlo, piuttosto, nella rea/inue clic essa piuwica, a livello (l'ideologia, d'abitudmi, 
di visione del mondo di qucll'altcrila — il mondo bianco — con la (inalo l'espressione, il pensiero e Fazione 

rumi hanno sciupio dovuto lue i conti se noi alno putì» (ostinili a passim all avciso i canali cl infoi inazione mono 
pnh//ati dii Inanelli Basti n pensai e alle ma/ioni d indigli i/ione o eli me ompi c nsinnr die limino accompagnato l'appai ire 
sulla scena di ni» ni nuova isi ìn/a espulsiva dd ja/z eli Nev Oileans al f 1 et iu// quasi f he ad ogni sua nuova tappa 

I li piu popolale e afTeimnta 


quali’ e in che modo stiuttu 
ra listi’) La pace fra « vec 
chio » e « nuovo » giacche 
a Croce si deve pure una 
certa « kjw ite mentale » (p 
(4M) mentre « l affei mozione 
dello strutturalismo s innesta 
net suoi aspetti ntu sostanzio 
st (sottolineato eia noi v il 
«consistente» e he p oc ode» 
nel 1 itone delta stihstua» e 
«anche una patte della enti 
ca sociologica esce dal tron 
co deHa stilistica » senza 
trascinare « un segno del Ut 
to intreccio della stilistica ita 
liana con una sene di ricerche 
attuale dagli storici della lin 
gita » 

A questo punto non s» capi 
sce piu (o si capisce fin trop 
po) peiehe dei «movimenti 
critici che hanno caiaLterizza 
to l anteguerra» (ossia il pe 
nod prima del 45) per qual 
nino si usalga fino alta «li 
iteci Parodi De [oliis» e per 
alili ei si limiti a rapide ci 
fazioni (da Seira a Cecchi, a 
Gargiulo a Borgese a Bo e 
agli ermetici o anche agli 
« stonasti ») Il che spiega 
anche perche si liquidi m po 
che battute il travaglio del'a 
critica militante del decennio 
1945 55 o peiehè sotto Teli 
chetti di « mtua sociologica » 
vengano compresi i « marxi 
sti », e non si riesca a chia 
ure quello che M Corti pone 
benissimo come problema, e 
cioè « un aspetto inquieto 
tormentato e oscillante di ccr 
ti settori dell odierna critica 
di tipo ideologico » (dove però 
1 aggettivo « ideologico » fa 
pensile che non ci si sia resi 
conto di ciò che veramente 
accade all interno del mar 
usino) 

Le osservazioni che prece 
dono nulla dovi ebbero toglie 
re a) merito de) libro, che 
avrà ne siamo celti, univer 
sali elogi con la non lode 
vole eccezione di chi sentireb 
he di dovei lo contraddire qua 
si ad ogni proposizione Li 
imitiamoci ad un esempio 
Segre (p 41J) dice che « l op¬ 
posizione fia saggistica e cri 
tlea, o se si preferisce tra 
critica militante e critica uni 
versitana è stata *cmpie da 
noi (in Italia) molto meno 
sensibile » II che a nostro 
pai ere può sembrar vero, ma 
menta almeno un chianmen 



Giovani aderenti al movimento delle « Pantere opre » sfilano per le strade di New York 


Pubblicate ora in Italia 

Lettere 
inedite 
di Rosa 
Luxemburg 



0l i°»; 0 per dirla t0 E pun , oppo e , a( , 0 ehe 

col Mai? dei Grumi, isso IT tutta 11 cultura italiana ara 
cioè dopo i secolaie rappor ae an(he mdll do k nll 
to « dall anime al lettore », nante assumo dagl, editori piu 
' e da , mp()rt!lntl (e « Sostandosi'») 

chi (ancoia) considero la let sia unn arsito, la a iccadenuz 
teiatuia come (alto sanale zala Dal 1U45 a orai il m 

dovi cube! sostituii SI un tap vnnento e andito semme piu 
porto «dal lettore al autore m questa dilezione «pio visi 
al lettole» ossia le lei erotti bl)e d , una cristallizzazione e 
m* puiecipa d, un tmpoveiimemo della po 
/ione tuoi] dal e lettine me vera cultura « militatile » (nel 

s,a in P o def ca?atteri l'a^sez.one p,u laiga) Ma ,1 

scontici Ta°h! n ge'ne’razmne ^'vlssfmPCna “nello “Sa 
rs™ue pSècederite^'dei 1 Bar’ V™*!' ££?« 

vano (sin dall'ottobre «SI un “tomi 8 entra (rasualmentè 

l mmS n ! SS' f de S , t0 |nr?' U cr <1 n| 0U a n s a univereltaii) che opeiano sul 

«ntp n^rflrorirttpo.^aii 1 . ter,aio militante come F Tot 

too'?, e , r „fno rld (cnmo ineljo lml Pasolini Gai boli Vittori 
teoriz/i zi one (come passag «. n ar ih nplbi Vnlnp An 

R !S, d 's',en’ 1 a° t! m “(Mutrie,Un" "eschi Òìgltalm? Smgmneu 
. la « s len/a di tale ideolo Asor Koia (per citare 1 pri 

. Tàirn '"1 ™mi Che Vlt 01 diamo) > Lp 
co» ai penandosi (ra labro p U ’,e proprio a questi s lev , 

’ rm , e adus ; 1 ! So - Jlo s, volli,a o no ne 

, ' 'i P quadro della critica stiuttu 
idee n m es itino slaccate ,al stilistica — alluni testi 

dal lui ni inno » che ebheto o spesso manren 

Bisoa li none: lutili e che nel gono „„„ | lm ' lonp dl p] , 

I « ora lei lettore» siano da mo p i an0 nede pio-speitive 

accentuile i vai) momenti e odierne 


Michele Raqo 


Un nome un tempo qmsi 
d mulinaio neon e con beni 
pie maggioie tiequcnza neiie 
disse ussioni leoi iene e nei di 
bauit poi tiu del movimento 
oppialo quello di Rosa Lu 
xenibuig Due movimenti del 
la lealtà stoiica contcmpoia 
nea sembrano conveigere ver 
so questo usultato Da una 
parte (e stato Gyorgy Lu 
kacs a ossequio), è oggi 
« possibile e neoessai io U ri 
nascimento del marxismo», 
e per ìealizzai e quest obbiet 
tivo « questo duplice movi* 
mento è necessario ritorna¬ 
re a Maix nel metodo e nel 
la realtà andai e avanti nella 
spiegazione mnxistadei feno 
meni di oggi » 

Dall altia questo rinasci 
mento del mai usino che è 
oggi sotto i nostri occhi, non 
avviene per cosi due sui 
vuoto ma si «(compagni al 
conliai io al biande nolo di 
elisi sodili e lotte opciaie 
che huino investito se pur n 
modi e misure diveise I >ae 
si dell occidente capii dioico 
olii Iial a alia In Ria dilli 
Sve/ia alla bviz/ua e che 
pongono illoidme del go no 
il tema della nvolu/ione ope 
lam in ocdd<nte 


A questo luna appunto e 
a tutti quelli cne esso porta 
con se dall autonomia opti aia 
ali olgani/zazione, alle alleati 
/e aua coscienza di classe, 
e che tornano a costituii e og 
getto di dibattiti duetto tia i 
maixisti c inscindibilmente 
legai od nome di Rosa Lu 
xetnbuig 

Va detto subito che moit 
(e specie in questo biennio 
69 70 m cui sono stati cele 
biati puma il cinquantena¬ 
rio dell assassinio della Lu 
xembuig e poi il centenaiio 
della nascita di Lenin), mol 
ti, dunque, sembrano volersi 
mpadtonue del nome di Ro 
si pei fame un uso anfi ie 
nini&ta menti e non sembra 
possib le tenderle un peggioie 
omaggio 

A cinquanta anni di distan 
za dal dibattito e dallo scon 
tio anche duio, che oppose i 
dup rivoluzionai i ne) pi imo 
ventenne) del secolo infatti si 
vede bene che tia di loro per 
mangono due clementi di di 
scrinane stanco li pi imo è 
il tatto indiscutibile che men 
ic Lenin fu alla testa di 
una molu/ione che seppe es 
scie vittoriosa Rosa fu tia 
volti dilla scontitta opeiaia 


Medicina in breve 


Rosa Luxemburg 

a « d el’19 in Gei mania, e questo 
i segna comunque un punto eli 
a svantaggio elei tipo di pattilo 

i che Lenin eia venuto co 

;, stiuendo in Russia, e che eia 
; staio dui amento attaccato da 
i Rosa 

e II secondo fatto, la cui co 
1 scienza sembia ultimamente 

esseisi geneiallzzata è che 
all miglile del dissidio tra 
3 Lenin e la Luxembuig, non 

! stanno tanto due concezioni 

^ diveise del partilo uvoluzio 

nano e della deinociazia ope 

3 laia, quanto due concrete e 
diveise situazioni s’oiiche 
In altre paiole Lenin aveva 
[ a che faie con un paese ane- 

' nato (1 anello piu debole, ap 

a punto della catena impellali 

e sta) dove gli opeiai di fabbri¬ 

ca eiano una piccola nano 
lanza e vigeva i 1 regime mo 
1 n iiciuco assoni ista, Rosa, 
’ pei conveiso -,1 tiovava di 

fi onte ai piob.tnn della uvo 
’ luzione in un paese alt unente 
j adusti 1 I 17 /U 0 e con tenti 
v rinssc di opeiai oigantz/ati 

, Ma a patte le dtlfcicnu 11 

Ij sposte imposte d.i questi cltf 

teient pioblemi e facile ve 
^ dei e oggi la loio compiameli 
a tarieta e addii litui a 1 orno 
iogia di molte delle loio po 
‘ ìziom In questo ampio aico 
di dibattito si mseusce tia le 
altte p ibblKazioni anche ie 
, <enn Posa Luiembing vive, 
edito d la J ici Book 


Medicamenti 
nuovi in URSS 

[ adusi ria cium co lai tm 
ceutua sovietica nel c« rso 
dei uh mo p ano set en u c 
lui posto sut me oalo l H) pio 
dotti e medicamenti mi w 
con un aumento del J()U per 
tento nspetto dia pi >d 1 /one 
piecedente I dati sono conte 
miti in un atncolo a firma 
del nunistio della Sanità del 
1 URSS, il chuurgo Bons Pe 
trovski Sempre nell'ultimo 
settennio lo Stato ha destina 
to 300 milioni di rubli (circa 
210 nuliaidi di lire) ada co 
struzione di nuovi stabtlimen 
tl e all ampliamento di quel 


li e^is'enti, inolile la fa)bu 
( azione di pi )dotti a bise d 
batteu e vuus per lerua e 
piiven/unc di inaiatile nict 
tve e St ita del 70 per ^etitc 
11 l Uss pt t inciso e ina 
p u sp in cui è stata iei izza 
la una vare 11 mone pie ent 
va d m issa «ontio 1 epidemia 
mi m n/ ile) 

lutti 1 ptez/i del piodotl 
fai mac r ulic 1 (unno sub to una 
ridu/ one d imperlo dal I gen 
n uo 1%5 


di Parkinson 

Il fai iliaco « L • Dopa » che 
già d d a primavera del 69 
aveva acquistalo notorietà, sia 


per la cui a del norbo dl 
Faikmson malattia che si 
minti està con la ohi» si nei 
la pii ola e negl) aiti «nfeno 
11 sia per 1 Mini =11 » *i -uro 
disi u 1 coll iterali e* rà ni** 
s’o mes«-o in con memo ne 
gli USA e qumd in» he *n 
I uiop i f i vene! la 0 s* da 
infoi 1 // 1 1 dilli'fido con 
tini o dell li men» \/ one me 
dicindi dell! Amministrizione 
fede 11 e mici icana I « I Do 
pi » è un aminoacido ovvero 
una sottolunià deila proteina 
che rimpia/zeiel he, nel cer 
vello dei trillati d 1 moroo di 
Pakinson una perdita di do 
pimtna convellendosi appuri 
to, in questo ultima so'd&nza 
grazie a processi naturali. 


siggi ti idolii dii ftancese, e 
contieni 1 < otiti ibuti di Daniel 
Bensì 0 c \l un \ ni (i pio- 
posifo rei Dtoh’eini dell ni 21 
ruzzi/ c ic ( cnin ( uxctn 
Durai [1 Bollite e Mououx 
( 11 ism? e putì n di Michael 
r novvv (il Musiamo 1 ivolu 
Giorni c d Rosi luscmbuig) 
di Mei iliaci c Mcignei (In 
numi usili fpdps( q e RO 
si f u\( nd)iu 1 di IP Netti 
1 Mi I 11 lei lalismo) 

1 Ma s< pi ìttutto valgono un 
, buon numeio di lettoc medi 
' fo pub rinate a cun di Geor 
ges iimpi (nutote della pre- 
senta/'onc stonca che le pre 
cede) e gli aiticoli contenuti 
nell appendice sci itti di Rosa 
per «De Rolhe Filine » nelle 
sue uM me settimane di vita 

Fernando Liuzzi 


venerdì 


l’Unità ! venerdì 3 luglio 1970 

Programmi Rai- Tv 

3 Radio P 

GIORNALE RADIO Oro 7 , 


TV nazionale I TV secondo 


espiessione aitistica afto ame 
iicana nconunciassc tutto da 
capo Lo stesso fenomeno, 
del lesto, è riscontrabile an 
(die nella letteratura negl a 
dove, foise peichà si è trat 
tifo, da paitc dei negli dl 
conquistale uno stiumento 
egemonizzato dai bianchi, la 
evoluzione ha conosciuto lina 
diffcicntc gndualilà In fon 
do lo choc che In accompa 
gnilo i ioman /1 di Richard 
Wught eia ancoia legato al 
fdio che un ncgiO potesse 
smi velo come un bianco Cosa 
(ho d alita patte costituiva 
appunto Pispna7ione, Tarn 
hi7iono dei pi imi negli che 
pieseio in mino la penna 
la ntiovmmo infatti ancoia 
nel giovane James Baldwin lo 
choc, e il successo, del Bald 
win successivo, pciò, ò ben 
piu piofondo c indicale Con 
f/« altro mondo e le inecoltp 
i di saggi di quqcsto autoie il 
ncgio conl’aponc se stesso 
utiaveiso 1 piopil occhi alia 
mmagine che di lui st c fitta 
il bianco in una tensione di 
idionmoie in cui uniti l'uno 
il altro dal filo della stona 
» a si cuvcis fu ano due mondi 
■> due modi I cioi Jones va ol 
1 ne ed itfeinn defmdivamen 
te la totale estianeita delle 
due culline 

Il negio seduto accanto alia 
porta di Sam Gienlce (Gar 
znnti pagg 252 lite 2 30(1) ai 
uva dopo remi Jones dopo te 
Black Pini hot s In Amenca, 
il ionian7o e uscito 1 anno 
scorso foise tioppo taidi por 
essere piovocatono 
Dan Fi eman il piotagomsta 
della vicenda ò un negro che 
enfia alla CIA e sa come coni 
poi fai si pei incannate con le 
loio steses ai mi, i bianchi al 
potere e potersene sei vue con 
tio questi Gienlee coglie fe 
lioemente la psicologia bianca, 
ma, nella sua didascalici 
nanntiva, ò assente la sentili 
la acceca e violenta di un Le 
iol lones e si ha illa fine, 
il sospetto che nell’autore 
manchi la fiducia nell’azione 
conci età politica negl a e pie 
valga piuttosto 11 gusto dl 
dnnostiaie 1 ottusità yankee 
Senza giungo e pciò alla bef 
fa e foise non a caso men 
tre Jones ha pagato di per 
sona, Greenlee come iionica 
mente iUnisce egli stesso, la 
vora «con un liceo salario e 
un titolo roboante in un'oiga 
nizzazione di Chicago per 1 
«duriti civili E’ anche lui, 
come Dan Fieeman un negro 
seduto acanto alla poita non 
dice giazie, ma non sfonda 
quella poita 

Dopo II pasto nudo La mor 
blda macchina e Nuova Ex 
picss ecco alti i due sci itti dl 
William Burroughs che vedo 
no adesso la luce m Italia 
Uno è l’atteso Biglietto che è 
esploso in cui lo srnttore ame 
ncano continua la sua — noli 
troppo — futili Istica odissea 
fi a le fila della mistenosa or¬ 
ganizzazione poliziesca e dl 
stiuttuce «Nova Mol» Il ro 
manzo e stato piu volte rive 
dirio, dalla sua ongmale voi 
sione del '62 e ci semina che 
ì i isultati siano molto piu fe 
Ilei di Nova Vipies dove la 
tenninologia chimica e terno , 
logica, unitamente ai collages 
finiva, taloia per prendere la 
mano allo scrittole m un auto 
matismo di sci rifui a anziché 
esseie funzionale all’amaio e 
laceinto impianto emblemaf! 
co (Sugai Edltoie, pagg 216, 
Ih e 2 500) 

Meno noto Droga rabbiosa 
(Olimpia Piess Italia pagg 
136, 111 e 2 500) è sci rito, ìnve 
ce in un linguaggio piu tradi 
zionale, ma in cui già si piefi 
guiano gli umon dell'esisten 
ziile opposizione di Buuoughs 
alla società repiesiva 

Robeit Penn Wanen auto 
ie fn l'aitio di Tutti gli uo 
mini dei ie si eia già lnte 
lessato del pioblemn negio 
nd mio lihin inchiesta Chi pai 
In pei i neon 0 Nel lomanzo 
Adam o della gitemi civile 
(Bompiani pagg UO li i e 
13001 impernialo sul’ebieo 
tedesco Adam Rnsenzweig 
die sulla spinta dell 'ideali 
smo euiopeo di metà Otto 
cento pai te pei t'Ameiica 
per annoiarsi nelrieseicrio 
offie alcune lapide conci 
se e Magiche pennellate del 
ia77ismo T T SA nelle alluci 
nauti pagine dell'irruzione 
nel ghetto 


10,00 Film 

(Per Ancona e zone col 
legate) 

13,00 la terza età 

la rubuca coni inde la 
sua seconda stagione con 
un servizio sulle vacanze 
degli anziani 

13.30 Telegiornale 
17,00 Uno due e tre 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
l ragazzi di padre Tobia, 
nuovo episodio del tele 
romanzo di Mano Casacci 
e Alberto Ciambricco 

18.45 Concerto 

I solisti veneti eseguono 
musiche di Galuppi, Lo 
catelli, Vivaldi 

19,15 Corsica viva 
Documentano tuustico 

19.45 Telegiornale sport 
Cionache italiane, Oggi al 
Parlamento 

20.30 Telegiornale 


22,00 Vivere Insieme 
La i ubi tea culata da Ugo 
Sciascia pi esenta un «ori 
ginalc » di Gino De Sanctis 
dedicato alla vicenda 
amaia di un pensionato ex 
impiegalo statale La re 
già e di Silvio Maestianzi 
Piotagomsta Giulio Gì 
loia 


17,00 Ciclismo 
Tour de I lance anno 
della settima tappa \alen 
ciennes foresi 

21,00 Telegiornale 

21 15 Racconti di mare 
Comincia un tele Inni a 
episodi che mischia gli 
ingiallenti delia vicenda 
a suspense con quelli del 

I iv ve ntiiM in imbienip 
ni inno I ì se tm ggidtu 
la c di Trio Cai pi e \e 
sloie luglio la tegia e 
di \estoie Ungato ha 
gli intorpidì Beinaid De 
Vues ex cipo dei «prò 
vo & olandesi, Seigio Foi 
teio Gunnel Gay Susan 
na Maitinkova 

22,20 Boomerang 

II dibattito di stasera è 
centi alo sul setvizo che, 
leu seia si e occupato dei 
problemi del'a psichiatna 
in nppoito alla società 



23 00 Telegiornale 


Bernard do Vries 


GIORNALE RADIO Oro 7, 
8, 10 12, 13, 14 15, 17, 

20, 23 C 30 Mattutino mu¬ 
sicale! 7 10i Taccuino musica¬ 
le, 7,30 Musica espresso 7,45 » 
Ieri al Parlamento, 8 30 Lo 
canzoni del mollino, 9 Voi ed 
lo, 12 10 Contrappunto, 12,43» 
Quodritoglio, 13,15 Mo corno 
hai fntlo?, 13,30 Una com¬ 
media In trenta minuti} 14» 
Buon pomeriggio, 16» Program 
ma per I ragazzi, 16,20 Per 
voi giovani, 18 Tempo dl eia 
mi, 18,20 15 minuti In di 

scotocn, 18 35 Intervallo mu 
sicilc 18 45 Stand di can 
zom, 19 05 Lo chiavi dolio 
musico» 19 30 Luna parici 
20 15 Ascolta si ta sorai 
20 20 Antologia di Piccolo 
Pianeta letterario 20,50: Tol 
klorc in salotto; 21,20 I Con 
certi dl Milano, 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 
6,25, 7 30, 8 30, 9 30, 10,30 

11.30, 12,30, 13,30, 15 30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19 30, 

22, 24, 6. li mattiniero; 

7,43» Bel tardino a tempo di 
musicai 8,40. I protagonisti; 

9 Vetrina dl un disco por 
l'estate, 9,35 Slgnoti Porche- 
stro, 10 Vldocq, amoro mio; 
10,35 Chiamate Roma 3131; 

12 35» Cmquo rose per Mllva; 

13 Hit Parade, 13 45» Qua 
dinnto, 14 05. Julco box, i5,40» 
Morosi ale, 16 Pomeridiana; 
17 55 Aperitivo In musica 
Tra le 18 o le 18 30, 57" T'Jr 
de Trance, 18,50 Sloscro sia 
mo ospiti di 19 05 Donno 

70, 19,55 Quadrifoglio; 

20 10 Invilo alla sera; 21,15» 
Libri stasera, 22,10 Piccolo 
dizionario musicale, 22,43 Dò 
slrec, 23,05: Musica leggera, 

Radio 3° 

Oro 10 Concerto di apertu¬ 
ra, 10 45 Musico o immagini, 
11,45 Musiche italiane d'oggi, 
12,20 L'epoca del pìnnoloilc, 
17 45 Jazz oggi 18 Notizie 
del Terzo 18 45 Piccolo pia 
ncla 19 15 Concerto della se 
rn 20 15 La medicina provali 
(ha, 21 II Giornale del Terzo 

21 30 II borano 


OFFERTA AL PUBBLICO 

Dl N. 20 MILIONI Dl OBBLIGAZIONI 

SRI-ALFA 77. 1970-1985 

del valore nominale di lire 1000 cadauna 

emesse alla pari (più conguaglio Interessi) 

dall'Istituto per la Ricostruzione Industriale 

CONVERTIBILI IN AZIONI 

In cambio di 100 obbligazioni, i sottoscrittori avianno diritto a- 


n. 

50 

azioni 

ALFA 

ROMEO, 

effettuando 

ta 

conversione 

nel 

1975 

» 

48 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1976 

» 

46 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1977 

» 

44 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1978 

» 

42 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1979 

» 

40 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1980 


CARATTERISTICHE DELLE OBBLIGAZIONI 

GODIMENTO: 1” luglio 1970 

INTERESSI: pagabili In via posticipata II 1° gennaio ed II 1° luglio 
TAGLI DEI TITOLI: da 100, 500 e 1000 obbligazioni 

RIMBORSO delle obbligazioni non convertite alla pari, per sorteggi annuali 
dal 1» luglio 1981 al 1» luglio 1985 

PREROGATIVE 

• esenti da qualsiasi tassa o tnbuto, piesentl o futuri, a favore dell'Erario 
e degli Enti locali 

• franche dl rivalsa per l'imposta sulle obbligazioni dl cui al titolo Vili dal 
D. P R. 29 gennaio 1958, n 645 

• parificate, ad ogni effetto, alle cartelle dl credito comunale e piovlndale 
emesse dalla Cassa depositi e pi ostiti 

• comprese fra I titoli sul quali l’Istituto di emissione è autorizzato a far» 
anticipazioni 

• ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche amministrazioni 

QUOTAZIONE ammesse di d'ritto alle quotazioni presso tutte le Bors» 
valori Italiane 

Queste obbligazioni vengono offeite In pubblica sottosci Izlone da un Consorzio 
ba ncario duetto dalla MEDIOBANCA Le prenotazioni si ricevono dall'8 al 
21 luglio 1970, salvo chiusura anticipata e con nseiva dl ri pai to, piesso I con¬ 
sueti Istituti bancali. 

Il prospetto dl offerta, contenente notizie sull'ALFA ROMEO S p.A., è m distribu¬ 
zione presso gli Istituti Incaricati. 


In patte attizzando un oc 
Il bri o e um taccolta di c iuo -iHa moda della lotte 


ialina ototica ma poi veneri 
do anche ad uni {ionizza 
7iono o sopì adulto ad una 
domistifica7ione satirica del 
put itnnosimo st uumtenso 
Nuda tenne la stiamola (Su 
gar rdrioio pagg 2M Mie 
2 000 ) la piotagonts*a sfolla 
della iadlo é simbolo dol ma 
ilimonio doalo ma il milito 
lì ti adisco o loi si vendica 
conquistando lutti mischi 
doli dogai'o quii loie King s 
Nook di Long Islind — ha 
già ottoni) o un glosso exploit 
di vendite in Amenca grazie 
anche al « ti liceo» loll’auto 
io Acci editato a Penelope 
giovane fiata scritti he Brille 
Young il lomanzo è in reai 
tà opeia li vontiqua (io gioì 
natisi 1 

Daniele Jonio 


VACANZE 

LIETE 


RIVA8CLLA/RIMINI UOTFI 
j BOOM t le! r )4 TIG Innuu 
i mone 20 g ugno Nuov ss mo 
Sm rime Camere servizi Te 
lofono balcone Astcnsoio 
Pnchcggio Impianto storco 
Prezzi speciali Interpellateci 

RIM INI-M AREBELLO PLNblU 
NF PERUGINI Tel 32 713 al 
niAre conforta Carnei e con e 
senza servi» privati Bassa 1700 
18^0 • Alta interpellateci • Giar 
dino * parcheggio. 


... mitili iiimtiiimiimimiHimiaiiiiiiiii 

SIP - SOCIETÀ ITALIANA 
PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

5' ZONA 

TRASFERIMENTO SPORTELLI Dl PIAZZA NOLANA 

hi avvedono I bigg Utenti clic gli spoitt, li b!< di Pia/ 
za Nolana n ( ) — dii 30 giugno us ~ sono stili TìnToi t 
alla li a versa De Gaspcri (5 11), angolo Via De Gaspori 
Si ricorda, con l’occasione che pei qualsiasi infoinumone 
o richiesta di carattere commerciale i Sigg Utenti possono 
chiamare ri « 187 ». 

« 11 ii ii n i inni uni imi imi imi imi il min i iMiniiiin mmiiuiiiiin 
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l’Unità ' versore!) 3 luglio 1970 


PAy* / / J 


TOUR DE FP.AMCi: Roger De Vlaeminck 


:ia 5 


pjeoccujiato, fiocinici ognu res 


ZilioDi fora nel finale 





La maglia gialla ha cambiato padrone ma è rimasta In casa Faemlno l'eredità di Zilioli attar 
dato loggermente noi finale a causa di una foratura è stata raccolta da Eddy Merckx che è 
cosi tornato a vestire le Insegne del leader 

Successo di pubblico per la notturna di atletica 

A rese e Paola Pigili 
sugli scudi air« Arena» 


Nostro servizio 

MILANO l 

Poco meno di tieni mula spet¬ 
tatoli all Arena la scoi sa notte 
pei la notturna atletica di MI 
la noi Questo dato positivo dil- 
1 affluenza del pubblico lai qu i- 
Je poteva esse*e ilspajmiaio 11 
«gigionate» di celti diligenti 
in campo) ha posto 11 dito su 
due glosse icinoie delle atlitz 
^atuie spot Uve di Milano 

1) Latenti napoleonica nuit 
pei mette agli spellatoli Ut I 
«Pulvinare» di scoigli e com 
pinta mente ciò che accade sul 
icltlllneo d aiiIvo quindi 1 Aie 
nn stessa non può esseu gabel 
lata coma uno stadio spoitrvo 

2) Milano nell anno di gratta 
1970 è foiso unloa fi a tutte le 
città euiouee al di sepia dei 
200 mila abitanti «a non aveie 
uno st ìdlo polispoitlvo 

Ma state celti che il slnd ico 
e lasstssojQ dllo spoi t oliicchó 
al glmdini e al tuiismo non ai- 
rosslionno pei questo Se non 
alito quindi la « notturno » ha 
attirato 1 attenzione sulla gì ave 
mancanza di sensibilità spoi ti 
va del governo comunale Ma 
veniamo alle gaie c vediamo 
quale giudizio tecnico si può 
dai e sulle Implose della Pignl 
e di Anne di Pennelì Silwstu 
Fvans e Gieen pur st n/« di 
rnentlcare Azzaio a utili 210 
nell «alto» < on li ilmotso un 
po meno iigid i del solilo Ho 
berts (Itlnidad) vluclloic In 
20 0 nel duecento metri la 
fiancete Bossun alfcinatisi in 
52 6 m 1 400 meli} sulla stedese 
I undg en (‘53 4) e sulla bolo 
gnose Govonl giunta a ugm 
gllnie 11 suo primato Italiano 
(57 fi) fi tunisino Gimmudi 
campione olimpionico \ incito! e 
sul diecimila (20 7(1 e contio 
20 40 4) di un Risi ri uggioso 


mi tuppo spesso ai Umico so t 
vero <ho dal ao< ondo al ter/o 
chilo» elio ha setnato 2 51 di 
stacca ido tutti e pot t alato 
rattuii lo appunto dal tunisino 
li a il quinto c il sesto chilo 
niello non putiti, qui st ultimo 
ibb! i uctcleiaio ma putiti, 
lui U nbulo Ita segnato in cjut 
sto in tit ilio J4 (stiano ime 

10 di» 1 attento ci unisti citili 
< Gozzetta > pi end i abbtf.ll eli 
coutil uo come quando Uhm i 
che Masslionl tia loti no e tl 
nono chilometro ha accoiciato 
le disianze 

Dal pilliti due a ( tusi dell t 
sua «ccclut/lorie menti c in 
\e< c ♦ timo i oatoio i he uve vano 
copti o !« ntamente il thilomt 
tio m ben IH) 1 olandese 
Vand il ut vincitrice del cento 
meni in il (> sull Inglese Cult 
eliciv (11 7) e siila nostia po 
tenie Mollumi (119) che pelò 
dovi ebbe Impaline un po me¬ 
glio li (entità dell «imo del- 
1 misti altana I< Il boni che sui 
cento n eti 1 ha supciato (li 2 
conti o U 5) la polacca Novale 
1 lugli se Davis (800 nidi t in 
1 19 5) Il tumeno Puthu (110 
in ucl c Btucoli in 14 2 assente 
J nm in conti «sto con la pio- 
piia società) Il pistoiese Hai 
luti (400 m id ost itoli in r »l 1 
con Hello v Incuoi e di un litui 
scile clic la Incalzi con 51 31 

11 tumulo Cmbu (salto Hiplo a 
tu 1< 40) il gio\ ine pilmattotu 
italiano Vecchi ilo (lancio del 
imi t Ilo a m (ih t 2 <on costa» 
z i di rendimento) 

Fbtjpuc 11 Pigili h i t itto piaz 
za pillila di un folto uttppo di 
strimele segna ido cm 4 14 I 
la se ondi piestn/lote mondili 
le del 1070 Aresc hi condotto 
con autorità 1 1500 m condu 
rendo fino alla (Ine dopo avei 
piesn II comando o metà gin 
e debellato lo st >t i ntense II 


gu l all inizio del rettilineo si 
è icconlr/italo di somigliai e 
con la coda dell occhio 11 so 
pi /.giungente compii «iota Del 
B ione culo non ò iispaimlan 
d di si pe ssoi o st ibilu e dei 
li m pii nli (uiO(ei di i (Ine 
t 1 [pi Ause 7 li i (pi un i 
to pti opale) pPi Di) Buono 
3)1 l j i I i| noti 11 quale non 
semina nell i pu fitta tonni 
d Ho scoi o inno 

Io scino e t) ubilo 1 \ ms si 
è pi edotto in un ui usi isinanti 
rettifilo segnando 45 5 sul 400 
m pitgir lo la cip iibla voloti 
ti del timitino Robot’s <45 J) 
e qui 111 un po piu modest i <U1 
polacco Bndetisiii (4(1 5) Slhe 
sfei ha onci alo La rnomoifa di 
Adolfo Consolini spedi ndo il di 
sco a molli 61 Rii e costiIngendo 

I ungherese Teju a stabilii e 11 
primato della sui ni/ione con 
ni 62 74 menti e gh di fase sono 
apparsi il cecoslovacco Danek 
(turo i m 60 54) e l) nostio 
Slmeon da un oia pidic (8 con 
metti 57 5(1) Permei! hi tentato 

II tecoid dell isti purtioppo 
lanimonle menti e il fnnreso 
Itneinelll entrato in gara a 
metti cinque sbagliando le tte 
piove di appi tura non venlv i 
i emmetio cl is*uflc do 

Ti i due giorni vi saià li not 
tinnì di Cinipi) li piò ctlebie 
delle il mlonl mondi di di atle 
tu i ni! ì quale pei la pumi 
volta r « glt ultimi dodici anni 
eli tl alimi) non p n lecipu an i > 
on I Imo n toltoli atleti Aspct 
M inconsueti del cosidditto 
«rinnovamento che si illcva 
empre piò ! posatoi in e mtmf 
tallo Sabato e domenica a Si 
nni a la nazionale italiani In 
conticiA la ni/ionale polacca 
Se siian i oso floihnnno 

Bruno Bonomelli 


torna a 



irsi 



l! pavé ha operato una dura selezione - La 
tappa flagellata dal maltempo - Ancora nu¬ 
merose cadute - Boifava in ritardo 


Dal nostro invialo ' 

\ \r ! Nell NM.S ! 
Hofjiì D t Vlacinm L il piu i 
giova iu dii due finitili bdg i 
che <,0110 fin i piu lini anta 
{miisfi rfi I d('u V/uzJvt si < an 
( indicato la s< sfa tot pa d< 
Ioni la \nunis \ ah nnnni s di 
j> cintomi Mi latti ndo ni i old 
ta il hi Ina Sluu ns 
I roiiidou par lano poi o olla 
na i i niellimi al mattino 
i/iiondo hanno nposato e la loto 
umili t> limila Appunto al io 
d il no rii Annuo ho latto quali 
•io eh tacchine con I nis Orano 
lo spagnolo della Hit cl e in 
patria meni? consideiaio una 
specie di fi aditola pa/riid tallita 
in una fm mozione francete 
Si lacchezzo 1 

Grana mi ha dillo chimo e 
fondo che pur lei andò tanto di 
cappello a Mnrl i d Tour po 
Li lidie mutai' guairii e sor 
I pi < so Io non no p un a (Ir 1 
ini so ( duiti notiti» de so 
utile lo il (arco Mi uij no rii 
lios7to alle ìli t pi omiMOM 
1 c tp n i d tnd tu ilo si ii nd « 
d uismmnli n m unni < \ st i 
vii j,iom » si iu li h n poi ) 
Idi mi ui li d di a io* > 
/iris id nudo al 'upnfoio 
S riio dii dio di I i meni Da 
Ime/ pies/nte ih (Unno è un 
sano dell olandi \i anssen < il 
siano» De Vii e i (t( ciuco dilla 
I ìhr) ha Quindi dm i al di pedi 
ni da ino noi ime 
Da Ocana a Manno Vi ano li 
Quali infoi ma di non ani pi r 
capilo dalla radio di houli) i 
nomi dei corridoii chiamali al 
I ìntidopinj? di Amiens ( poeto 
Mercki <• piesenlalo ut nini 
do fa sfrssa coso e capitato 
a noi e si crome il orninole ha 
panalo a peso doto l apporec 
chio imposto da I cottali al bia 
ino toltoici ilio una Iella a in 
cui si c/m de di ornate mine 
(baiamente all mennorunra 
ài niam e ancata in Hai eia 
reMotlie immobilizzata da un 
dolore all manine e adesso pa s 
siamo ai deUatjli della c es la 
paia che inizia con ttn'a ione 
di Suoi s Calcali Vali Der 
Vluplin ( Ottunda m Piai e n 
(infìtto da uno settimana ( an 
(unno autunno raffilo < ri 
a spel fa il poi fi 
/ Oi.iO)U di S«e//? r co lpt 1 
qui (lantaooio mas uno >> ) 
si sprone al Quaianft ma dii 
fornello poi szoppo De Ramar 
nel nic^o di ima camp/gna 
oialloi erde Hi eie se/natif i e 
? 10 per De Bacici a Vaulitili 
/e 3 adoni/ menfte l attloam 
buia) za cl sot passa pei fra spor 
fair all ospedale di Cambra i 
l inglese Ilobati i iffima di un 
copdotnltoio di ima bluffa sci 
volata sull asfaìln viscido De 
Boever sente odoie di maglia 
gì alla ma il plotone s ai luci 
na riduce tl disfamo a 1 10 
V infanto 7tfioli (appiedato da 
una foratura) rientra da sola 
Comincia II poi è e il motgme 
di De Bori ei (*0 chilometri al 
I m » mo) é sceso a 1 20 
Che siircrde su! pai e' (adii 
ti fmature mote a przzi e tu 
ridenti lori 11 proto a piom 
mie su De Boenr è Mudi 
<> subito dopo scotta ftoper De 
Vfotmrnrk Ruzzola Polidoi i fo 
io e spacco uno mota Bmfata 
e mentre m(ionizzano In coccio 
o De Uocmmck ancia Verdi i 
deve neon eie all aiuto del vice 
conico Idem Vichelolto quando 
manca un cìntomelio Stop a De 
Vlaenwuk fonmdahde recupe 
io di Ve»dir c conclusione fra 


1 Gli affari conclusi 


Contestato Clerici! 


zumalo f f« mpi pii fa da s 
sdirà /munir ungono io 
nomi boti all indi esso dillo sta 
d o l litui don alt s sr gititi da 
S/r 1 1 ns a tu st rondi un r up 
pitto r in fatto p n la i« ala 
i iflt abbuoni 

l i i lata il sur risso rii \ ri 
I » i Din n la ninnila » t d< ) 
r* di liO(m D( \ hit inulek (tu 
sinaha Sunnis lazo fan 
svili Quaito Cionzahs qi mio 
( adì ftooi w sto \ (t)ulenbos (tu 
s< Unno Vnrkr il anale con 
ani fa la maglia ornila poulu 
yilwh flou)a nella sfionda pai 
Inolia 

\i i oliano che Ilobati s fiat 
linaio due costole Domani la 
seffima fappa dtiisa tu due fin 
ziom la puma tn linea da Va 
fcnciennes a Pausi di f70 chi 
lomeln una coi sa bine che <i 
poi/mr) in Belgio su sfiorir or 
ridoniate Alieni a pam* »! ma 
Meda pavd in anima e giunti 
a Poi est un paio (loie rii u 
poso Quindi una mnwiono m ) 
dnmhiab di 7 r/idonirfn e 200 | 
nutn Vnrir gioca tu casa c 1 
lutto lo io ri (d(.,( che saia d 
uo fi fon! 

Girto Sala 

l'ordine d'atrivo 

1) Do Valomlnck Pooors In 
ore 3 05' 30', 2) Stevcns in 
oro 3 05' 37" 3) Jinssen In ore 
3 05 15' 4) Gonzile Lmares 
3 05 17 5) Godcfroot 3 05 50 
6) Vnn Don Boischr irl , 7) 
Merckx id 8) Van Sprmgel 
kI , 9) Wolfshoh! Id 10) Pou 
lidor |<l , 11) 7ootomolk Id , 12) 
Lemuri Id , 13) De Qoever 3 
06' 32" 14) Oc ano 3 06' 40", 
20) Bellone 3 06' 51", 21) 

Huysmans id , 22) Zilioll Id 

la classifica 

1) Merckx In oro 27 12' 29", 

2) Godcfroot a 5" 3) De Vlae 
mhick Roqei a 11"/ 4) Jans 
sen a 18", 5 Via Sprlngel a 42", 

6) Zilioli a 57" 7) Poulidor a 
1' 02 8) Zoeleniolc a 1' 03, 

9) Gonzalez Llnares a 1' 52, 

10) Ocana a 1' 54 11) Peitor 
son Thom a 2' 03 12) Piniens 
a 2' 08, 13) Wolfshohl a 2' 13, 
14) Grosskos! a 2' 16, 15) Van 
Don Bossche a 2' 18 


Portate a 24 
le finaliste 
della Coppa 
del mondo 

IONDR\ 2 

Sir Stmkv Rous Piesidtn 
fe ridia I ITA In fallo elidine 
mpoi tinti dich ni ì/iom enea 
li Coppi del mondo eh’ come 
c noto si dispiaci i i Monco 
di Bivio o nel 1074 
Si tnUerà di una tei a e pio 
pila i»\oUi/iom nell applica 
/ione dei uiteli per I aminis 
siane a! tonico conclusilo cn 
leu clic rlovl'inno consentite la 
paiUcipa/ione delle lapne 
sentntive du Pie'J asntici e 
africani alla fise fin ile della 
Coppi \ questo upinirlo Rous 
ha anticpito che ill.i minio 
ne del ( omitalo rluoltlvo del 
la PIPA che si tonò a set 
temine veità deciso di joila 
le (In IR a 21 le sqmdic (he 
scenderanno in campo a Mo 
naco 


Il Mdan ha au/mstato Ria i 
mo o in compiapiir fri co! Vi ! 
una Iti mulinalo alla «me 
i la di v ala (che lesina ha 
i bi inr gassi) e ha al}et lo 
alla )i (la n m la i' 50 pei 
< » fa ai I intana t r/i Set Nini 
q a n natta 1 1 fuco taf 
I in v i on fusosi u m al •» ( tal 
I ri v ' )IU ti al tallir sono m 
( oi a /ti ( in aie di disfi ira 
i gnu piai r h< sono h toni 
lì pii la mr un i d i» i a di dt 
fin ione l arando pn il Roste 
i mi ufo di I aioli i dalla Iute 
al Montani ibi d ir sfa ci da 
nitiau 1 1 niu simo aiaiame» 
fo ibi contatti Milan \apoli pei 
lulutno (I ci forno ha duhiaia 
lo du non st pinna a nps&un 
(Osfo del suo rcpista ma si sa, 
le affn inazioni di I et laino han 
no tifa tjfflmrrn) e la t voce t 
(he i! \apol non vuole piu 
( lenii ufjinalmente paci té 

In veionest non può rieri fi aro 
dal Ri osile m tempo pei le 
usila medichi puma della ehm 


sino dello liste m iralfa ri 
saiebbe un ripcusamrufo di 
! ulama sul pi e zzo bt l a/ 
foie v dm ( sso andai r all a) la 
sai ebbi io guru gius i pu lì \ « 
lana die - fidando nei soldi 
malati dalla u siane di (U 
ili aiia acquistato Con i 
((Inoliandola al Rii scia) Ho 
s laies (c dondola all Vaiamo) 
Vaiiseitisi e Vu/rsan i pumi 
he quindi dot 11 bbeio ut ni)a 
u a \apol i i! quar/o a Bolo 
tino l non ba*ta 1 ) « stop » 
a Cifrici ha jnonuaio alti e no 
Inoli confusioni il Vomita fio 
interrotto la (/affatila con l In 
tei pei Rei/ e il BoloQim quel 
la per fair adesso che si veda 
i (fornai e Vujesnn Può darsi 
die quest ultimo con la pena 
ita dei confiauanfi m Dalla fi 
msca alfa Roma (lo avi ebbe 
i tchtesto) o al Miìan sempre 
in circa di un sosflfufo di 
Couj bui 

/ ero qb « af/ai i j> cour fusi 


GIOCATORI! 

Provenienza 

Oottoazton» 

IU 1 . 

Verona 

Girino 

UMORI . 

Ternana 

V»rona 

M \SUHi BONI. 

Genoa 

V irose 

Di 1*1 FRI . 

Virenza 

litoli tri 

HHIC.NAN! . , . * . . . 

V arene 

Geli od 

RIGHI ITI. 

Spai 

Inler 

( I \< Il 11 . 

Pini entiiia 

Rn sci i 

KOGOK \ . 

Liun tifimi 

fin s( 11 

HO m ....... 

Hresrm 

I ioi i nini ì 

VII Al 1 . 

Vireiua 

1 ioi endn i 

Iti [(ISCHI ...... 

fiorentina 

Vicenza 

AM Vili DO. 

Horenllna 

Roma 

BIUGl IA . 

Rolli ! 

i mn mina 

RIZZO 

h»»ren!»na 

Ro In mi a 

S\NSI\ TRINO. 

Manloia 

Roma 

!>r MIN . 

\erona 


SHOIA .. 

V eroi» \ 

Alai mia 

1 OPPI ....... 

Messiin 

lorino 

AN/OI IN 

Inventila 

Mal ima 

! f DM 1M. 

Invento* 

Mulinila 

M\//\\ 11 . 

Ma! una 

\(iooa 

PIHDI A . 

Regno » 

Vini im i 

MIJOSAN.. . 

Bnlngnn 

Virona 

COMIM . 

Amianto 

Hi Kklna 

UIRKI . 

V ero ni 

Napoli 

BOSDUES. 

is moli 

\ < urna 

( Uff fi ... 

f Ol IMO 

Nomi ì 

IH Ili//\RO Sergio 

P ilernio 

liner 

(ill)IU li IONI. 

P ileruio 

liner 

UMIIO . 

Jnler 

Palermo 

(«L MiM Ri . 

liner 

P iterino 

(,IR ARDÌ . . . 

Inler 

Palermo 

IH l ! J//1HO Giorgio . . 

Muoio! i 

S impilili ia 

1 IOR \M . - . . 

Hresn i 

Tc i n ino 

MNWRI. 

Rnloun t 

f internimi 

isr ppi . 

Modena 

Rimili» 

timi hi . 

I a umilio 

\a poli 

MONI OHM . 

M ni(o\a 

lineiitus 

MICI 10RIM. 

Sanili 

{ ioicniina 

i N70 II . 

Tevei e 

V l( enza 

ROM 1 . 

Vaitsc 

Manto! a 

RUSSO . 

Inlernnpoll 

Ternana 

wroiir. 

infer 

Spai 

TROI1 . 

Sanili 

Anconitana 

BOI T \M . 

Tem mia 

In temanoli 

RI f f fN \(7\ . 

3 emana 

Venezia 

(ORRXDI . 

Varese 

C/cnoa 

1*1 I I \ . 

( ipllnrl 

\ k enza 

M WfONGIU. 

( <01 <im a 

Hegem » 

( \S11 II INI. 

Moli/a 

Toi Ino 

PINOTI 1 . 

Tm ino 

Mniiz i 

MONDONKO . 

Toi ino 

Monz ì 

1 \( ( HIM no . 

Toi mo 

ISIonz i 

GHWniM . 

Pisa 

1 n esc 

( W/l ...... 

N inoli 

Ri < si m 

M DI . 

Messili i 

Rn! ei ( (o 

MONI 1 RISI . 

\n(li m 

Rm 

t M ‘'IO . 

V ili i mo 

Im ( nius 

1 M HI .... 

Torino 

M »nz i 

SI \R 1 / .... 

11 l U l 

S imp 

M' M)l 1 IO .... 

Ini» r 

S uni» 

1 IU SI M l Pi ... 

S imp 

Ime r 

(OHI IT\ . 

Suni|i 

M ulto! a 

. .. 



Dalla nostia redazione j 

NAPOLI > 

/ diligenti del A (ipoli st so i 
no tiasfulti al (uillla Cl so 
no tulli o quasi compreso 
(uiuial 1 /a miQ( t multa 

10 Angelini, ere anche ( bui/) 
pilla clic nella ciuostaiut 
appari il piu puoccupato 
J d ha ! suo! buoni motivi 
pei esse)lo 

J da un pe-zo otmat che 
da Milano danno per c cito 

11 passaggio di Jululilo alla 
squadra i assonna ancia sr 
/ u'iiuio nicchia un amino di 
ce i e ialfto no r uo non lo 
ìernie tei lo popolali neppure 
fin i v boss f( f Gaffta / I m 
sisfui a dtlilnlu pt i ottenete 
Monti/usto diventa P (mpre 
piu stringente Altafnu po 
bibbi, ossei e già delia Roma 
se si tosse liusclti a conviti 
aie Iltrrua a udiri al Na 
poti I andini II M u st colsi i 
U gioì atoic del Napoli piu 
rie/pesto e una sua cessione 
non appai c un probabile S cn 

' za lontaie che il Napoli non 
si e mosti alo insensibile ad 

| altre nchleste che i ignardano 
/mlini }iiafichi e Banson 

I allora Chiappella puma 
che lo « staff » hrigenzialc si 
minasse perso Milano ha vo 
luto avere nn colloquio coi 
pi espiente Verlaina ed ha 
parlato chiaro rgh non te 
me che vengano ceduti in 
blocco tutti questi giocatoli 
perchè sarebbe assiti do pen 
sare che possa verificarsi un 
fatto del genere ma baste 
rtbbo che t dirigenti cedesse 
ro due o tre ha i migliori 
stiliti dalla necessito come 
sono peichó la squadra — 
che gin non affina molte qa 
ranzie cosi come era — po 
irebbe nsvlfaim pencolosa 
mente smantellata e Chiap¬ 
pane dm rebbi provvedere al 
la sua ìicostiuzione con mol 
ti dementi di novità e di im 
piobabihtà 

II (hscOiso di Chiappella è 
slato esIternamente semplice 
« Se vendete Juli ino, to lo 
consideio un enoie tecnico 
Guistlficheiet lq cessione so 
lo pu le necessità economi 
che dalli società ma non po¬ 
tici foie i meno dt limitale 
le mie lesponsahilitn per quel 
lo che In squadra potrà fare 
e per l’otoieuivo che potrà 
i ((.giungete » 

Ma perché Chiappella ha 
pollato solo di fuliano? Per 
ché forse Altafinl è già della 
Roma 9 Perché Montefusco sta 
per ossei e veramente ceduto 
all inter in cambio di Corso? 
Pet ché Mensa visi è già fi 
ritto al Bologna ; 

Im faccenda è ammantata dì 
mistero Ovvero forse gli stes 
si diligenti e Pcrlaino in j)ar 
hcalare hanno allacciato eli 
verse trattativa ma non san 
no ancora come veramente 
muoversi Come nell estate 
scoi sa dei resto aììoichè Per 
Unno per II giudizio di cer 
funi fu presentato come fi 
» Dominatore del Qallui » ad 



cibi mine il solo mento 
di alienarsi ton i suoi un 
tennamenti tutti t diligenti 
delle alhe sonda con la con 
stgiu ma di prgame lo scotto 

/ unno arguì sia (h( finora 
s infima t nto ua gin lo di 
Ciclici ma sembra d r anche 
egli sia M/m ssa m disumici 
ne da /ufama' Cimici doma 
mine al bagoli già anni fa e 
quello di (lutei Doveva te 
gir* al Napoli già anni fa e 
ogni anno il suo ingaggio 
sembiava fatto e poi stani 
ut per un motivo o per lai 
fio Nei! estate scoi sa fu trai 
tato sulla base di 200 milioni 
Come al solito non se no fece 
vinile Ad< sso e stato pagato 
otti e cento milioni piu 
Lami (die andrò al Bie 
scia) piu lìOsdavts (che andrà 
oli zita lauto) Dia è corifesfo 
fa ir li una ((ime filino 

Chiappi Ha ha amile chic 
sto un «jolly» pei la difesa 
Si pirla (li fogliano o di 
llimbnnn Per ottenne uno 
(hi du ( (piu proba!) il ni nife 
Rimbavo) il Napoli dovi eh 
he hit lai la prhaisi di Man 
servisi i Chiappella Ht ore e la 
b or co 

Il poi fin e di lisciva Tini 
Sull s ara ceduto Tornei a a 
, Napoli li biagissimo Pormi 
sano prodotto locale che fin 
contribuito eccellentemente al- 
| la piomozione in serie B del 
la massose Dopo questo risiti 
tato Pormi sano ohe già era 
del Napoli à diventato hi avo 
anche per i dirigenti del Na 
poli 

Molte ti aitatine come si vede 
forse anche qualche buona 
intenzione pochi soldi a di 
sposizione e tante confiaddi 
zionl In queste condizioni so 
no andati ni Gali io i dirigenti 
del Napoli Non resta che at 
tendere gli si Ruppi 

Michele Muro 


la coi sa Ti is dedicala al ga 
loppe» si corro stnsoia all ippo 
(homo Ino»naso del) A)«lonza 
Dodici i puiesangue m pista 
Le nostre piefeien/c vanno a 
Semaphoio II Fabnano e Perù 
gì no con Beldemomo in veste di 
possibile sorpresa 
liceo tl campo dei partenti 
QUINi A CORbA L 3&OUOOO 
(discendente handicap) me¬ 
tri 2250 TRIS 
Seniaphoie II (fxidigtano) 60 
Pciuujno ((i Pantci) 56 
Bcldomonio (P Parlanti) 54Mi 
Fabriano (M Massimi) 51*4 
lai auto (A Colella) 52 
Tundadoi (M Colombi) r »Pfe 
Nibbiano (V Panici) 5) 

le Gotha (A Vcirìicchio) 50 

Massera (A Puca) 4<)’lì 

Fanfaio (De Dominici*) 48'fe 

Marstliann (R Pei ente) 46 
Piano (G Pioto) 47Mi 

NP Semaphoie H tobriano 
Peiugmo PS Bcldemonio 


Mlt ANO 2 

Sandro Mazzlnghl ha disimi 
to, dopo cinque round Infuoca 
ti, lo statunitense Harold RI 
chardson che si era presentato 
al Vfgorefli con ottime credei! 
zia II La prova do! toscano è 
stila elcltrizzante e questo volta 
convincente 

Sandro s) è scatenato, co 
me suo costumo, 111 una se 
rie di colpi a due mani che 
hanno a poco n poco sconfitto 
la disinvolti slcuiczza dello sin 
lunitense 11 quale centralo da 
un secco gancio slmstio al fc 
gnto subito doppiato do un 
destio alh mascella, ha cono 
sctuto II tappeto fin dal quarto 
round, e alzandosi In condlzio 
ni di grave inferiorità 


Nella ripresa successiva, 
Mozzlnghl Incitato a gran voc« 
dal non numeroso ma calo»oso 
pubblico presento ha Insistito le 
selle a due mani e ho risolto 
la partita a t'59" della quinto 
ripreso con uno sfolgorante si¬ 
nistro al corpo, nncho questa 
volta doppialo do un desti o che 
ha mandato al tappeto Richard 
son por il conto tolnlo 
In precodonra un paiadot- 
sale verdello della giuria aveva 
privilo il poitoricano Ciawfod 
di una chiara vittoria noi con 
fronti di un Lopopo'o apparso 
nuche piu abulico del solilo 
Il verdello di parità à stalo ac¬ 
collo do lunghe bordato di fi¬ 
schi 
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8 / fatti nel monda 


l'Unità / venerdì 3 luglio 1970 


GLI USA ESTENDONO LA GUERRA UTILIZZANDO ANCHE L’ALLEATO DI BANGKOK I DALLA l a PAGINA 


La Thailandia interviene in Cambogia 


Sciopero 


Drastico giudizio dei Presidente francese sulla politica di Nixon in Indocina 

Pompidou : niente pace 
senza ritiro degli USA 

« Qui sta la base di tutto. Sono poche le cose di cui rallegrarsi nel discorso di Nixon » 


Inchiesta sul sindacalismo europeo 

«Le Monde»: sono forti 
i sindacati italiani 

Spinta unitaria e democrazia di base individuale 
dal giornale francese come le ragioni del successo 

miìK.i 2 

li quotidiano «fé Monde > ha dedicalo ia seconela 
pule di un inchiesta sui sinel «cali in I uiopa al s nela 
c disino itili mo < Se esistono incori in Tutopa elei 
suicide ilisti felici e in Italia che se ne tio\a s me 
P ,1 I lanceschmi la iasione c nei risultati uniti 
sia sul pi ino doli unità silici male che il moimlista \eelc 
come muli ilo eh una gì inde spinta ehi ha-.so che nella 
m anele utahti che il mov munto sindacale In ti atto 
eial me toelo della < gestione dilettai» delle lotto di miti 
dei 1 1 \oi itoti 4 Si icspn i o« r tzi nel mondo smelici!' 
italiane) unana nun\i luti di e sali i/ionc che non 
«i sgonfia di spe i m/e incoi i v iglu di ■aigni riuniti 
d inqim ludine ditlusa d n inti alle usprilla tiniit i pio 
pi lame ntc politichi eh lichicia utili potenzi del mo 
\ munto» seme il gioinihsti U che hi u 1/10111 ehi etili 
attiibuisce ai diligenti snidatili inteipellati oltie alle 
litio intorni moni ni lo stilo (Iti nonmento montino 
comunqui clic limiti oigimca t un pinci sso clic insci 
el<i pml onde esigenze eli i 1 il olitoli 

Quanto alle icspons ibilu i politiche che il Smchcato 
\a assumendo il giornalisti c tentato da un miei pi eli 
/ione stianamente supeificiale « alloiche si 1 egiziano 
ades oni a centinaia eh migliata scrive Pi ancesclnni o 
si offie alla maggioi palle delle famiglie 20 nula lue 
eh pni al mese c non dei discorsi \ aghi come non es 
seie tentati da! potei e piopnamente politico’» In 
ioalta la m endica/ione delle nfoime nasce «diletta 
mente» dall esigenza di difendei e il potei e d acquisto 
non solo delle 20 nula lue d aumento nn del salano 
nel suo insieme Te nloime non «ono un «contiopmno 
come seme il ledattoie eh «le Monde» ma la indi 
v i dilazione del teueno di difesa degli nitri essi con 
Cleti quotidiani e piatici dei tavolatoli ben al di la 
della limitata lealtà del salario duetto la conclu 
sioné dèli inchiesta mette in evidenza una ancona m 
sufficiente compìensione del «fenomeno italiano» al 
1 esteio «Il passaggio dal sindacalismo tradizionale 
fondato sulle nvendicazioni salatiah a un movimento 
che estende in un senso politico la sua missione di 
difesa dei lavoiaton e accompagnato da un celta eh 
soi dine Molti militanti in posizioni elevate non ne 
acquisiscono tutte le implicazioni e s impantanano nel 
«\uoto di potere» senza compiendole che nel mede 
simo istante essi divengono sempre di piu solidali col 
sistema e s impegnano a formigli delle suggestioni 
delle prospettive d avvenire se non degli alibi » Una 
opinione non nuova già espussa dai piesidente del 
I Intel *nd di Glisenti che ha definito la tifai me «lotta 
per la salvezza del ststema » senza peio che queste 
nfotmc abbiano potuto licerne alcun appoito leale 


Nuova ondata di persecuzioni 

Quindici processi 
annunciati ad Atene 

I primi quattro si aprono lunedì — Deci¬ 
ne di antifascisti sul banco degli accusati 


STESE 2 

Qi ilici nuou p ricossi tei io 
r s tei conilo ì m ht ariti della 
s n al a e della iesistenza sa 
ranno celebnti nei piossmu 
giorn davanti al ti bunale mi 
ìitarc di Atene 
I primi quittio piocessi sa 
ranni colobi ati a pai tre da 
lunedi 6 lugio conti o 27 pa 
troll tia ì quali sono 11 mili 
tanti de! Putito comunista gre 
co i! diligente d'ila «Gioventù 
Tamtrakis» Ihnhmbos Teo 
donds e altri cinque membu 


d«l T ionie patilottico Cinque 
studenti saranno pioecssati sot 
to I accusa di aver costipi to 
un giuppo clandestino per or 
ginz/aie atti di sabotaggio nel 
le campagne un altro gtupoo 
di peisone e accusato di aver 
creato l«Cseicito nazionale di 
resistenza » uni oi ganizza/ione 
clandestina 

Tutti gli impipiti rischiano di 
esseu condannati a gnvissme 
pone per infilzane alla legge 
o09 che pievv.de persino la pe 
na capitale 
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Dal nostro cori ispomìente 

PARIGI 2 

«I i piu nel \ ut nini poli\ 
tomai sultani) qu indo r h 
Stili Inni dinu su nnm ì 
feinia mtcn/iom eh lisine 
ilndx ini sot » piene e 
tosf di rui illudi usi il 
rhs ii s i di \ \ i I i p i t» 
si • u i qu ind » tulli i si t 
ini li sm i cj nudi me lu i 
( m i noti uni m cl» isi ufi 
voi > dt llr li ii u t Pei i 
st ib h e n» 1 Mtd D O itntt i 
( qiiilihi o di lu fi i/i ti un i 
soli vii file li pi< I hi 
so» ni la tii stiri a Kilt u 
equi! hi io su i stinp e mono 
! ivorevoh id Isiiik quindi 
c nollmtpifssp di Isi u ip a< 
(pttaie un ìegol unenti) pan 
fico Se 1 rui ani o (idtnl i 
le voM i le spilli illesi tm 
neieno ai perniii munenti 
della numi freddi Non st 
può f ire ) miopi si nz i lesi 
euronro» questi le nmctpih 
affi nn/ioni eh poliiu i este 
ra f un quest ) p >mt ì ugni dii 
pic 4 denti t» ni ) d ni uri t or 
so di llan i onici en 

za stunpi 1 isto r biso 
>n i dm ( lu tc i> i la chi i 
iczt eh quest Uh inn/umi 
h inno notcvolin nle nnpies 
s ìiì ilo i °il) „i un d sti pie 
senti 

N« gli inibii ni di il mutici 
siiseli s parli di «stolta» 
o a’nii no di nto no il c posi 
/ioni del’ i hp < n ì/i ì dt gol 
Inni mise noi i piopuo 
(osi nn e (pi o he oggi 
Pornp dou — ibbandonando 
le csii i/ioni e gli equivoci 
che ìvpv mo appannato la lu 
ridirà della line, diplomatica 
di Pinr - ha ripreso il pi 
gho airi uomo e netta che co 
nos(cvamo al «no prcdeces 
soie 

Questo « ritorno alle origl 
ni» ha secondo noi tip ra 
Sion prima d tutto Poni 
pidmi ha volli o dissipare 
almeno su questo terreno 
gli infoi locativi e i malumori 
manifestatisi in seno alla 
maggionn/a go lista in se 
(ondo luogo il presidente del 
la Repubblica francese devi 
essersi reso confo che la di 
plonmn di Pmgi aveva per 
ditto molto leu ono da quan 
do il generale De Gallile era 
andito m pensione ecl ha scel 
to il momento dillapethua 
del negoziato pei rollarla 
mento dellTtnopn comunità 
na per riaffermale 11 ruolo 
politico della Trancia in mie 
sta nuova comunità per fini 
re e chiaro che la politica 
americana m Fsfremo ® ne! 
Medio Oliente à parsa a Pom 
mdou m conti addizione con 
tutte le dichnia7ioni fattegli 
da Nixon m proposito per 
cui e pai so al Presidente 
francese che fosse giunto ri 
momento di scindere le re 
snonsabilita della Francia da 
quelle de"h Stati Uniti dono 
un periodo in cui Parigi ave 
va chiuso un occhio sulla 
politica di « Vietnamizzazio 
ne» e j aveva perfino salutata 
come un passo veiso la pace 

Pompidou che non aveva 
pronnnnato nessun chseoiso 
introduttivo ha esordito ore 
cisando che avi ebbe nspo j 
sto alle domande ra^grup 
nate m (re gnndi temi no | 
litica economica e sociale 
nohtica interna oroonamei ,o | 
delta p noli fica esten Se I 
nulla di nuovo e uscito d' lMp j 
iisnnsle date attorno ai due 
primi temi fsi notai A tutta j 
via che ! mesidenfe ha ev 
lato qualsiasi elogio del suo 
pruno «unistio confermando 
qua e li sia pure indireMa 
mente 1 esistenza di un eri 
to malesspip in seno alla ma» 
omrati7a5 il capitolo di no 
’ri ra esten ( spurio da seta 
a d salpare ciuci che ri scon 
tato en stato ava e» tifo npl 
li puma pai te della conte 
lenza stampa 

Natunlm nle tutto à p ir 
filo con ! Indocina Ad una 
domanda su questo pioblema 
Pompidou ha nsposto «Na 
turahnente ’a pioposfa cletla 
Ti ancia per una conterei za 
ihm.ua sull Indonna ie v i 
validi Come volete mfa ti 
niellile fine alla gueii i se 
non i Ritienilo al tomo iri una 
t iv ) 11 tutti quelli che ninno 
il duitto di esseie presenti 9 
Il di'* vuol chic non so’tanto 
t paesi bdligennti mi tutti 
qui 111 ititeli ssati alla soìu 
7ione del pioblema e natu 
ialininlf voglio di e la < i 
na » 

Questa limosi a hi svi gin 
to »li appetiti chi "Oinalisti 
che hinno ns vi ito va) temi 
untar mesi V Poni ni clou il 
loi i ha igmunto « se ce un 
nun o per * quale mi <nn»i i 
tulo con il piisidente Nison 
r li nomina di Diud Bini e 
dia ti si i dell ì di le i/ione 
uni ncan i alle comPi-iziom 
di Parigi Questo di ito or io 
nell i dir In nazione eh Ni\n i 
non vi som soltanto (osi d 
dii (i si clebb i ì Uh m u c 
Non passo non upetere che 
non vi su inno oiovppttne di 
piu tini into che gli si rii 
Uniti non oh neh un io esd 
stessi e volonf it ì mipn e i 
lumi tixolu/ionc d lisciali 
1 Ind « n i Qui s \ \\ bisp di 
tutta e pat ondo di cnu vi può 
spelale die gli alti i itervenli 
et ogni soit i tessei inno e die 
i popoli indonnisi riovei m 
no Infine li p u e » 

Dopo un stee unente ie 
spini) uni donimeli lei itivi 
i lembugo eli anni ad Isiae 
li P unni clou hi UfionlaLo il 
piobcnn dd Medio Olienti j 
I polene \ \on ptopno idi 
sera div mi i i e evis onp 
ivpva oa i a di < rii ss n o 
pqud brio delle f oize del Me , 


chini meo ) P imputati t pu 
so polemizz u mi piesidtn * 

< mieiu ino quindi) ni ri 

li imito «Quinto di «qui 
tu t ) di 1 1 fu ( ( t un so 

in zzo hi ut Rulli ’o I in 

ì pue \ t imi mi qut s 
qtiririu i (inni ii i d 
-,i id iisi i s i\ jh ai 1 i it 
t Isi « t in lu iqiu mi > i 
nt( uss( td i h ili in « I 

- »lam« ni ) d o i « N u ii il 
nu no in ssun pii» mm ni 
sia PsSO lille 11 ni» siile 

< o mi i i ( i u il > cui hi i 
Plinti Bistgmdn iqutltio 
niiv n ) id un p mo a mu 
ne In nu i ulti ile pr io li 
)osi/ione chili I micia e tgi 
ti ili a iisom/inne dei funsi 
glm di siii)iez7a» 

Pai lindo poi dillTuopi 

— du sui 1 temi (eniile 
dr i col’oqui die Pompidou 
ivi a domani e venetdi con 
Brandi i Bonn - il piesi 
dente fi un ose <onv» abbi un 
delio all inizio ha upetuto li 
sua visioni della «T inopi de 
di st iti » respingendo pei 
(he miniatolo il pi iniquo 
(b Pa sopì inazioi ilit i e ad 
li pollina comune «T rndii 1 
un — igli lii detto — ( e 

•Mfi agli S» il Uniti i il 
f orninomi e tHh la Getnunii 
pensa ili riti i Gei mania Noi 
rido mio i nostu mteiess] nei 
mondo Pensare in questo mo 
men o icl una politi! i conili 
nc e nulamente illudono» 

D litio (anta «ITuiopa si 
fa con ì paesi dell est o non 
si fa » 

Augusto Pancaldi 
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Gli USA cercano di comvoigeie ncll'arclu 
sionc dell'Indocina nuche J ' o li e a ♦ o di Bangkok 
I aviazione thailandese, Infatti ha bombardato 
stamane le zone liberate della Cnmboqin St 
batta del primo intervento in Cambogia della 
aviazione di Bangkok II « raid » e avvem to a 
10 chilometri di ptofondiln oltre il confine, in 
una ri gionc situila a circa 350 chilometri a 
nord o t di Bangkok Truppe thailandesi sono 
state imin.issate ai confini con la Cambogia, 
dove gn ciano stati dislocati contingenti mi 
litaii nel passato 

Un comunicato del Fronte unito nazionale nn 
nuncia intanto la completa liberazione della 
piovincin di Ralnnnkkiri L'operazione di 11 
bcrazione era iniziata il 24 giugno e si è con 
elusa con la mossa fuori combattimento di un 
centinaio di uomini fedeli a Lon Noi 


La soldataglia di Saigon ed I meicenar! di 
origino cambogiana reclutati, armati ed ad 
destra ti dagli americani nel Vietnam del sud, 
hanno assunto praticamente la difesa di Phnom 
Pelili Un migliaio eli mercenari cambogiani so 
no stati trasportati tei i nella capitale da 40 
camion USA Due colonne di mercenari sud 
vietnamiti si sono mosse sulla strada tra Phnom 
Penh ed il porto di Sihnnuk Ville, ribattezzato 
Kompong Som e sulla ferrovia tra la capita'c 
cambogiana e Bangkok per cercare di riaprir 
le al traffico Una terza colonna ha assunto 
la sorveglianza sui fiume Kcmong In questo 
modo gli uomini di Saigon sperano di riuscì 
re a ripristinare le comunicazioni tia Phnom 
Penh, il mare, la Thailandia e Saigon 
Nella telefoto quello che resta della citta 
cambogiana eli Suoni dopo una serie di barba 
ri bombardamenti aerei americani 


in un'intervista alici televisione 


CAMBOGIA: NIXON NON ESCLUDE 
UN SECONDO INTERVENTO USA 

David Bruce succederà a Cabot Lodge come delegato a Parigi — Il New York Ti¬ 
mes: « La nostra posizione è peggiore d i prima >> — Nuove promesse a Israele 


Tra Nasser e i sovietici 

In fase conclusiva 
i colloqui di Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ 2 

I colloqui tia i diligenti so 
vietici e il pi esiliente \ is*ci 
doviebbeio conclude)si donimi 
ca dopo che le delegazioni a 
vi anno esaminilo i i istillati del 
la immollo qu idi ipaitita di 
New York Inpioposilo ladini 
pi di Mo»ca pubblica stani ine 
solt into ì comunicati ulht ri 
clic mettono in ulievo il cluni 
coidirie delle conveisa/iom e 'a 
« p cna compì ens one ìenpioc i » 
che le hi caialtcn/zate B so 
grida attende!e il comumcito 
conclusivo pei p u piecise indi 
ca/iom 

A) pioblema del Medio Oi cn 
te e in pu titolai e al p ino 
Rogeis e all ultimo di coi o del 
ptirno ministio isiaihanw signo 
ia Meu la stampa sovietici 
defilo d alila pai te aie in 
commenti intesi sopnltulto i 
mettete in ulievo la vistosa 
conti addizione tia le puoi e 
gli atti dei diligenti statuii ten 
si e dei loto pi «felli isi lelnn 
Si iavvisino nelle diehiin/ion 
di Kogois riciini e’enunti di no¬ 
vità ma s mette in dubbio i 
volutiti pollile i degli Siili l ni 
ti (e di isiaee) di imboccale 
la vu di una so 1 i/ione po' t ci 
del coni luto 

la l* aula n < a di! c mio 
suo chi piopuo menile Ro^ii 
esponev ì l mio piano si i ip 
pi oso che gli Stili 1 niti st inno 
mteii il ( ni lo i i loi n men' d« 
PhanUim \ 1 i\ ìz one ist io 1 i 
ni la Kohi odio' ka a Piai da 
cita 1 1 ^ inip i (,/nni ì pio 
polito de i pube pi/ono di 
\ >lont ni ( d spot ì uno 
e mi al e il \ it i in 1 n u 
li ine e i coid i che li si-' ì 
st impi uni ue mi In pubi) ie i 
»o lofoM i* e di vo'onfin m 
nikn/i Quoti confi iddi/ o 
no « >t «1 m i la 1 imo i sov e 
tei ( s 1 nodo del i quietone 
dii ih un d voi suo può ehi 
d(it 'Se 'o siopo di Rog< i 
t «oif in o q k l'o d m ot l'gì i 
le e lo e <h i «he 

sci ( /( ut) imo i — il pi mo 


e ni me ilo i gueu i (lag 
glcssionc continui con a pu 
tecipa/ione dille ti lippe del go 


\\ \SHI\G 1 ON > 
Gli Stati l niti non escili 
dono la possibilità di un n io 
vo infoi vento dilli loio foi 
/e di fina m Cambogia <o 
si come si usi ivano li ia 
eolia di npielideic ì bem 
bau Irnienti sul ictmm lei 
noi cl questi gli aspetti piu 
gì avi delle diihuu i/ioni fai 
le da Nixon la scoi sa notte 
illa televisione e nel coi so 
delle quali il piesidente imL 
ncano si e finalmente deciso 
ad annunciale la nomina di 
un nuovo capo della de leu 
/ione amencana alle tiatti 


verno fantoccio di Saigon e eoi » p„ M ‘ 

pi ob dille ani o di a *u «al lue cn * n,,fel 
lem» asiitici A guidai ( gli ameno mi 


pi oh lime ani o ai a Mi « al 
le ili» asnlici 

Il commentatole d< ì in->s 
Oilov osci va che I untitivo 
di Nixon di pi r sentii e sotto 
una luce ndios i ì u ult rii del 
op< i izione ( unbogi ma > non 
In miglionto li sin postume 
m! p mse Come lu messo in 
movo lo sic so Vii \ oi k Fi 
nu nf itti g' insuccessi u 
riut dii pi esuli nle hinno un 
sign Ik ilo assai piu mpoitan 
te degli mmngnin successi 
Il risulta o piu impoitanle rag 
giunto dagli imet e tn e in 
fatti «fucilo di a\oi mosso m 
mo'o il mov men'o di unifica 
/ione delle foi/e pit iodiche 
c imbogi ine 

Adriano Guerra 


alle convctsa/iom nella capi 
tale Italiese saia David Bili 
ce di 72 anni ex ambascia 
loie degli Stali Uniti nella 
Gei mania occidentale in 
Gian Bjetagna e jn Fi ancia 
Nixon hi vantato la sua no 
mina tome un gesto di «bue 
na volontà » ma quanto al 
« fondo del pi oblema » non 
ha avuto nulla di nuovo di 
aggiungete II « fondo del 
pioblema » c il c iso di ncoi 
dai e qui e il nino di tutte 
le li lippe ammirane e dei 
paesi satelliti dall Indoi ma e 
la ciea/ione a Saigon di un 
goveino di pace che spazzi 


Discorso d'apertura di Breznev 


PCUS: riunito il CC 
per l'agricoltura 


Il Comitato centrale deciderà probabilmente an¬ 
che ia convocazione del XXIV congresso del partito 

Dalla nostra redazione ' ln<l 1 Oc uno Uc il 

« n » o'u m dei nt uni 
MOM. \ 2 e Ull» dt I u ìzi he si risma 
( oi n ti poli il «u'Mtn o timo ridi ìgi oli li i nel con 
„n» i dd putii) Breznev po sopì il limo d» h zooter mi 


non io i i du >■ ili io 1 1 voi e n 
(I q icl hi o h inno pu <<d i 

to t I ( srie. i _ i lo * ito ou i 

sp nto d ì pien di ibi ■* \ 

Indie i I scordo di Nixon i i 

lituo di i ( milng ì i s o^git'o i 
di commini di sotto! ih ino ti 
sost in/ni non i i it punti pi n 

mo eie e iss do sostener it 

come 1 i fitto il pu sdento \ u 
mei ic mo c'il « i opri i/ioin | <. 

C Hi 1 «gl 1 I r S bis (Olle l 1 lì 

con un s k ( so *ec ndo ( r | 
ne i in a ai » »i o po i 


sui onml li nit di ili nei 

t mi,x ri» li i ì ni m n si so 

no ip 1 i ou i i r oi i dd ( o 
imi H< I * nti n h 1 P( US l n 
bit vi (( m n ri ) d< Il i 1 \SS 
moni » m mi ai o dell i 

pini i < 1 1 i v ) 11 t iti un 

du i u virili ( n i Inoli 

i ntm < i i ino a n mi 
li ii nul i/ion rie 1 o ri g 
imb i nriic in UH — dopo 1 
\ h i m uhi! uh tilt picsi in 
iti i m m il pei rii» ue 
i toi n il p in ) rii He stilli 
tuu a 11 ok vouh i otte 

nit< ai» o l. on uni s» iie dt 
ititi iv nli mi putii dune mi 
u im ì m riti naduli vi pt r qm 1 
l i i nudi m pi it rito il tiii 


c 1 ì 1» mu nto del bt j 1» 1 pi 


(d ciano strie dtmiiKinie in 
p u u oìai e o re ponsabil t i 
delle oig ini// i/toni !» I pulito 
du mini teu e rie mi eco 
n muti p i ì bi iim i ì uhi/ m» 
1 « 1 jì iti moti o zoiib < ni ) li 
ni ì lìurit) — e trio dt > 
ili sp)iisih le in \ u e / me 
rii 11 i I ( pubbl ii Ini i iliv ì 
in i e eh M il un I i selli 
in un m km ( L li K l S 
cri il i in ino ov » fico ave 
v mo J) i dr » i 7 rie mi pim w 
lime n ì nn n i iti jor u u u 
tiu u i l nn i ucolt ì in quo t i 
minti oh 
NTo o imbibitimi o il CL in 
ioi 0 ((moduli f>ilinimenti 
ri viti mitilo mo (.ongiosxo 


i cn mi h < < 


ni ) si i i | inno i orsi 


chè ri succedo tanto vanta o i flebo seoi so dieembie erano 


via il coi lotto legnile fanfoc 
on eh \an ibieu 

\ncoi a peggio alle doma i 
de insrtcnii dei suoi miei lo 
(Uton (Nixon veniva mimi 
stato da tu giornalisti iole 
visivi) pei un astieni azione 
calegonca die le li lippe ami 
nenie non tome mino mio 
vanitine in Gimbogia il pie 
siili ntc ha 11 sposto « Non 
posso due che non lo fa io in 
qualsiasi cncostanzi» 

Pii quanto tigli uda la pos 
sibiliti di npiendeie i boni 
baulamuiti sulla RD\ Ni 
\on dopo a voi cu calo loi 
filosamente di aMibuin illa 
aviazione USX il durilo di 
soi volai e ri tendono noni 
vietnamita ha aggiunto che 
se la conti nuca popolo con 
tinuei ì i spaiale conilo gli 
apici spia USA «non esileio 
ì neonoic (h nuoto alla no 
sita poti n/a » 

Buona pai te delle dichiaia 
710IU del pt esiliente so io sta 
tc dedicale alla d»U sa ad ol 
tiiiìzi dell aggu ssioni all ì 
Cambogia il cui bilancio in 
strio gmdic ito un < xilema 
minti negativo dall autoievo 
lo \en )oik l ime* Coni 
montando il < tappoito fina 
le» pubblicalo dì Nixon il 
giornale aveva sci rito clic il 
nsultato piu impoi tante del 
1 invasione e il « 11 iste tatto 
che i comunisti conti oliano 
ma lenitoli di gian luima 
piu vasti» nspelto all inizio 
dell aggiessione e che «il go 
verno di lon Noi e in una si 
tuazione piu piecana di pu 
ma» «Le toi/e aniciicane, 
m bieve - aveva aggiunto il 
(Vero NoiL Times — hanno 
1 ìsciato la Cambogia m una 
Mtui/ione di gì in lunga peg 
gioì( di quando vi sono cn 
ti iti > 

Punii di concUnii ìc li sua 
ultemsta Nixon In pillato 
uh he chi M( dio Olienti de 
Unendo la suu i/ione « piu pe 
ncolosa di qui Ila nei \ ìet 
nini [)l iche può condiliìe — 
e non e il c iso del \ lelnam 
— a uno scorino !ìa glandi 
poti n/e s Nixon In poio cu 
trio di nspondfio ìI le do 
m indi ( mu i nt nti il conte 
mito eh 11 t « im/iahv i » eli pio 
m Ulta l S \ 

la politici digli Stati Uni 
ti — ha igg unto il piesului 
le — mu i a m intuii i e I equi 
libilo d( le toi/e sulle, live 
uccìdi nt i i dii Me ditri! imo» 
l Se Isj ì i( diu nt i mu de 
bolo nei un unni In in 
un a Itti) Nixon ci na 
la ginn » Il pi estinto hi 
quindi espi esso 1 lugmio che 
Stili luti e Lniou Sin ioti 
( i po s i io « 1 noi ai e in it¬ 
ine il m ntemnuu'o delli pa 
oc nel Medio Ot ente » 


lem ! ’ di dai e al mio un ito ) 
Questi giaussima posizione 
clic sulxiitlina 1 incontro alh 
sospensione dello sciopeio e 
stata felinamente ì «spinta 

dalle tie (onfedeia/iom che 
nel confeimaie lo suopeio 
hanno indetto pei stamani alle 
ore 11 20 una conferenza stani 
pa 

Questa la lisposta delle tre 
Conftdeiazioni con una lette 
ra fumata da lamia Stolti e 
Ravenna 

i In idazione alla sua let 
tei a di oggi le tontedei azioni 
dei lavoiaton nell attuale si 
tud/ione dicluaiano eh non 
potei accettale limito a so 
spendete lo suopeio lissato 
pei il 7 luglio piossimo 1 a 
pioclama/ione di tale sciope 

10 e stala effettuata il 2d giu 
gno scoi so 9 giorni fa per 
maini est ai e la volontà dei la 
voiaton di supetdie le Iprite/ 
ze ed ì litoidi chi governo 
nell avvio delle politiche pet 
le li tonile Da alici a la situa 
zinne si e ullei ioi niente dcle 
notata in quanto non ha a 
urie alcun seguito )a pioposta 
delle t»e con ledei azioni di m 

i ontio con la piesiden/a del 
consiglio conno le nuiuoni 
pieuste ti i governo t snida 
tati pei esaminale i pioblemi 
della casa e dilla sanila sono 
siale enti ambi umidii siile 
die Ad avviso dille con lede 
i i/iom ciò sigilli tea du Jl 
divei gr nze esistenti non n 
gnaulano soltanto ri netodo 
degli incolliti ma invi stono 
la sostanzi dille iiclneste e 
la volontà politica del govei 
no fe ( on ledei azioni menile 
nafte!mano li loio dispombi 
1 ria e la loio nduesta di m 
contiatsi con il governo e 
contei unno la loto autonomia 
di compoi Lamento e di deci 
sione che si basano su pnn 
cipi peialtio già noti sin dal 
pnmo inconlio tia Je oigamz 
zaz om sindacali e il go 
verno > 

Ini mio nume i ose < itigone co 
nu i 700 DUO lavoi rimi del coni 
nu k o 100 000 del li gno quell 
de'u. iiilohncc continuino li 
b hi ìgl i pti i) conti ilio con 
tolti m i )|)( n menile alile apro 
no gì os ( \ ( i Ipii/( 

MI // \DR[ (in.! 800 000 
nu/zidii ( (olimi pii <lc( sione 
imi u ia de II ì I uh i ini // uh i 
(Crii Tedi Icolt iv alai i LISI e 
l IMI C LI! stendono m sciupilo 
in questi giorni con moni uti 
colate pei gruppi di pi ov ilice 
aijparl-eiìonl ì alla medesima ic 
gione Oggi sciopen e manifesta 
7iom si avranno a Modena Ri 
mini Ravenm Lugo ed altre 
località (lellDmiln I/C nvcndi 
c i/ioni (.enti ili ngu odino la 
ingente c dehmliv i appiova/io 
nc da pule del Pulamenlo de) 
la logge sui fondi instici la ne 
cessila della regole meni a/ione 
del durilo del mezzadri di eli e 
dote h tnsfaiunzione del pio 
può contnllo in affittanza il 
rinnovo e la nfoinn della legee 
sullo sviluppo della piopnein co) 
Livatuce la rioiganizzazione e il 
poten7nmonto delle attività e dei 
poteu degli enii di sviluppo an 
che in ieia/ione alla astitimone 
delle Regioni I i lolla dei con 
Ladini investe anche ì lappoiti 
con il pallionato agrario tuttora 
ari est alo su posizioni eh ostinalo 
ignito alla stipula di nuovi ac 
coidi in iutmio.se pi evince Ma 
m r ist i/!om di coltivalou duetti 
pei 1 appi ovazione della legge 
sull ifirilo dei fondi instici sono 
Maio indi tic dalla \ leanza tu 
zinnale dei coni idilli 
C M / \ l'URlI RI - Oltre con 
tornila lavoiaton (Idi mdustm 
calzatimela si piepnino alla 
bai*min imitai ia pei il nuovo 
conflitto Domini in convegno 
che si lena a Casriecclno di 
Reno pi esenti opeiai cd oppine 
deleghi da continua di casoni 
Idee di fabbnea si concluden 
la fase di piepaia ione della 
voi lenza con li defili /ione della 
putta roinn inedie ri i\ a 
CTR VMISTI — Nn piossmu 
g oim le oigini7/a/iom sindacali 
dei ceiamisli addenti alla 
CGII TISI e UTI pi (Sputeranno 
ai padtoni le nehieste per il 
movo conti atto dei cinquini ì 
mila tavolatoli del settore La 
piatti fonili ( stata ehboiat i 
atti av ei so minici ose assemblee 
di Hbbnen i cui nsult rii sono 
■vati al centio di un convegno 
di duecento attivisti clic lu di 
musso ed appi ovato le inondi 
caz om conti rituali 

Paolo VI 

die soffi min e pai tic ohi mente 
pu i popoli dell Afnei che 
essa sostiene le lolle pei la 
giustizia la hbeita e lindi 
pendenza mz oliale e clic egli 
foi nitrii ni Miti e pieglieia 
pei li nostn causi 
Questa udienza accordata al 
ìesponsabih dei tic movimenti 
di hboi i7)0iìp delle colonie por 
toghesi — ha pioseguito Dos 
Santos — ha un impoitanza 
stoiici eccezionale Sua San 
(ita In (Mto quale (lev esseie 

11 molo e I oiientamenlo dei 
cattolici Spentilo che questo 
appello sua ascoltato da tutti 
i cattolici c p il ticolai mente 
dai cattolici poi fogliosi Suino 
convinti che ‘•e Sui Santità ha 
ai celi rio di i ceveici e poiché 
lu voluto i rivolo ì i appreseti 
tanti legittimi dei nostn paesi 
e popoli Pei ciò espi imi imo la 
nosti i ricolloci ui/i e la nostra 
socìdnf i/ione Questo e un even 
to mollo ìmpo»tinte nella stona 
dii nostn popoli 

Dos Smina In quindi ciato la 
punii a ( ibi il leidei del 
P\KtL ((filini i Bissili »' L ipo 
\ *ido) 

\onei aggiunrieie so o qual 
che paiola — hi dello Cablai — 

\onci sottohm ue che il ginn 
de onoie fitto ai nostn popoli 
dal Pipa iKOvendoci pone un 
pKibleuu ai e inolici po torihesi 
<he limilo tinnii ìppoguato il 
colonialismo Ini riti noi sappia 
mo che vi -ono putì mi alti 
(ini sia poi bulica in pi Mone 
pei av et ansimilo li misti i 
ruisa sippnmo die i vescovi 
di Ben i in \li u e di Poito 
m Poi (turilo si sono duini 
i iti pei 1 ì no ti a i ima ma e 
un r rito du li mini il pini) ite 
dii Poi toglilo Uieiem e le 
ri II » gei mino dilli Chiosa c ri 
bili a poilo T lio«i hanno deli 
mto « difesa adii civiltà cn 
stima» lì gueu a ui'oma’e 
iodio i nostn popoli 
bpuavamo - lu soggiunto 


< abral — che un gesto fosse 
fatto dilla Santa Sede Ruor 
dciete che, all inizio della Lon 
fuon/a di soliihiiictà doli fClJIÌ 
io ho lanciato un appello al 
\ rimino Ora dicendo che la 
Chiesa ò accanto a dii soffio 
e vuole la pace la libeil/i e 
1 indippntlen/a dei popoli, è sta 
to offuto dal Papa ai cattolici 
poi logliosi ne siamo certi 
una bue di nflessione per 
rendersi conto clic il loio ap 
poggio al colonialismo è contio 
I opinione dd capo del catto)! 
cosimo Nei nostu paesi ci sono 
un unitone c ica di cattolici 
1 ssi eiano angosciati Oia pos 
sono melimi lamino In pare 
pudk sanno che 1 animila su 
pi una dilli fini sa non appog 
già du e conilo la giustizia li 
pace e ) indipendenza del 
popoli 

Noi ha soggiunto Labi al 
u battiamo pei la pace In 
libeita e I indipendenza Dopo 
1 udii n/a ( he Paolo VI ha 
avuto li coiksn di aicoulaiti 
si apio nei nostn parsi una 
nuov i taso politica dell ì nostri 
lott i 

I gioì udisti pi esenti hanno 
quindi molto a Dos Santos e 4 
Cibili mimo ose domande \ 
chi chiedevi se le espiessiom 
del Pipi ivosseio un cui rittii 
piu o iiKiio ullimle o ufficio 
so t stilo imposto noi s u mio 
stili i (ivuli («me capi dei tu 
movimenti di liba i/ionc* come 
legittimi i mpiesentanti dei 
nostn popoli \ruhe st il Fon 
teine non nesso p ìrl rio nf 
fitto suibbt strio comunque 
un <ìvv immolilo di poi tati sto 
ir i Mi Piolo \1 ci In in 
die urio du consigli poi esom 
pio u hi esaltiti) i lottile 
pu li piu Noi tuli iv n del 
colloquio ibb uno uti mito so 
pi rilutto un die ugnanti il 
tuna spi ul u ) dell ì nosli i lotta 

I stilo (busto siete ri 
masti soi pi osd 

No Avevamo una spenn/a 
1 ssa si e realizzala 

II Pini vi hi dito dei con 
sigli Qu ild 

lottile pei la pice pei la 
pace Ina gli uomini Noi sia 
mo pufettamentc coscienti che 
questo t gius’o Ma non si può 
vivile in paio sotto un ieglino 
coloni ik pciclic snobbo la 
pue lei limiteli 

Ricevindovi il Papi hi ri 
(onosiujio 1 idi ntila n i/ion ile 
du vesti popoli ; 

Noi suino sjui ncevuli io 
me c ipi dei nostn li e movi 
menti ili hbeiazione Issimelo 

I uomo collo c consapevole du 
( si uno culi che il P ip i non 
( onl ondi coito il Poi toglilo 
ioi 1 \fnci come hanno luto 
cuti gioìnili it iliam die u 
emisi de nino ippu tenenti ì 
«piovincie» poi loghi si 

Luci 1 atteggiamento dei cri 
(olici Dos S m(os In ditto in 
Mozimbico lì Chiesa disgia 
/latamente si £ posta al fumo 
del Poilogallo c ha fit'o di 
tutto per sostenere il coloni \ 
lismo e in pulicohie ju mi 
pedne un autentica evoluzioni 
cullili ile del popolo 

Cablai ha soggiunto invite 
di compirne la sin funzione 
univeisìle indipendente ori po 
line politico di poi tali ice de 
lì pnola di (usto li diesi 
si t fitta agente, complice del 
colonialismo La Chiesa ha 
m meato al «mo compilo sto 
neo fai e dei ciistiani In 
Guinea (e non c cotto colpi 
nostia) i ens*inni sono soltanto 

10 01 per cento della popol i 
zionc Quando c commenta ‘i 
lolla di liben/ione come el 
fcivesceii7a cullili ale come n 
cerca del nostio specifico pis 
salo stanco 'Ielle nostie pini 
Imita ì piotestanli — bisogni 
ucono c eerio — si sono scine 
liti con noi la Chiesa ( at 
tolica no Ciò non sigmfic ì 
che non vi si ino siiti singoli 
pioti ìfiiram e poi logliosi ìd 
Ridale in pngionc pei errisi 
opposti al coloni il smo lo sic s 
so — ha deilo ( ibi il — Ilo 
un amico orci dote trillino 
che e strio in est rio sevizia 
to ed espili o poi ossei si Ine 

ì rio con noi Ma le alte pe 
nu cine dell ì Cinesi sono soli 
dìh con il ugime coloni ile 
Non è colpa nostn se fi ì i 
nostn combattenti non vi sono 
pi eli cattoliu 11 fatto è che 

I I Chiesa non li i nemmeno foi 
malo sacci doli al urani nu 
nostn paesi Noi siamo pei la 
piu completa litui la leligiosi 
d tutte le fedi Chiediamo sol 

l mto che la religione non si i 
al sei vizio del colonialismo 

Mia domanda di una gioiti' 
lista tedesco occidentale cuti 

11 pencolo clic ì popoli de Ih 
colonie poi logliosi « cari i io 
sotto il conti ilio nei piesi so 
t-ialisti » e st ito nsposto sor 
cunente che i movimenti di 
libri azione vo i oblici o ricoveri 
aiuti d ì lutti i paesi del 1 ! si 
e oell Ovest srii/i alcuni con 
dizione SI i di fatto che ne 
limono soltiito di alcuni pii 
si socialisti mon da tutti i 
non in modo cosi «massiccio 
come si voinbbe far t redei et 
olile che dalla Svezia Si ti rit » 
di accollale primo se i po 
poh oppi essi abbiano o no il 
dii rito di britei si per hboi ni «i 
la ns vsta è ovviamente ai 
Secondo i popoli in lotti li in 
no il dii rito di ricevere aiuti 
da cluunqu ' \neota una voi 
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GRAVE PROVOCAZIONE DELLA FIAT 
Dodicimila operai sospesi dal lavoro 
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CGIL, CISL e UIL: le divergenze investono 

la volontà 

politica de 

I governo e 1 

a sostanza delle richieste di riforma 



I! V(ÌT Tfi IÌIh'T 1 A 0^1 Un lnv ‘ a ^° speciale dell'* Unità », il compagno Emilio Sarzl Amadé, 
J.XJ T l/Ulu XJIJAJ MJlWJiD ha raggiunto la zona libera del Laos per un'Inchiesta sulla lolla di 
questo popolo contro l'aggressione americana. La foto che pubblichiamo fa parte di un ampio servizio fotografico 
— realizzato dal compagno Sarzl Amadó — che accompagnerà l'Inchiesta di oul Inizieremo la pubblicazione lunedi. 


I 



in una conferenza stampa le tre Confederazioni sottolineano ia decisa volontà di superare quanto si frappone all'avvio di provvedimenti di riforma e di portare avanti il processo 
unitario » li governo non può considerare i sindacati degli « assistenti sociali » - La necessità di collegare strettamente gli interventi anticongiunturali alla politica di riforma - Esen¬ 
tati dallo sciopero gli insegnanti che fanno parte della Commissione di maturità e abilitazione - Adesione della Lega cooperative, ACLI, Alleanze contadini, Direttivi dei ferrovieri 


Un comunicato dell'Ufficio politico del PCI 

Eleggere subito 
le giunte regionali 

Contro ogni discriminazione antidemocratica 


L I UFFICIO politico del PCI conferman¬ 
do il giudizio espresso dal C C. sul¬ 
l’importanza e l’urgenza di una effettiva 
attività delle regioni esprime la sua gra¬ 
ve preoccupazione di fronte ai tentativi 
dilatori e ostruzionistici già in atto e alle 
intenzioni di limitare le prerogative e le 
possibilità di lavoro degli istituti demo 
oratici ohe hanno avuto vita col voto del 
7 giugno. I comunisti sono decisamente 
contrari ad ogni tentativo di rinviare l’ini¬ 
zio del normale funzionamento dei con¬ 
sigli regionali, provinciali e comunali e 
la stessa elezione delle giunte senza la 
quale non potrebbero dirsi compiute le 
stesse elezioni regionali e amministrative. 
La fase attuale della vita delle regioni 
non può essere caratterizzata soltanto dal¬ 
la elaborazione degli statuti. Occorrono 
interventi politici sui problemi sollevati 
dalle masse lavoratrici, in particolare 
quelli posti a base dello sciopero gene¬ 
rale indetto per il 7 luglio, esami di me¬ 
nto su tutte le questioni su cui la Re¬ 
gione sarà chiamata a decidere, la realiz¬ 
zazione del collegamento e del controllo 
sugli organismi dello Stato che già ope¬ 
rano sul piano regionale 1 quali non pos¬ 
sono e non devono agire senza un rap¬ 
porto con le regioni. La elezione dei col¬ 
legi di presidenza, che è la premessa del 
funzionamento dei consigli regionali, deve 
avvenire in modo da assicurare rapporti 
democratici tra le maggioranze che si co¬ 
stituiranno e l’opposizione. I comunisti si 


sono già impegnati a garantire tutte le 
condizioni ohe favoriscano la più libera 
e aperta dialettica nei consigli in cui sono 
forza maggioritaria e considerano inani 
missibili certe posizioni già avanzate da 
gruppi politici e da organi di stampa ten¬ 
denti addirittura a emarginare la preseli 
za della minoranza dagli uffici di presi¬ 
denza. I consigli regionali debbono di¬ 
ventare strumento per l’avanzamento de¬ 
mocratico e per un rapporto nuovo tra 
organismi elettivi e grandi masse popo¬ 
lari: proprio perciò essi debbono iniziare 
la loro attività innanzitutto garantendo la 
più ampia, interna dialettica e il più cor¬ 
retto e unitario rapporto nella fase co 
stituente condannando ogni pratica discri¬ 
minatoria tra le forze regionalistiche. 

L JUFF1CIO politico del PCI considera 
assai grave e condannabile l’esem 
pio fornito dalla DC nel Molise ove 1 de 
mocnstiani, che in questa regione hanno 
la maggioranza assoluta, sono persino 
giunti a disertare la prima seduta del 
Consiglio regionale per questioni interne 
al loro partito. Vi è qui la conferma di 
un pericoloso atteggiamento di dispregio 
per le istituzioni democratiche, cui si an¬ 
tepongono dissensi e interessi di corrente. 
E’ questo un primo concreto segno da una 
volontà dilatoria che deve essere respin¬ 
ta e battuta in tutto il Paese. 

L’Ufficio politico del P.C.I. 
Roma, 2 luglio 1970 



Incontri al PCI con i capi 
della Resistenza africana 


I dirigenti del movimenti di 
liberazione delle colonie porto¬ 
ghesi — U MPLA dell'Angolo, 
Il PAIGC della Guinea ed II 
FRELIMO del Mozambico — 
hanno avuto. Ieri e l'altro ieri, 
Incontri successivi — caratte¬ 
rizzati da un clima di grande 
cordialità e amicizia — con una 
delegazione del Comitato Cen¬ 
trale del PCI composta dal com¬ 
pagni Enrico Berlinguer, vice 
segretario del Partito, Giancar¬ 
lo Paletta e Ugo Pecchloll dolla 
Direzione, Romano Ledda dei 


CC e Dina Forti della sezione 
esteri. 

La delegazione del MPLA era 
composta da Agostino Neto, pre¬ 
sidente del Movimento, Lucio 
Lara, membro della Direzione, 
Antonio Condesse, della Dire¬ 
zione e comandante della HI re¬ 
gione militare, Joaqulm Castro 
Lopo od Antonio Neto, rispetti¬ 
vamente rappresentanti del 
MPLA ad Algeri e nel paesi 
scandinavi. 

La delegazione del PAIGC ora 
composta da Amllcar Cabrai, 


segretario generale del Partito, 
Vasco Cabrai e Bernardo Vleira 
della Direziono, e Francisca Pe¬ 
reira del Comitato Centrale. 

La delegazione del FRELIMO 
era composta da Mareelino Do*: 
Santos, vice presidente del Fron¬ 
te, Armando Guebuza, membro 
del Comitato Centrale, e Oscar 
Monleiro, capo della delegazio¬ 
ne del FRELIMO ad Algeri. 

Nella foto: la delegazione del 
PAIGC, guidata da Amikar Ca¬ 
brai (secondo da sinistra), alla 
Direzione del PCI. 


Dopo l'udienza accordata da Paolo VI ai dirigenti dei movimenti di liberazione delle colonie portoghesi 


LISBONA RICHIAMA L'AMBASCIATO RE IN VATICANO 

Un’agenzia americana di stampa attribuisce al governo del Portogallo l’intenzione di giungere addirittura a una rottura dei rapporti diplo¬ 
matici — Una nota di protesta a Roma per la conferenza dell’EUR ? — Violento attacco al pontefice della stampa italiana di destra 


L’udienza accordata da Pao¬ 
lo VI ai rappresentanti dei tre 
movimenti di liberazione del¬ 
le colonie portoghesi ha avu¬ 
to una prima seria conseguen¬ 
za: quella di provocare una 
acuta tensome nei rapporti 
fra la Santa Sede e Lisbona. 
Fin dall’altro ieri pomeriggio 
(cioè subito dopo la fine del¬ 
la conferenza stampa con cui 
itre leaders hanno informa¬ 
to la stampa dell'avvenuto col¬ 
loquio) l’ambasciatore porto¬ 
ghese presso il Vaticano, E- 
duardo Brazao ha presentato 
una protesta formalo al se¬ 
gretario di Stato card. Villot. 

Ieri vi sono stati altri svi¬ 
luppi. Il governo portoghese 
ha richiamato in patria l’am¬ 
bascia to re « per consultazio¬ 
ni ». E’ una formula cauta, 
ohe non compromette nulla, 
ma non esclude la possibili¬ 
tà di una rottura unilatera¬ 
le delle relazioni. Mentre scri¬ 
viamo, l’ambasciatore non è 
ancora partito solo perchè 
non è riuscito a trovale un 
posto su un aereo. Ma è solo 
questione di ore. 

L’Intenzione di rompere ì 
rapporti diplomatici con la 
Santa Sede (che datano da cti 
oa cinque secoli) è atti.butta 


al governo di Lisbona dalla 
Associated Press, in base a 
voci che circolano nella capi¬ 
tale portoghese. Il motivo: 
« in segno di protesta per la 
udienza pontificia di mercole¬ 
dì scorson ella quale sono sta¬ 
ti ricevuti tre leaders del ri¬ 
belli del territori d’oltremare 
portoghesi ». Come si sa, in 
base ad una fmzionegiuridi¬ 
ca a cui del resto nessuno 
crede, il governo lusitano con¬ 
sidera « provinole » portoghe¬ 
si le colonie, e « comunisti 
ribelli » 1 patrioti che lotta- 


Giornalisti 

oggi 

in sciopero 
Domani 
niente 
giornali 
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no per l’indipendenza dei lo¬ 
ro paesi. 

L’AP giustamente definisce 
« senza precedenti » l’incontro 
del Papa con Cabrai, Dos San¬ 
tos e Neto, e ricorda che ì 
movimenti di liberazione 
« hanno sempre accusato il 
Vaticano di sostenere la ge- 
raichia cattolica portoghese» 
che appoggia il colonialismo. 
L’incontro di mercoledì ha, 
se non ancoia spezzato, cer¬ 
to fortemente incriminato e 
compromesso una complicità 
fatta magari più di silenzi ohe 
di parole, ma sulla quale il 
governo di Lisbona contava 
come su un prezioso strumen¬ 
to di potere SI spiega quindi 
assai bene che una fonte uffi¬ 
ciale — citata dall’AP — ab¬ 
bia affermato ieri che il re¬ 
gime portoghese è « estrema- 
mente dispiaciuto » per quel¬ 
la che ha definito « la man¬ 
canza di tatto » dimostrata dal 
Pontefice nel ricevere i tre 
rappresentanti dei movimenti 
di liberazione. 

Il Portogallo — afferma Inol¬ 
tre l’AP citando fonti diplo¬ 
matiche di Lisbona —- potreb¬ 
be presentare anche una nota 
di protesta al governo italia¬ 
no, per aver permesso lo svol¬ 


gimento a Roma della Con¬ 
tei enza di solidaneta con 1 
popoli delle colonie porto¬ 
ghesi. 

La stampa più ligia al reg-i 
mefascista portoghese è furi¬ 
bonda. Il quotidiano A Capital 
definisce « scandalo » la confe¬ 
renza. E soggiunge con ira: 
« Nella millenaria urbe impe¬ 
riale sono state udite voci dis¬ 
sonanti provenienti da luoghi 
dove appena si ode la musi¬ 
ca confusa dell’ignoranza al 
servizio del comuniSmo impe¬ 
rialista ». 

« Si è trattato di un'orgia 
di sovversione — prosegue 
rabbioso il giornale di Lisbo¬ 
na — organizzata in un pae¬ 
se europeo, in una zona genui¬ 
namente mediterilinea, per il 
gaucho foise delle navi sovie¬ 
tiche che incrociano In quello 
che fu una volta un lago ita¬ 
liano Tutto ciò è avvenuto 
purtroppo in un paese amico 
od alleato del Po r logallo, con 
il quale \ntrattem uno Intense 
relazioni commendali e con 
il quale ci siamo riuniti poco 
tempo fa per concertare noi- 
l’ambito de*la NATO la politi¬ 
ca da seguile per la difesa 
de)'/Occidente » 

furibonda è anche la destra 


italiana II Tempo pubblica a 
tre colonne « di spalla » in pri¬ 
ma pagina un titolo che di¬ 
ce: « I capi della guerriglia 
in Vaticano - Ribelli comuni¬ 
sti antportoghesi ricevuti dal 
Papa - Ammessi all’« udienza 
di baci imano » e a cordiale 
colloquio con Paolo VI 1 mas¬ 
simi esponentidei movimenti 
rivoluzionari che operano nei 
territor africani del Portogal¬ 
lo - Preoccupata amarezza 
negli ambienti cattolici ». 

La « preoccupata amarezza » 
riguardi in particolare ì rap¬ 
presentanti dei movimenti cat¬ 
tolici '’osiddetti« tradizionali¬ 
sti » (cioè conservatori) che 
nei giorni scorsi sono conve¬ 
nuti a Roma « per conferma¬ 
re la loro fedeltà — scrive 
Il Tempo — al Papa, al Magi* 
steio e al patrimonio tradizio¬ 
nale della fede cattolica», e 
che 11 Papa non hancevuto. 

Il Tempo accusa il Papa di 
ossei si «trattenuto per oltre 
10 minuti a cordiale collo¬ 
quio » con «i capi comunisti 
della guerriglia antiportoghese 
In Africa, venuti a Roma per 

a. s. 

(Segue in ultima pagina) 


Su invito del Comitato 
centrale dei partito 
comunista rumeno 



a Bucarest 


BUCAREST. 3 

Su invito del Comitato ceni relè 
del Partito comunista romeno e 
giunto stasela a Bucarest il 
compagno Enrico Berlinguer \i 
ce segretario genoma del Par¬ 
tito cornili Ma ìtalian > Lo ac¬ 
compagna Rodolfo Medimi do a 
sezione e.Veri del nost o partito 

Air.ierojoito Otojxrn Emiro 
Berlingaci è stato a< colto dai 
compagni Paul Nicole,cu M 1 /. 1 I, 
membro d *1 comitato esecutuo. 
del presid am pennati 'lite e 'se¬ 
gretario d« 1 C.C. dei i aitilo co 
tmintsia romeno. Uhi/eia Va**, 
membro rid comd.ro centi.Ve. 
Andrei Ste'an, menine «;ip\>,en¬ 
te del con* ta'o cent a e ed altri 
esponenti del partito. 


Undici milioni di lavoratori scendono in sciopero martedì delia prossima setti¬ 
mana: industria, servizi pubblici, campagne, uffici rimarranno bloccati per 24 ore. 
Sono esentati dallo sciopero i dipendenti ospedalieri e gii insegnanti che fanno 
parte delle commissioni di esame per la maturità e le abilitazioni. (A questo pro¬ 
posito è stato reso noto che le organizzazioni sindacali localmente provvederanno 
al trasporto del maggior numero possibile di studenti che devono sostenere la 
prova). Sarà una nuova 
grande giornata di lotta, 
una nuova manifestazione 
della volontà dei lavoratori 
italiani di proseguire la bat¬ 
taglia per le riforme, per for¬ 
nire adeguate soluzioni ai bi¬ 
sogni economici, sociali e ci; 
vili di milioni di operai, di 
contadini, di impiegati ed im¬ 
primere, come affermano le 
tre Confederazioni, < una nuo¬ 
va dinamica allo sviluppo eco¬ 
nomico e democratico de) pac¬ 


ieri mattina, nel corso di 
a conferenza stampa, pre¬ 
mi giornalisti di tutti 1 mag¬ 
mi quotidiani italiani e dei- 
agenzie di stampa, che si 
svolta nella sede della Cisl. 
stato fatto il punto delia 
uazione. In un documento 
e ha introdotto la confe- 
nza (hanno partecipato 
essoché al completo le tre 
greteric Confederali) si fa 
esente che, a proposito de- 
i incontri con il governo, 
i 1 sindacati avevano ma- 
■estato « la loro critica per 
genericità degli impegni 
lativi ai modi, ai tempi ed 
contenuti dell’azione di fi¬ 
rma, giudizio elle è stato 
latamente espresso anche 
migliaia di assemblee di 
voratori ». Il colloquio con 
governo in materia fiscale 
stimoniano di questo gittdi- 
i perché « hanno avuto 
affermano Cgìl, Cisl e Uil 
un esito elusivo sul ineto- 
i, perché il governo non ha 
.multo di poter addivenire 
n le organizzazioni snida¬ 
li ad un concreto confronto 
ile soluzioni da adottare: 
Indente nel merito, perché 
successive determinazioni 
uangono notevolmente ton¬ 
ile dalle rivendicazioni dei 
idacati. Per i temi della 
sa e della sanità le rìunio- 
previste sono state rinvia¬ 
si™ die. Per i temi della 
[ricoltura, dei trasporti e 
Ila politica economica non 

A .lonuvmnn i*il lO-bi ad rtt- 


Si fanno più pesanti le minacce 
della destra d.c. e del PSU 

Fanfani 
e Forlani 
ricevuti 
al Quirinale 


• Voci di una crisi di governo messe in cir¬ 
colazione come ientativo di pressione sul 
Partito socialista italiano 

• Scontro all'Interno del governo per la gra¬ 
ve posizione assunta da Rumor contro i 
sindacati 

9 Provocatorio attacco socialdemocratico ai 
dirigenti socialisti accusati di seguire « un 
indirizzo politico incompatible con una 
coerente linea di centro-sinistra » 
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va da sè 


Emerge a questo punto una 
questione di grande importan¬ 
za sul tipo di rapporti che il 
governo intende avere con i 
sindacati. Ad una nostra do¬ 
manda a tale proposito il 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della Cgil 
ha affermato che il governo 
« non può limitarsi ad ascol¬ 
tare e poi decidere ». che i 
rappresentanti delle Confede¬ 
razioni non possono essere 
considerati come dei consu¬ 
lenti o assistenti sociali del 
governo, se si vuole realizza¬ 
re il principio enunciato dal¬ 
lo stesso Rumor elle i sinda¬ 
cati dovrebbero cioè concor¬ 
rere a formare la volontà po¬ 
litica del governo. «Si tratta 
— ha proseguito Lama — di 
realizzare un confronto di me¬ 
rito senza ledere peraltro le 
competenze degli organi del¬ 
lo Stato ». « Si tratta di sa¬ 
pere — come è detto nella 
nota che ha introdotto la con¬ 
ferenza stampa — se gli in¬ 
contri devono essere da parte 
del governo illustrazioni di 
posizioni già adottale o se 
viceversa essi debbono con¬ 
sentire una profonda verifica 
delle rispettive posizioni, at¬ 
traverso un costruttivo di¬ 
scorso di merito sili contenuti 
delle proposte sindacali*. 

In tal quadre va vista la 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


TVTON SPETTA a noi, In 
questa sede, espri¬ 
mere un commento pro¬ 
priamente polìtico alle con¬ 
clusioni i aggiunte dai so¬ 
cialisti nel convegno rii 
Giottaferrata • altri lo fa¬ 
rà con Vattemione e con 
l'ampiezza che l'evento ri¬ 
chiede. Noi, qui, vogliamo 
soltanto notare una diffe¬ 
renza, a nostro giudizio 
assai significativa, tra i 
modi che hanno caratteriz¬ 
zalo tl dibattito socialista 
e quelli m cui si sono rii- 
stinte le reazioni social¬ 
democratiche e democri¬ 
stiane . 

Il problema più gros¬ 
so era, come è noto, la 
prossima costituzione del¬ 
le giunte regionali in To¬ 
scana e in Umbria, per non 
parlare delle province e 
del comuni rione sarà pos¬ 
sibile formare una ammi¬ 
nistrazione rii sinistra. Eb¬ 
bene: da Mosca a De Mar¬ 
tino, a Mancini le dichia¬ 
razioni, a questo riguardo, 
si sono assomigliate so¬ 
pì attuilo in questo: che 
sono state rese con una 
calma e una determinazio¬ 
ne imperturbabili. Nessu¬ 
na esitazione, nessun so¬ 
prassalto, nessuna forza¬ 
tura di tono , da parte dei 
dirigenti socialisti maggio¬ 
ri, e nessuna obiezione dal¬ 
l'auditorio: a Firenze e a 
Perugia il PSI farà la 
giunte col PCI c col PSIUP 
E' deciso, è jmcifwo, è 
naturale, va da sé Perché 
ci fate pei dei e tempo a 


ripeterlo ancora una volta? 
Guardate invece ciò che 
è successo ha i democri¬ 
stiani c i socialdemocratici 
Prendiamo il « Corriere 
ridia Sera » rii ieri « Nel¬ 
la DC c’e. una diffusa 
preoccupazione. Voci al¬ 
larmate si sono sentite sta¬ 
sera... ». Più alianti si par¬ 
la di « stato di disagio », 
rii « situazione delicata » e 
avanti cos), ion la commo¬ 
zione e con l’angoscia. Non 
parliamo poi del PSU, rio¬ 
ne, nota sempre il «Cor¬ 
riere », « c’e risentimen¬ 
to » e « /irritazione è evi¬ 
dente ». Finora ha parlato 
soltanto Von Cangi ia per 
chó lui, quando riesce a 
combinare ina frase in 
italiano, se io» gliela fan¬ 
no dire subito, se la di¬ 
mentica e cove compitar¬ 
ne un'altra. In realtà c’è 
a n tao una ri eh tarai! io no rii 
Nìcoìazzi: si sa soltanto 
che ò « dura », al torrone. 
Abbiamo fatto qualche tc- 
lefonata in giro, una spe¬ 
cie dt sondaggio: nessuno 
sente il bisogno rii cono¬ 
scere la dìchiai azione deì- 
Pon. Nicola, zi. CVia sol 
tanto qualche diffuso ti¬ 
more che tosse bazzotta, 
ma è dura, state tranquilli , 
è dura 

Indignati, furenti, ma si¬ 
lenziosi, sono il presiden¬ 
te del PSU. Tonassi, e II 
segretario del partito. Que¬ 
sto momento doveva rem- 
re, eri ecco finalmente 
Von. Mauro Fori, bollito. 

Fortebracclo 

























